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di OTTORINO BURELLI 


scrivere, per una volta, 
non è sufficiente il sa- 
pere che cosa si voglia 
dire e come: c'è una tristezza, 
un tale carico di malinconica 
nostalgia ih queste righe, da 
rendere ogni parola quasi in- 
credibile 0 addirittura fuori po- 
sio: perchè Ottavio Valerio era 
una presenza che, per nol, du 
rava da sempre e che, pareva, 
dovesse continuare in un col- 
loguio o in una memoria senza 
fine. Fur con iutti i limiti che 
conoscevamo, le difficoltà 
umane di una quotidianità lo= 
gorata dagli anni, non sembra- 
va nemmeno possibile che un 
giorno gli dovessimo un saluto 
di distacco delinitivo, di rottura 
lacerante, di scomparsa oltre 
ogni resistenza del tempo. È 
arrivato anche questo momen- 
to, come capita nella legge 
delle cose, amarissimo giorno 
di addio ad un uòmo che, per 
lemigrazione Iniulana, si era 
trasformato in una voce mai 
spenta, in un simbolo di idanti- 
là con l'espressione di una co 
scienza collettiva dispersa nel 
mondo, ma rimasta wiva nel- 
esistenza, felice 0 tormenta 
ta, di ogni friulano. 

Le parole di questo addio a 
UMiavio Valerio sono impotenti, 
sono avare di significato e si 
rivelano piccole, anche se si 
VOlesse cercare in un elenco 
di termini fatti apposta per 
‘occasione. |l fatto è che Vale- 
rio continuava un suo dialogo 
ninierroito da quasi mezzo 
secolo con il Friuli che ha cuo- 
re è anima oltre ogni confine 
geogralico ed era un colloquio 
che non conosceva lontananze 
o intervalli di tempo: per i friu- 
ani all'estero, è in Italia, Otta- 
vio Valerio era la lingua friula 
na, la storia friulana, le tradi 
zioni friulane, la gante friulana 
è quella terra indimenticabile 
che possedeva e possiede tut 
te queste ricchezze. Le viveva 
come un suo patrimonio per- 
sonale: non tanto per sè, ma 
per ridistribuirle in una semi- 
na che ha fruttato in tutto il 
mondo nei Fogolàrs e ovun= 
que ci fosse un solo nostra pa- 
rente. Ottavio Valerio ne ave- 
va Una certezza che si portava 
dentro come una vocazione da 
assolvere con responsabilità 
spirituale, superando ogni di- 
scriminazione o parzialità. E 
quai & toccargli questo patri- 
monio che si intarnava in ogni 
emigrato, in ogni figlio della 
terra madre friulana che ave- 
va dovuto partire. Era la sua 
missione, lucida a convinta fi- 
no agli ultimi giorni, 

L'addio si fa, più che parole, 


silenzio: e | discorsi hanno 
soltanto il valore della circo 
slanza. Imfinitamente di più, 
anzi, il solo che può restare è 
il suo vivere in una continuità 
di impegno che ha fatto, di lui, 
un maestro di vita: le nostre 
comunità organizzate in patria 
è nèl mondo hanno avuto sem 
pre questa Immagine della 
SUA presenza e del suo opera 
ra. 

DI lui hanno ricevuto il ger- 
me di una prima vita che ave 
va la potenzialità di crescere, 
di approtondire le radici, di 
mantenere la propria identità, 
di non lasciarsi spegnere, di 
coltivare la speranza in un do- 
mani migliore. E qual germe 
ha dato frutti miracolosi, ha ri- 
portato in Friuli la voce del 
lontani, ha interpretato le loro 
sollerenze e le loro gioie, i lo- 
ro problemi e le loro atterma- 
zioni. Ne era, in un certo sen- 
55, l'autenticazione ufficiale, 
non certo di carte o di alli bii- 
rocratici, ma di credibilità 
umana è culturale. Ed era una 
reciprocità senza riserve, co 
me avviene con un fratello 0 
cen un amico a cui si consa- 
gna la propria anima, certi di 
non essere mai lasciati soli 

Friuli nel Mondo ha avuto 
con Ottavio Valerio un presti» 
gio ed una dignità che faceva» 
no testo some immagine e co- 
me sostanza. A lui si deve 
quell'essere conosciuti come 
popolo inconfondibile, proprio 
come è siata la sua parola e la 
sua ligura, che rimangono per 
l'Ente e per ogni singolo Fogo- 
lar un punto di riferimento in- 
sostituibile, La sua perdita è 
un impoverimento di cui ci si 
rende conto con realismo: a 
lui, allà sua fatica di presiden- 
te, Friuli nel Mando deve una 
crescita in anni che sarebbe 
stato difficile gestire con altri 
uomini, E difficile rimane la 
sua eredità, anche se | tempi 
sono cambiati e altri volti s'è 
dato il nostro mondo «emigra- 
toa, 

Friuli nel Mondo ne ha piena 
coscienza e saprà certo dare 
continuità ad un esempio cha 
si mantiene definito in tutti | 
suoi particolari. 

Wandi, Valerio: chi ti ha 
stretto la mano, chi ti ha senti- 
to in cento e cento occasioni, 
chi ii ha ospitato in un Fogolàr 
o in un circolo, ma soprattutlo 
Friuli nel Mondo a cui hai dato 
l'anima, li sono attanto e han- 
no certezza che lu senta oltre 
il dolore di averti perduto qui, 
tutta l'amicizia, l'affetto e lla 
stima con cui li hanno accom- 
pagnato all'ultimo riposo 


lax 45106 " EFRANUICU inletax 2] SIUTTA - Spedizione ih abbonamento postale, Gruppo IN finferiore al FO 














Direzione, redazione è amministrazione: Casella postata 242 33100 UDINE, wia 
dina, Ent rel Mondo», servizio di tesoreria CRUP, [Cassa di Riaparmeo di Udina @ 
lo al giornale: Ralia lire 10.000, Estero lira 15,000, per via nersa lire 20.000 - 
mie che sì impegna a corrispondere la tassa prevista 


TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


33100 UDINE {Italy} 





MODA LONGOBARDA - L'artigianato artistico friulano ha lan- 
ciato la moda longobarda ispirata ai reperti archeologici che sono 
esposti nella mostra «I Longobardi» di Cividale e Passariano. In 
piazza Paolo Diacono a Cividale Giorgio Benedetti è riuscito a ri- 
cavare da un tronco d'albero una scultura che ricorda l’arrivo del 
popolo longobardo a Forum lulii. Nello sfondo della foto si intrav- 
vede la casa natale dello scrittore dell’Historia Langobardorum. 
(vedere alle pagine 8 e 9) 
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Non c’è più 
i domenica, nel 
pomeriggio del 
FE Inalio scorsa, 
fsi é spento alla 

spedale di Udine Qtravio 

Folerio a #7 amai. Da alcuni 

amesi era ricoverato, dopo gli 

alti e bassi seguiti ad ma in 
terremo chirurgico per un 
anale imcranitellio. 

Se opel «Friuli nel Mon 
dio è diventata dl cordone 
ombelleale ma la «Piccola 
Parete» è do sugliala di fel 
demi sparsi nei cinque Conti- 
nenti, i merito # ropratiatto 
dl quest’'mame, che ho sapn- 
fo fecarmive penseri ed 
ideali, convinzioni cd atfftere 
di fatta uma comunttà, 

Sinceramente depato al 
Friali, alle sue fraalizioni, 
ala sm Intteraiara, alle se 
villette, Kalerio ha girato il 
meade per portare agli com- 
graati il ricordo del pese 
astale, per ciutarli a ritra- 
vare il senso profondo dello 
vita, per farli sentire ancora 
partecipi, in qualche modo, 
della sterio di quello terra 
lovetana in cui kanno tra 
scorso gli ammi dell'infonvia, 
dive affondano per sempre 
de radici più profomae del 
scative umano. 

«Libars di scagni lie, e 
dio spes anali i frivtani ed 
(Ontario Kolerio, per quasi 
quarani'anmi, ha diviso con 
divo momenti di amarezne 
ed artrimi di gioia: molti 
dimo aperto a Lisi il cuore 
ufiniedo libero ifogo alla file- 
ni dal scatimesti affidando 
ii pelosi acpreri è omafiiali 
ni amiche. Per noi friula- 
ai, Ottavio Malerio rimane 
um simbalo, ina simo impr- 
gmate mel tromadore ale 
mare pemerazioni lutto ciò 
che i passato ha avuto di 
penitimà, mo momo che dl 
credme nel proprio lavoro, 
che si é donato agli alri. 
che é vinsato per gii alfri, 


MARIO TOROG 
pra lania 


GIAN FRANCO CRIZCI 
preziziente amm. provinciste di Gorizia 
dica prasidente par Gorizia 


DARIO VALVASORI 
prezidente amm. provinciale di Pordenone 
sii pireiciorità per Porciariina 


TIZIANO VENIER 
presidente amm. prosinziale di Lina 
ica presidente per Udine 


DOMENICI LENARDUZZI 
ili pra sani Do 
per | Fogolàrs turiana. nel mondo 


OTTORINO BLRRELLI 
direttore dell'Énie 


EDITORE: Ente «Friuli nei Mosdo= 
Via del Sale, 9 Cas. past n. DEI 
Talafoni (0439) SINTTE - S0apra 
Telex 450067 EFHIUICHI 
Talelac 40453) SITTTA 


Lorsiglieri GIARMINO ANGELI, REMA: 
TO APPI, CORRADO BARBOT, TARCI 
SO BATTISTOM, GIUSEPPE BERGAMI: 
Hi, FRANCO BERTOLI, GIAHMI BRAVO, 
EDOARDO BRESSAN PIERGIORGIO 
BRESSAMI, ENRICO BULFONE, RHO 
CENTIS, SERGIO CHIABOTTO, ANTO 
HO \GOMELLI, CRESTE CAGOETO, 
ADRIANO DEGANO, FLAVIO DONDA, 
NEMO GORHAMO, GIOVANI MELCHIDA, 
CLELIA PASCHIMI, EZIO PIOCO, SILVA. 
HO POLMONARI, FLAVIO ROMAMI, 
ROMANO SPECCHINA, IELIA TOMAI, VA- 
LENTIMO MITALE 


Collsgio del resisori dal conii: SALE 
CARORALE, presidento; GIOVANNI 
FABRIS e ADINO CESILINO, membri 
affetti ELIO PERES è COSIO PU 
LIMA. membri supplenti 


| Diretiore responsabile: 

| OTTORINO BARRELLI 

i Tipogradia è stampa: 
Arti Grafiche Friulano 


via Trepeo l'a LUCINE 


Manoscritti & iologralia, anche se non 

pubblica. non vengono restituiti 

REGISTRAZIONE TRIBUNALE UD6HE 
H. 106 DEL 10-6- 1957 








el porgere l'ultimo 
e mai tanto accora- 
to saluto al Prezi- 


dente per eccellen- 
ea dell'Ente Friuli mel Mon 
do, da lui fatto crescere con 
senso di altissima nobiltà, 
sento accanto a me la pre- 
senza degli oltre 150 Fogo- 
liàrs di tutto il mondo che 
hanno visto nella sua figura 
di uomo il simbolo della Pic- 
cola Patria. 

Ed é con intima e profon- 
da commozione che vorrei 
fosse avvertito, qui in questo 
momento di distacco definiti- 
vo, il valore di una pratitudi= 
ne e di un amore che centi- 
naia di migliaia di friulani 
seminati nel mondo manter- 
rano vivo nella loro coscien= 
za come fiamma che non si 
spegnerà mai, Chi ha avuto 


Il Friuli tutto 
‘inchina 
a Valerio 


DE laglio, tre giorni dopo la 

sui morte, si sono celebrati i 

funerali di Ottavio Valerio 

com una socerionale parteci» 
pazione di folla n Udine nella 
Chiesa parrocchiale 5. Marco di 
Chiawris e pai sulla piazza del suo 
passe natale Osoppo. Qui un pe 
chetto di alpini, alle cui pesta sto- 
ricche Valerio era particolarmente 
lepato. Pha salutato è quando la 
salma veniva tumulala mella Lom- 
ba di famnpha, due aerci della pal- 
togli acrobalica delle  «Frocoe 
Iricolonia di Rivallo hanno sar- 
volalo a bassa quota la valle del 
Taghamenboò e il ammnero per dare 
l'ultimo saluto a chi aveva sempre 
accomunalo il Friuli alle «Frec- 
dra. 

Hanno detto di lui: il parroco di 
S. Marco di Udine, moasignor 
Leandro Comelli: «S'inchinano a 
lui non soltanto le schiere di ex al 
levi, mai tutte le nutorità. Undice= 
simo figlio di una famiglia conia: 
dina. Oliavio Valerio ha sempre 
vissuto con sempliciià, non scor 
dandosi mai di costruire, insegna 
re c di prodigarsi per il bene del 
Friuli. Ma combattuto la marie 
con la siessa tensesia con cui ha 
combaetluto in vita. 

Dan Renato Zuliani, parroco di 
OQweoppo: sl'amore verso li pio 
ventù ha sempre carallerimaiio la 
«ila di Ottavio Valerio. Si è prodi: 
gato per infondere ai ragiozi i suoi 
preziosi insegnamenti, lasciando n 
noi intti un testamento di grande 
ricche spinale, 

Il sindaco di Ossppo Del Zotta: 
«Fra vidi dal aferri Fri mi ha 
sussurato sul levo di moria Vole 
vi che le tmdizioni della nosira 
terri non andassero perdwie, Un 
pensiero che lo hi accompagno 
sempre, fino all'ultimo respiro. E 
noi lo ricordiamo come ambascia- 
tere, a infondere coraggio a vutti 
colora che hanno darnito abban- 
donare Îl Friuli per cercare lavoro 
alronees 

Un ex allievo del Collegio «Top 
pò Wassermamne: « Tuba la sma vi 
ta ha avuto come filo condullore 
l'educazione morale è civile dei 
pesati e la finalita di trasmellene 
loro l'amore per la cultura e il va- 
lor: della famiglia. Con il sua 
tsempio sono state Forgiate le co 
scienee «di Lanli giovani, lrasmei 
tendo lora l'amore per il sapere è 
tanta umili. Ha insegnato ai pio» 
vani a essere, più che ad appari 
run. 

Alfso *ilizzau, presidente della 
Società Filodogica Frisa mea: 
afQuansido, appena superati ctium- 
anni, gli dissi che ante voluioa 
raccogliere i sus pensieri in ua li- 
bro, lui non ha valuto, La parola 
vola, si ma rimane lo spirito, mi 

nepsise, Lun, si ha lasciato lo spa 
Loos, 











Alpini in congedo « |l presidente del Fogolàr di Mulhouse reggono la 
bara all'uscita della Chiesa parrocchiale di Chiavris. 


il bene di conoscerlo, di sen- 
tirlo anche una sala volta, di 
avvicinarsi al suo entusiasma 


con la cultura e le radici di 
un popolo, tanto da diventar- 
ne l'espressione vivente è 


lità di farsi sentire. 

Sono convinto — e me lo 
si lasci dire senza alcun dub- 
bio di esagerare un'afferma- 
zione di stima — che Otta- 
vio Valerio ha rappresentato 
con dignità, com giusto e do- 
comentato orgoglio e com au- 
tentico senso di responsabili- 
tà, le nostre penti nei tempi 
più duri della nostra diaspo- 
ra: il vento che ha portato le 
penerazioni friulane a disper- 
dersi in cento Paesi è stato 
resò meno amaro, più sopr 
portabile dalla sua parola, 
senza per questo mai cedere 
alla rassegnazione di nom es- 
sere costretti a partire. L'e- 
migrazione Friulana, che oggi 
ha ben altro volto e che tante 


e Mario Toros 


mai essere scritta né raccom- 
tata senza questa figura di 
Cttavio Valerio che l'ha ac 
compagnata nelle stagioni di 
più dura fatica e in quelle più 
umane e accettabili delle 
nuove penerazioni, 

A Ottavio Valerio, Friuli 
nel Monda e i suoi Fopolirs 
a cui aggiungo il mio persa 
nale riconoscimento per 
amicizia e antica consuciu- 
dine, va il nostro più com- 
mosso sand, nel senso lati- 
no: ste con Dio, 

Uttavio Valerio, nostro 
grande fratello e vivrai nella 
coscienza di quanti ti lanno 
stretto la mano è hanno sen 
tito la tua parola. 


e amore per la terra di nasci» 
ta, ricorderà per sempre um 
uomo che si era identificato 


La so 


lr arutiparso di prendimi sineriro di Friuli ef 
Motalio ha diersaio snello miafrà Seme a in iti i Poni 
ufiorà dperaà i Food fedora, viti saio al crisi 
parircipazione cl did la etna di quarto dr 
lemto crei stia, na sagra rta amo fr AL dat) a ie 
oi incuiogi che I piormiali dello Regione Friufi- Kimi 
sia Calata: omino paribbiraro mei giemi del furia, ipa 
trio mpletata” he bertivsonioate cd ato fresa al 
tiara Emir, cotto ulteriori dicuitiintifo sive ce erabemai 
slo arorta dll Fiscali na forio 





«Profondamente commossi per scomparsa prof 
Citavio Valerio soci ci consiglio Fogar Furlan 
Monta porpono le più sentite condoglianee. 

«(Qin Crosia partecipa comi 
Drava i ivosdandoalo uo 
de fora moral messaggero nel mondo toni amo 
re gene nosbra con fraieili lontano Azaonio Scarano 
+ finelaco Giorina. 


«Saoliiali nel dobore eell'incomparibile perdita di 
questo grande uom Professore Valerio, da tuita no 
stra comunità», Confoderazione Friulana, Dania Ro 
manini 

«Ci uniamo al dolove dei familiari per la scomparsa 
di Chitavio Valerio presidinio carismatico vomo varo 
simbatio dii friulani di tuito il mondo» Danzerini di 
Lucimico 

«vvidolorati per li morte prandessinzo presidente 
porgiumo sentite condoglianze». AAST Forni Savor 
gnami Forni di Sopra. 





«L'associazione amicizia fnmulani inrvrigiani esprime 
il suo profondo cordoglio per la scomparsa del presi- 
denso meerito Ottavio Walerice Luciano Danesin 


«lL'amministrazione comunale «di Buia partecipa 
comm:oss al dolore per la perdita del prezidenie eme 
rito Criavio Valero» Ameminizirazione  Comnale 
Buia. 


sPartecipo cordoglio dipariiia professor Walerioe 
Mercede Renoli Sanremo 


«Abbiamo appreso con profonda inistezza la noli- 
sin della scomparsa del professor Ontario Valerio. 
Duranie le sue vismie in Canada ad i nostri comaiti 
con lui in Friuli abbiamo avuto modo di apprezzare 
sd ammirare le suo grandi qualità di uomo retio. di 
uomo datato di esemplare spirito altruistico, di uovo 
dedicato immensamente alla sun famiglia ed alla Pic 
enla Patria, Egli rappresentava, per i friulani d'olbre 
confine, l'anima della nosira cultura. Non si posersa 
pensare al Friuli sinza pensare al professor Valero. 

Mentre la sxà comparsa lascia sm gran vuoto © 
lanta amarcia in dutti noi, il contribuio ch'egli ha 
dato alla Imulamità nel mondo, rimarrà indelebile nel 
la nadira menta 
codici miri colleghi del Senato è dei fnvba 
i Tormaalo le mie più sentite condoglianze 
red a butti quelli che gli erano vicini», Peter 
naelort 













al'Unicos Enigraii Sioveni del Friuli-Venezia Giu 
lia esprimendo vivo cordoglio sompara presidente 
Valerio porpe sentite condoglianze: 


all prisadente, cav, Albino Battiston 
ivo i sci «el Fogolir Furlan di Tor I 
flomo essere vicià all'Embe I Mondo per la 
ssompartà dell'irsae emerito pecsdente pros, Cala- 
van Valerite, Fogediîr Furlan di Torino 


il Comaglio 





ala scomparsa di COttasio Valerio fulgido esempio 
Taviani della comunità che per 
malo miopia 
delle tipe 1 in lialia © nei 
mimda fMappresenta una grave è dolorosa perdita per 
tatto il Friull 
Rel ncocdare la sua nobile Figura cla saa appassio- 
nata et instancabile attività im favore di quanti furono 
costretti a lasciare la propria terra di origine desidero 
porgere facendoci interprete anche dell'unanime sen- 
Umiento «della giunta regeonale le espressioni del pa 
protonido cordogho e della poù «iva panecipuziane al 
grave luzto che ha copio la comunità friulaza tubi 
Adamo Masutti presente Regione Anime 
FW. 













iu 


concretamente tangibile in 
ogni occasione, dove la sun 
parola avera modo e possibi- 





aPrefondimene colpibo ssompona cano amo Va- 
prede cemento Emie Friuli nel hicado porgo 
aî grande famiglia fniulana mie sentite condoglianas 
on. Bruno Criusi. 

sie colpiti Insle salizia scoompara 
presidente emrito Casio Valerio esprimiamo be dl 
Friuli nel Mando nostro più sentito cordoglio i 4 - 
bi dirigenti gt soci ALEF vesti al emigranti fi 
Turli mel ricono el comprando si rame personali 
Con amicizia», Taronde presidente, Dies Sgpretario 
generale ALEF. 


















«Eaprimo profonde comdaglanse per la perdila del 
firiaziente Oiavio Valerio a nome mio personale e 
dell'EFASCES an. Riociido Toma. 






af nome cvosiglio, piunia ci mio persceale espri 
mo sensi commosso profondo cordogho per scompar 
zi Oitavio Valero presidienie emerito Ente Friuli nel 
Mando Valvasori presidenie Provincia Pordencoe. 


aSentite condoglianze per ln perdi 
fessor Valerio» Fogoldr San Gallo. 


in del caro piro. 


al Enulisi di Venezia piasgono nel ricondo la imgli- 
mencicnbile figura di Oauitio Valerioe 1 Sodalizio 
Imulano di Venezia 


all Fogar Furlan di Lussemburgo piange coin 
mosso il presidente amento pro]. Ouisvao Valero. 


«Sentite comdogliamse presidente merito Valesice 
Pen Rigulbo 


uAdiolorali grave perdita Meivio Valerio prande 
asrini [imulisa di piitorderile mento voro soxdalizio 
ci ediro sitio benemerita Sagl Gperraria Craaria 


al. con mimmanco che ncemanio la soia della 
scomparsa del coro Valeno. Il Fogolbr di We Wp 
non pour mai dimenticare l'amore e la dedizioee s- 
cevuta negli wliimi irest'anni assicuniamiovi che Vale 
rio sari certamente ricordato du vuitie I mesibri del 
sodalizio Fogolir of Winnipee Ina. 





eFartecipiame al lumo dei Mridlazi nel modo per la 
scomparsa di (niaxio Valerice Deresione Asogarzo 
ne Bellumscai nel Moenglo. 


«Esprimo mio profondo cordoglio per somparsa 
Ottavo Valerio. Memore sua cordiale amicizia ricor 
Tn uo intenso impeggio aducitivo sua generosa peri 
par friulani anque emigrati ci suo immenso amore 
per Piccola Patria. Resta suo grande insegnamento sd 
inermi isbile sua umana testimonianza di cristiano sol 
darti» sn. Claudio Becrchia 





elondiogliane: per Otavio Valderice Fopolir Pur 
lan Miapara Peninsula Canada 


«lmiera comuniti finalana di Toronio partecipa tul- 
a alla scomparsi dell'amico Oitasio Valerio» Primo 
Di Luca presidente Famée Forlane Toronio. 


«Il Fopolir di Cita pariccipa al cordoglio del 
FE Friuli nel Mondo per la perdita dell'emerito 
pirssaclente Utlavio alenoc || presidomnie Enrico Fer 
rarin 


#À conoscenta solamente oggi iramiie simpa lo 
calu scomparsa prof. Osiaxio Valerio mi associo con 
tutti componenti Fogobir Furlan Como al dolore che 
grava perdita provoca in tuiti i finalami nel mondoa 
Salhvano Marinai 


«La Faente Furlan di Mantra, profondamen- 
te addolorata per la perdita del nostro diletto prof 
Duna Valerio, guida + protettore di tutti i frmubura 
sparsi i nel modo, presenta ai spoi familiari ed allo au- 
nel Mando le più sontile condoglian= 
. dot Ciuido Zamnitr Presidente 










«lm «quersbar mimentiz «i dorme scuo 1030 & 
#ois Fopolàr ©, Caroya 


sonaglio e sog Fopolàr Furbim Cesano Boscone 
peirdis tp sini vosiro [ran t riba cu miano =nino con- 
diaglianee per la somparsa presidente Ottavio Wale 
Mika 








«Can profila costernazione nel seno della collei- 


nobiltà ha saputo esprimere 
nelle sue affermazioni dovune 
que si sia fermata, nom potrà 


(É Fadidlio del Presidente di «Frodi 
tl Sodo» promancialo durante la 
cerimonia funebre sulla piazza di 
Coppo], 


età dei Fogolars 


tività finiolana e con le più semtite condoglianze, pante- 
cipiamo al dolore dei familiari « dell'Ente Friuli sel 
Mondo per li scomparsa del presidente amerito prof. 
Ottavio Walerioe Ero Triches p. giunia direttiva del 
Fogolir Furlan di Caracas. 


«Addolorati per la scomparsa del prof. Ortinvio Wa: 
lario, i sentiamo vicini a iuiti cotoro che l'hanno 
amato 

Bandi prof. Oatasio Valero 

O fogdar di Vill Regina. ii icarde cum iani ambar 
© tani affet Far nò, comigris in Argiontine, iu cons il 
“Frùl”, la mestre piciule pririe. Grasse par dui chel 
che di speranin, di biel e di bon tu nus d dai». 

«Da Fopolàr Unabria commossi sentimenti rim 
pianto #ompairià presdente smondlo (Moana Valeno 
grande massaro Iinalisstàe» Presidente Tomat Rerboli 










sAprpircaa If da Erre nidana morto prat, Chia 
o Valeno, Lo niomderemo come “un vér Ferlan di 
grande culbure è chal saveve fevelli al nescri cir: panzé 
fggbor.. parce Sigle. 1 suoi imier ù Ralrano 
nmamanne iadimaticalÒili. laiainio schlilà condo 
glianze. Mandi Valerioe, Il presidente è baco il Fopr 
Wir Furlan di Holrina. 








A questi tekegrasanii si sona dggiune fici giorn 
scorsa akune lettere di seniia partecipazione del (in 
colo Friulano di Awellaneda di Buesss Aire che fi. 
corda lo scomparso come sumo di moralità è apuri- 
tuaktà Friulana in tuito il mondo e imesistibàle coa- 
qeistatore di nmicr: dal Popolàr Furla di © ha 
che riconosce a Valerio il merito di aver fxito «del 
VERS Friuli nel Mando un baluardo per la difesa del 
V'imi TATE, dal smdaco e dal Fogobir Furlan è 
Ce i di Amelio Per d 
Windsor a 
nita © alle Hit ci è pervenuio poi ur 
salubo prof mie commesso di Carrino Flora 
ni, ssgrelario di corrispondenza per la Fame Furlane 
di Chicago, Vie osprnessaat coegloglimee ci sone 
perven tekefoni Ma sig. Marisa Pakdiass 
per viti i Fogokire dell'Ausur da Gianni Jona 
pinsadente della Federazione « ‘opobire Furbim 
della Srignera a nome di tutti i Sodalizz dal prosden 
te del Fogolire Furlan della Mose Gino Cantarubi 
dai resprerabal della Faderazione da Fopolire del Ca 
nada; dal di. Domenico Lenarduzi per i Fogolin de 
» da Angelo Schio) per il Fopolir Furlan 
Apa Taornan è lante è noti ché bano voluti 
pariscipare al lunio del nostro Ente com parok d 
comminisa solari 

A Udinese a Chappo, a dare Cadkhio a Oiiinio Wale 
rio c)Hrano, tra solli alti il presidonte della Ragioni 
Binsulti, assessore pegionale Besvenuti, il presidente 
dellla peo mè Vemer e di Pordencne Val 
vasi, È consig ceti Carpenida, Dk 
Maria Piocolk, Vasssssore del comi 


Ente Dama Ri 




















































LETI 






halo Pelimo, 
wie Mechior di Rn d'Arcana, 
muli nel Mando di Rurelli, il pipa. 


mero di, 
Citasona 
revtimne del 





IL 











desse Tora, il prod. Pimini Tull i dr, Tenenzani 
lane. Hemogsi, lo sonnbare Sgorlon, il inebore GlilA. 
dedi di soggiorno Fusi, i prof. il purof 
iWichelutii. Lelo Cha Alberto Ping, Labene 


Maorbet, l'on Ricu, Veitià Tall, Celia Paschi. 
ni, Elo Peres, dr. Valenizo Yinle, Flasio Donili 
Unanmino SAungeli, dr suole Caporale, Renato Api 
Silvano Polmorar. Valente Boss lino 
rappresentanse del liogolàr Furlan di 
Venezia, Verona, San Paolo del Han (Colonia 
{Crermania], Mulhoeze, dello Mosella {Francal, delli 
Padorazione dei Forotirs Furlana del Canada, di Ca- 
racas. di Bahia Banca, di Brnelkes e dì Montevideo 

Il sortso che Fa accompagnato alla tomba di fumi- 
glia il compianio Giiavio Valerio eri compose da 
cmtinaia di ex emigrati, ex allievi del Toppo- Wasser 
mann e uno stunzo di imio sd estimatori 
io impossibile indentificare in quella folla che ha «o- 
lulg ancora una volin salare Feducasore, il magno 
di fimimlinstà è Famiico degli emigrati quale senape (R- 
invio Valerio è siaio 







re c'eri 








see LL ila 
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L’uomo della paro 


di OTTORINO BURELLI 


ile volte capita di avvertire più stretto il limite che ke pa- 
role hanno quasi sempre di fronte ad avvenimenti che 
escono dall'ordinarictà dei fatti quotidiani: lo sento og- 
gi, nel ricordo, ancora non appannato, di Ottavio Vale- 
fio di cui ho avuto il bene è la fortuna di un'amicizia profonda e 
inimierrotta, unita alla commozione di interessi che vanno ben al 
ine la materialità del lavoro professionale, Perché quella di immer 
gersi nel mondo amaro e insieme esaltante di un Friuli emigrato 
in certo Paesi del mondo diventa più una passione spirituale di 
contagio crescente che un settore di csservazione 0 semplicemente 
di studio, sia pur fatto e mantenuto con partecipazione di espe- 
ficnze umane, Ottavio Valerio, per oltre un quaranienmnio di que- 
giò ultimo Friuli, ha vissuto in prima persona, e ne ha tradotto in 
termini difficilmente ripetibili, le stagioni del grande esodo di una 
ierta che allora — e si parla degli anni Quaranta e Cinquanta, fi 
no al suo esaurirsi come forzata partenza — rappresentava e sem 
brava mon dovesse mai esaurire il destino più dolorante di un po- 
polo: l'emigrazione, appunto. Anni in cui, statistiche alla mano, il 
Friuli perdeva un paese di seiternila abitanti ad ogni chiusura di 
calendario, In questo tempo, Oitavio Valerio, con Chino Ermaco- 
fa, Agostino Candolmi, Tiziano Tessatori è tanti altri psonberi, 
diede vita con felicissima intuizione a quell@ente Friuli nel Monda 
che seppe guardare lontano, molto lontano, tanto da crescere ben 
al di la della vita dei fondatori è diventare unò stirumenlo insosti 
baibile unico nella capacità di tener viva e unita un'identità etnico 
e culturale che rischiava di dissolversi nelle cento «nazionalita» in 
cui veniva costretta all'inferiorità e all'emarginazione. Ottavio Va- 
krio, di questo sscondoe Friuli nel Mondo, più numeroso certi 
mente di quello rimasto nella Fiocola Patria, assumendosi l'eredì- 
ti di chi aveva operato prima di lui nei Fogolirs d'Europa, delle 
Americhe e dell'Auwaralia, seppe far crescere una rete fittissima € 
profondamente rlicata di vincoli parentali, fino alla convinta 
autocoscienza di uniti spirituale per un «popolo friulano» come 
valore da difendere ad ogni costo 
Altri diranno di lui come educatore, come Inulano della Soce 
ti Filologica e come animatore di una cultura nostrana, che senti 
va propria facendone quasi ragione di vita. Io posso garantire 
e non c'è rischio di parole retoriche ne tanto meno di esagerazione 
coisionale — che nom c'è comunità di friulani in ogni angolo del 
mondo, € sono centinaia, con centinaia di migliaia di unità della 
che non ricordi il suo nome. E questa persistente 
memoria, questo richiamo continno alla sua persona, questo chie- 
dere di lui come fosse il Friuli della sua essenza umana, va legato 
stia dubbio a quella «passione» entusiasta, a quell’irressstibile 
comunicare immediato che Valerio possedeva c sipeva trasmette» 
re con spiritualità eccezionale, toccando l'intimità più sacra e in 
viclata dell'anima friulana. Era il suo segreto inimitubile: chia- 
marlo, per gli emigrati di quelle generazioni oggi pi avanti com 
gli ammi, «luomo della paroli» è farse riduttivo, mi sa almeno 
dare una spiegazione all'amore e alla veneramone con cui era da 
tutti cordata e soprattutto atteso per una volla ancora. Il più bel 
regalo che si poteva fare ad un Fogokir, in Mala e all'esteno, era 
la presenza di Ottavio Valerio 
Non c'é ombra di legceremza se si allerma che la sun scomparsa 
liscia più powero il Friuli: come avviene sempre quando si spegne 
una voce che s'era fatia espressione corale di una comunità. E 
Dio solo sa quanto bisceno abbia questo Friuli in Europa, in Ca- 
radi, negli U.S.A. in Venervela, in Brasile. in Argentina, in Sud 
Afnca, in Auagralia per Glare sollanto le grandi zone di casso- 
ciamionisma inulano» di pumti di riferimento come lo è stato 
Crtamio Valerio, Certo, lè stagioni sono cambiate, nuove penera- 
zioni com nuove esigente sono colrite na Popolari e move pro» 
bkmatiche s1 stanno imponendo in quest'ultimo decennio. Qiia- 
«io Valerio aveva avvertito anche questo nuovo Erul fuor «di 
confini: e forse per questo s'era fatto da parte, con responsa biliti, 
lasciando ad altri la continuazione di quanto 1 fondaton dell'Ente 
avevano iniziato e fatto crescere 
Friuli nel Mondo ha conosciuto di aver ricevuto, come patri- 
mono ereditario, proprio questo nuovo impegno che Ottavio Wa- 
lerio aveva sentito come sdlempi nuovin. E se ne fa carico con luci 
dità di prospettive e com realismo per nuove difficoltà che si pre- 
sentano, Accanto i sentimenti la nostalgia, le memorie e le 
commaozioni e le immagini mai dimenticate — c'é una nuova sfida 
da affrontare e da vincere: i giovani della seconda e terza penera» 
zione, da inserire in questo nostre Friuli che va salvato non sol- 
lano tra Livenza e Isonzo, ma con una accettata appartenenza 
alla Piccola Patria oltre ogni confine. E forse questa è la più bella 
memona per onorare (Maio Valerio. 





giessa riclice 








dA. 
PRIULI ee MONDO = 


la Ottavio Valerio è stato per vent'anni 
sinonimo di «Fri 


Nella gioia e nella 
triste LIA, nei giorni 
di festa e in quelli 
di dolore la voce, 
il erido e un 
preciso punto di 
riferimento degli 
emigranti friulane. 
di MARIO TOROS 


varato, ret dicerie 
RN darete ali 
«Friuli nel Morndos 
du ceni Ottavio Fale- 
rio aveva chiesto con 
2a responsabile di essere 
fo dial sno impegno, mi 
comuicà l'imanine volonti di 
trovare mello mia persone caner 
poibile soxtit alla presi» 
denza dell'Ente, confesso di 
quer frovalo na senso di quarsi 
paura Erg come occupare Dn 
voro di cui xi Percepita ap 
Pesto de dimerzioni Faleria da 











ale die idei CHA sm ie nudità "earn 
con a Friuli nel Mondo»; il smo 
mibite He eh, DM hi certo stema, 
ATTESE SICA, lar Suna parola 
era guasta «li tatlti | Pope ell 
FTSE DAT rrenetodoa dre VIVE Vf dla 
datano, com da star figana mella 
«terra delle rodicia, E solo il ri 
condo dei prtarni carrara Cirquari= 
So, dt SA do, CRITIESSRO, FMI 












ero vicinato ner ire strade, 
alla dia panroi forrnia dei frdula- 
ni, condividendone le lacerazio- 
ni i 7, into arli darti» 
cizio moi vento meno di smanti- 
gi cone Chino Ermacora, i 
riano Tewmitori, Agostino Can» 
dolini e, « punto, Orravio Fale- 
rio, risei a darsi nina sicura Ji- 
ducia nel tanto sid fatta in) 
questi benemeriti, è ni parati 
l'acceltazione, cone un wlterio- 
re fatica per la nia pente, so 
proibita per quella che, | 
allora. era stata la più lontana 
auche se noi dimenticara 

(De pi ri ovo di de 























la ricchezza netti 
di friwWano che Ouravio Faleria 
ha samia far vimere in ageni qu- 


inimitabile, 


conte ad uno de nostre coi 








Puarseo ipazie ie che 








marano e che ne facevano ur 
cqulore, e anche ut difensore. 
colo e dr cen spazio di attività | del patrimonio untano dell'emi cile di testamento in tempi non 
dave d passata la snai parnione € grazie 
il suo irresiitibile colloquio como sie situazioni materiali è 
lettivind di emtiera- o tuali, albmeni 


La cin ti. us di pie 
MIC, Sepe dan vece di que” 


Agosto 1990 


nel Mondo» 


Valerio in un quadro n olio del professore Alberto Alunni di Udine (anno 1981). 


do ensusio aliei, Ne avverti di riseltio è, cor 


entriamo, lascio al ssnos Er 
te Fri nel Mondo, vara spe- 


Seba putthi. E (fasuns Ente ne feci 


spinto tuta caia cecrenziole sn cai da 
auido fa speranza | postare la nuova fase di lmpe- 


evento che, pur non atteso fino 
n pochi aiesi fa, costringe me 
come diretto responiobile del 
PENE è, arsiente a «Friuli nel 
Mondo», rat mare di frisloni 
verninatti di quattro angoli della 
terra, ad un ripensamento che 
nom so se deliaire pai coaralie 
rizzato do nn seno di peraito 
irrimediattile e secca per imisi 0 
da intà lirconireanibili 
zione per quanto Orrvio Kale 
rio si é merino di pravitudine e 
di affito di parte dell'intero 
Friuli in Patria è all'ortero. 


Lina cord sensa con certett. "RI la 








sarmetnie ‘ni 


lavverto came id siretta di 


RATAS Lie SPIE arriva dagli nre 
centocinquanta Fopobirs di trat- 
to dl modo: ed è da personalizi 


ii Ovinigne è sentire ho doecia- 
fo, sa quei d'innimo sentito è 
vino, et imprevila cile mesurio 
viasriome potra cancellare. 
Presidente di «Priuli noi 
Mando dal 1967 seppe far 
crencere ui Ente che univa i giù 
aper ani For Jars del nando 
dall'Europa alle Americhe e al- 
l'Abatrandta segnando sn'epo- 
ca dell'acsociazioniento Ira peli 
rorgrasio Bra il femipo della 
mi rassegnazione alle pardenze 
definitive che dave varo rar 
rampa rivelare sali; della Ro 
rialgla nani aper pel ul paese 
albandonaro e della spontanea 
e forritrinta coscienza di essere 
degli sradicoti. Ottavio Kale- 
rio, com pen semeriaiiio dc ani 











di centomila e più anime, in amo gra, da suo respect ita 


collettivo «miritao di forza e di 


corderio nelle difficoltà più al 
FURORE È meli SIETE puidi 
dato: A Vela ciofa È nella 
tristezza, nel slorni di festa e in 
quelli di dolore, fit da loro voce, 


alle ralie il foro rido È DEMpre 





ut foro preci 
mono, Ma 
cibcatore 


punto adi riferi 
i scmiprne, del 








e 





giovani figli di emigrati frida- 
ni, di quella secorida penerazia- 
ne che, noia fuori dol Friuli 
qvrefiae rivelato dr afimicniii» 
conca delle origini, sereno 1 
dingcco lean pi erave dî quella 
partenza che era stata dei pa- 





SMP RETTE «da DAMTT 
lupa esperienza dii armaeriro dî 
vita», la preoconpazione dei 


vie primaria, radicata mella re- 
penalità dei soi aperdiori è 
di futti i Fogalars. Questo, dei 
giovani, rimane oggi i eredita 
più preziosa da cui semtiamo ali 
essere lecali, come Ente « Fritli 
nel Mondas, nel none di Qiia- 
vio Faleria è di giiamiti, fin dagli 
duri pi tonni, Manno credso è 
darito (VESTONO eve hbemerneri- 
ht macinazione, comosnciuia dg» 
gi in into il mondo 

E la contiraità di una fatica 
che, Iniziata allora, sentimmo di 
dover contituare per onorare da 
niemorio cli femdaiori: di Er 
marcora, Coandolimi, Seocefori è, 
agi con rimovgia Mapegrno, ali 
Ottavio Faleria, 








Gerssrvo ba foto di quel giomo, 

Manara Valgimigli guarda con 

- ironia l'obiettivo, Il cravatione 

mera © il cappello a larghe tese 
sgperiscono sul vollo ricco di anni © di 
imanità lo perito libero che sempre fu Ot 
tavio Valeria, che bra appena recitato «CO 
nec della Carnia, addio, regola la sua 
Rollcicord per suggellare il successo della 
mialfostaione, E il 15 giugno 1957: Fiano 
d'Arta inaugura Verena dedicata a Giosné 
Carducci. 

Vulpimigli, allbevo tra i predaletti del 
poeta, chie seppe apprezzare il Friali della 
cantesì Percoto, riconosce al Valerio ka 
qualità della dizione, la capaclià organizza» 
tiva, il senso vivo della cultora regionale è 
nazio. 

In secuado piano, accanto al sindaco di 
‘rta. mella stessa immagine fotogr: afica, c'è 
la muta figura di adolescente ancora frustor- 
mito dalla seppestioae di quei versi, Invano 
negli anni che seguirono bo teniato di recu 
perarmne il fascino: |l segreto stava soprai- 
bittà nella vare del Valeria, che csaltara è 


Maestro di vita 


condivida la dsincora) reltorica del Car- 
ducci. 

Wella sode di «Friuli nel Mondo, su una 
ckganie Ibm, dismessa macchina per seri 
vere, sta ancora la dedica dei aFozolaras 
canadesi a Ottavio Valerio. È uno del tanti 
segni di affetto al presidente, che girò il 
mando in framcescana povertà e ovunqee 
seppe bere © cantare assieme agli emigran- 
hi, foestanido libro infiaati versi fimmg e Vir- 
ripetibile «Salve regina» della camica con 
troppi fipli è marito cmegrante, Pei Triubani 
all'estero il Valerio fu la voce del Friuli îra 
dizionale e cattolico, codui che no minus 
clava allo suc origiade è alla solidarietà col 


di FRANCESCO MIGELLI 


bibi pari, 

Vide lo luce nd Csappo il 4 dicembre 
IZ, undicesima © ultima figlio (ela cases) 
di contadini nati ancora sotto l'Asstria. 

L'intera storia del Regno dalia è dan- 
que necanoria diretta c viva per il Valeria, 
che diventa protagonista dal 1919, momen- 
to in cul si fa educatore nel collegio arcive 
scoville di Udine, Dopo che nel 1983, a più 
di ottanda anna, lascio le cure e la puòda di 
«Friuli nel Hlondo», pur accettando la pre- 
sidenza cmoraria, sali amera ina volta per 
FENte il salone del Parlamento del Castel- 
bo, La princa volta fu per la fondazione as- 
sleme a Toesitori, Piomoate, Rarhina, Chi- 





to bEranacofa nel 1555, la socmnda nel 
Stò, quando fu celebruio il cemtemario del 
finita, La torza nel 158: aecando alla 
muna guardia (al presidente Mario Toros e 
al dinitore Chilariso Hurelli) prese la panò- 
la e ricordò a Gialie Androtti l'incomtro di 
Latina com altri friubkani emigrati nelle «ber- 
re redentes. L'ovazione che emigrati onmai 
mitiari gli riservano che la stessa inten- 
altà di quella cho eomeluso l'incontro cod 
vecchi allievi del «Toppo * assermanne. 

lo eterno ancora in quell'arcasinie, anche 
sc sel convito lxico di Udine ero rimasto 
pochi mesi per le solite ragiosi di indiscipli- 
na. «Spesso al migliori — csmineià a cm- 


fressarmi un decennio più tardi succede 
di non reggere le buone regole della convi- 
senza, vedi DI Sopra, D'Andrea, Fannier, 
Sehiavi..s, Non so ripetere tutta la lista 
che la prodigiosa memoria del Rettore pro» 
srmeivi scena esitazioni sd errori, è certo 
che i conventi a Vodlmerzo quel Si noveni= 
ire 1988 cstemarono di core «stima e pra 
titadine all'imparcppiabile  educatone è 
muicsiro di vita». Eagli li ripagoò appgiunzen- 
bo alle poisie che roclbi eni la salita forza 
un brano recente di Novella Camtaruiti. 

Bella vita fu fedde fino in fonda alla 
pocsia friulana, anche per essere compagno 
apli cmdpranti è guida a butti gli allicvi ssoi, 
agli «sorfamio di Cividale in specie, che or 
mai vecchi anch'essi, ancora lo cercavano 
per il beme che avevo avuto da Imi. 

Crasso lucida, mass aquilino, doppeopet- 
ho è sempre di coma, Valerio visse la sua 
giornata con intensità; sul grande portone 
ii via (ema potretdse ricnanparire in ogni 
mamenie a ricordare come veni sinsola 
azione abbia sens sodo st commisurata al 
hene della comunità. 


dugosio 1650 


Presentata a Caracas l'«Historia de Friul» 
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VENEZUELA 


cara! 


sempre bene sperare 
che iniziative di gran 
de prestigio ottenga 
no risultati altrettan- 
to quallicanii siae cone rico 
norcimento che conte concreto 
rifomno per um impegno di re- 
iporisatilità: do dlicino per il 
domani prossimo o Santana, 
nur lo diciamo prima di tutta 
per wi aurentico aurenimenta 
vivrato a Corradi in accgrione 
dello presentazione della Sta- 
ria del Friwdi di PR, Leichi, 
indotto din spagitalo, allerta 
alla comunita frico ali ino 
il Fenezuela e, come esempio, 
qmele ally più larga comunita 
italiana, È noie a inerti che una 
massiccia presenza friulana 
aper no ateo svdanterica- 
no, dell'Ue all'Arpeati- 
na al Fenezuela: come è moto 
il difftelle mantenimento di nn 
legante alla terra d'origine 
e alla linewd italiana delle 
muove eenerazioni, Questo sla 
to di fatto, che turto fa cent 
brare irreversibile, sto alla ra- 
dice di un'operazione culturale 
che muove Friuli nel Mando 
allo diffusione di wa testo di 
storia, inseso come carta d'i- 
dentità del popolo friulano, 

(e stata tti preparazione 
per questo avvenimento, che 
ho coinvolto alcune persone 
car nr impegno per dl quale le 
parole di ricomoscimento mo 
tirano Sassa da doro debolezza: 
vagliama ne rimci a tntio il di 
rettivo del Fogo vir Furlan di 
Caracas, ma in particolare e 
con parficalare cordialità da 
Ellonta Triches e alle sue colla- 
fmratrici, senza lo cui disponi» 
bilità c'era da chiedersi a chi 
ci si pareva rivalnere pero na 
appiutimnento che doveva, ad 
ogni prezzo, onorare la contu- 
mità friulana della capitale ve- 
nerolona, Avevano chiesta wai 
certo livello per la manifesra- 
zione che fo richiedeva per il 
suo sesso cosmlemulo: è ci è 
sima dara ia delle più quali- 
freale occasioni di incontra 
culiurale che lo commmità ina- 
llma a Caracas porse vantare 
i queste iltimizalime sragioni. 
Merito into cd esclusivanier 
te di aria Melmeia larpartente e 
Pene rasaniete riconfermata 

Î salone del Centro Îale- 
Fenezalano di Caracas. quel 

















l coro «I Furlans», accom: 
pagnato da un gruppo di 


soci del sodalizio mon- 
ircalese ib iuito una 
quarantina di persone — è sta- 


to ospite della Fame Furlane 
da New York il 19, 20621 mag» 
gio scorsi 

Pieri Vissat, i] presidente del- 
la Famee di New York ha fatto 
gli onon di casa nel tardo pa- 
meriggio. accogliendo con cor- 
dialità e simpatia il coro e gli 
accompagnatori cd ha olferto 
al coro una splendida cena. Pei 
iniziare la serata il coro, diretto 
dla Giovanna Furo, ha eseguito 
davanti ad una settantina di im= 
vitali un programma di willatte 
Irnalane è di cant italiani. L'e- 


sabaro sera, era un piotello da 


vetrina, com ui palco di bom 
diere è di fiori | questi avevano 
if segna dll vino vendo nidrio 
d'artista!) che erano cormice e 
amuagrio all'/italio, alla Regine 


ne Friuli-Fenezia Giulla e al 


Friuli comme protagonista GELO 
lito. Perché di questo Friuli 
di quello storico, vivente 
nella sud terra d'origine e di 
quello alrertanio concreta £ 
aperoro im terra venecolana 
st é parlata per ollre settanta 
mimi, nei canore di Caracas, 


davanti ad uno follo di ole 


qua roccia persone, arrrgte 
da tmte parti del Paese e toc- 
cale nell'anima prafandamen- 
fe e coni contmiaisa parlecipa- 
zione per quello che si stava 
facendo: cea 


signora, i coniugi 
Falencia con il presidente Her 
tussi e sinora, dl consiglia è | 
soci di Caracas { Martinello, 
Ottorinà Cidicio, quarta ami 


cizia e quanta penerozità avete 


saputo dare a questo saaile 
stazione con fa Eliana e i fede- 


lion che avete sempre conne 
bionda spalla!) con il presiden- 
La frivatomito 
di Caracas aveva il meolio di 


te Otelio Conti, 


ui nella comunita italiana del 
ia gravide mesmpodi. 


E, ospiti prestigiosi, L'alrrt= 


hasciasore d'Italia in Feneziie- 
da, Paolo Bruni fil suo, è stato 
per 


un sincero riconoscimento 
da PUEPIrErLst ia n inizletiva ali 
Friuli nei Mondo, ma soprat 
fatto dt caldo saluto ai friula- 
ni che sd vecchie 
esperienze nel suò ruolo di 
rappresentante d'iralia all'e- 
atero]: il cossale generale dla 
fimo a Caracas, Paolo Le- 
qnaroti, il coniniere di Arnba- 
sciata, Mario Cristofori, Re- 


CORE 


sibizione @ stata accolti con 
grande entusiasmo dal presenti, 
lieti di ascoltare melodie di un 
tempo e di una terra loniani, 
che hanno rinvigorito ricordì 
Rcmpre presenti nello spirito. 
La serala si € piacevolmente 
protratta, tra incontri e dinze, 
in una tale atmosfera di simpa- 
tici amicizia, che il presidente 
Vissat ha invitato tutto il grup- 
po di Montreal a ritornare alla 
sede della Famte di New York 
l'indomani mattina, domenica. 
per assistere alla messa ed ac- 
compagnaria con cam linargio, 
Per 1 presenti e trattato di 
uni ’'accasione [er Mscoprr* co 
me tanti valori della cultura € 
dello eralta tevlane hanno pro» 





ur gruppo di 
Borquisimeto com il presidente 
Gioco De Filinno con io sur 
Borso di 
Maracaibo, rappresentanti di 





nata Gerone, addetta culturale 
dell'Ambasciare è, praditisi 
do, Coe segno di rolidarie rà 
che avremmo l'orgoglio di 
chiamare quasi cinica, dl presi- 
dente della Confindustria ( Er 
decamerar) del  Menezuela, 
Eddo Polesci, pur inpegnatis 
Air |M tit grosut PERIEHnT 
della suo resporabilità, Ce- 
ramo naturalmente il prestare 
te del Cenrro Italo- Fenezola- 
mo, Pasquale Di Cerami, di 
respansthile culturale dello 
rivuro Centro, Giuseppe Mor 
ama e la segreteria, Renata 
Travieso e per il Coemrit Carla 
Dumnesi. Abbiamo poi salutato 


Can veccluia arie izia Chl Tira 
Salvatore Piacbina, di cu ri 
cordiame io leslie collabora 


zione per n aliro presiigioso 
auvetimenio a Caracas, e il 
(riwlano Franco Urbani, do 
certe di ceologia all'Ufiversi 
ta di Caracas, Un elenca, far- 
se arido, ali movi per dire che 
e stata una rinselia che è an- 
deto Shen altre alle altere, no 
Sire e forse fida è solo ani 
forse!) deli stessi oreanizza- 
tori. Ma tanto va aviche a chi 
é scese a Caracas da alire se- 
di; e mon vogliamo dimentica» 
te tele Per Wi grazie d 
iutti, senza dimenticare messia 
sta i gruppo di giovani di 
Barguisinnto, bravissimi in 
quel loro impegno che, tra l'al- 
ire comportava non pochi ra- 
critici. 

E al ceniro la «ffirioria de 
Frinle del eronde P_S Leichi, 
fresco di simpa nella inadu- 
zione in dimpioi spagnola. Que- 
rit Iradizione è siala realiz- 
rato con il defermimantie con 
tributo dello CEE, prazie al 
nostro vicepesigene Dameni- 
co Lettarduszi, altro Jiniziorta- 
rio a Benvelles] Dopo i serfuuti 
dell'Ambosciarore d'isalia, del 
presidente del Circolo Jiala- 


«I Furlans» di Montreal 


Ferezoilana, introdotti dal re- 
"ponente del Fogoddr di Ca- 
Pola. (. dr i, fut preso ta (Pais 
ha il presidente di Fried nel 
Mando, Mario Toras, «Simo 
qui per un amano alla nostra 
gente, per un Miconoschmento 
di quanto harmo fatto e per 
una festimonimiza di solidarie- 
ta che da nostra terra deve loro 
conte oblio». Un cmagela 
non di parole, na documenta 
fe in un'iniziativa che sir co- 
pace di lecare la dora alla nua- 
vr generazione: «(hoesio e i 
sipaificaro più nobile del no- 
nivo impegno dn nn dibro che i 
figli lergeranino come storia di 
famnielia e core caseiernza di 
dappariemetzà di un popola 
cite vive in furio il mondo e di 
cui comsesceranito ll pasrimonio 
umana e colturale che sard lo- 
ro dovere è alrilio conserta» 
res. Il presidente Toros Ja 
quetragli Phirato Jl'artività di 
Friuli nel Mondo che «riesce a 
far vivere altre contoclaguanta 
comuni frinone dell'Europa, 
al Conddo, sell DUSA.. al Kid 
America, dl Sud Africa e al- 
PAbeiratia. Posi, ha allerma- 
to Taros, cui | friulani hanno 
daro il nieplio di se stersi e che 
Ding lunutno trovato Apoazha 
per am daro contributo alla 
crescita socirle, cuirurale ed 
COAT del cCOnRiprto soi ade 
Ut cin si sono rrovati dd opera 
re, E sono il rostro biglietto 
da visito più credibile omragine 
ci siano», Con un calorase ri 
eraciarntento alle antorita, di 
Fopalirs presenti, Toros ha 
volute ricliamarii alla generi 
uo scasibilità e slenorilità con 
cui comitato di Caracas ha 
sentito e realizzato questa mao 
nilertazione 

La presentazione del nuoro 
vallune è stata poi fatta da 
Qurorino Burelli che, in aper 
tura, lar chiesta l'omaggio per 





alla Faméee di New York 


fonde radio in una fede creta: 
nu che per secoli ha segnato la 
vita e la stona della Piccola Pa- 
tria 

Dopo un pranzo copioso e 
gratuito per il coro il pomerig: 
gio è stato dedicato alla visita 
della città e sono stati proprio i 
giovani dell'associazione di 
Mew York che si sono offerti di 
fare da guida agli ospiti cana» 
desi per presentare la loro cita 
solo 1 suoi vari aspetti 

L'incontro tra 1 due Fogolars 


è sfiato brese, solo un time setti 
mani, ma è servito n nallacca- 
re amicizie cd i suscitare senti» 
menti e ricordi che legano fra 
loro i friulani che vivono lomta- 
ni dalla Ficcola Patria. È auspi- 
cable che incontri come questi 
si imoltiplichito, A0pratlutto Lra 
i giovami, per favorire la conti 
nua e ravvivare lo spirito dei 
Fopolàrs 

À quesio proposlio e con un 
certo rammarico che dobbiamo 
smtolincare l'assenza di giovani 


iù Sandra friulana come 
cipressione di risperto e di pie- 
na riconasciniento ad ira gen 
te che, pur dispersa in nello di 
mondo, ha dirlo da conservare 
ue sua riceltezza spiritorle è 
culturale, da cui é leguia comm 
alla propria sortanza. vitale. 
furelli ha poi tracciato a 
grandi fimee de fappe più int 
portanti della storia dei firiula- 
ni, del loro affermarsi come 
parole e delle loro caralteri- 
stiche di «popolo di canfinee 
Cit nam prssano più cile imille 
mario «questa gente la sapula 
comervare celonamente i sano 
rallo cmtentico, cspressa la 
ur Sine che Sha sccompa: 
srtertier dm Inilte le are alagroatit, 
fino all'ultima che si ama deli 
nine, con reglismno positive, di 
rinderimentoa», 

La manifestazione ha avato 
una prestigiose figura di «con- 
duttrice» in Marisa Fanmini, 
una delle min move scritirici di 
libri, particolarmente dedicati 
alla geiovernti, del Fenezweta 
Ha saprà dure, con ottima 
laglio culturale, rigore è insie= 
me consentio alla presarazio- 
ne della Storia del Friuli, inse- 
rendo nel sno dire quel tocco 
di colta SEI dirà cli voltarmi» 
fo mig pemcane di alta è pro» 
ford preporazione poteva da- 
ne. E duntti gliene sono stati 
prati, con un appianro di com- 
pieia sincertta, 

Nani si può dimenticare chi 
UERTOT PLORIonE ali PICTENTTA 
i Fenezvela ha afferio a 
Friudi nel Mando i momenti di 





auientica commozione è di sr- 
rena fiducio anche per fe due 
visite colte si sono porse fare a 


ile Fagoldires. E stato l'incon- 
tre cen il pruppo di Marguiri 
mero, dove il presidente Gio 
co Di Filippo, ha raccolto ur 
nemerdsa grappa di soci, s0- 
prattutto giovani (che hanno 


nel gruppo montrealese ed una 
coetanei 
impr- 
iù livello 
giovanile si intensifichino, per- 


certa delusione nei 
americani. É veramente 
tante che gli scambi 


ché sarà loto compito tenere wi 
vi la fiamma della Imulamita, E 
questi Incontri dovrebbero pa- 
ter avvenire tra le nuove gene- 
razioni di friulani di tutto il 
mondo, per scambiare esperien- 
re, impressioni, tradizioni, co- 
bscenze e mettere in comune 
lit patrimonio colturale eredi- 
tato dai loro padri. Questo non 
sglo gioverebbe alla causa della 
Inulamtà nel mondo, ma per- 
metterebbe anche una miglior 
Om prensione reciproci ina cul- 
ture di paesi divers, dove la 












vivissinto il ricordo del sog 
giorno culturale in Fritali) an 
qual il presidente di Friuli nel 
Mando Toros ha parla 
do vite ad un interessante 
scanio di idee e ascoltando 
particolarmente le osservazio. 
ni e gii intereapativi e le es 
pente della nuova penerazio 
me, Ln positivo, e diremo ani» 
che aflettoso, confronta che 
ta arto come serremao COMITATI 
da sincerità. lo fiabeeta è Ventu- 
rignno del Fopolir furlan che 
ire iposeaibili betigraita iti mila, 
come uantentica fanmielia 
Alirettantio è avverbio a 
Pierto Ordaz che ospita nti 
sodalizio lmace e, mella sica 
ininura, qualificano i frftatani 
fono anche in quer FORNO 
venezselana ito smireranz 
che fa mome è conoscenza per 
pi mnniini ehe ne fanno parte, 
Con Friuli nel Mando, gie 
sfi nortini sommo sto di ama 
sgpritito cortesia, dardo vita 
i un incontro nella sede del 
(entro liano Fenczolano che 
è dimostraro di spande linte- 
resse e di sicura al tri Tione 
Alta prestdente del Fogali ir 
Piorina Fochia Antenucci, al 
console onorario Elineo Ponta 
fidi presidente del Sodalizio), 
d Lino Montico, ai penerorir 
smi Pamir, a rufti | collabora 
fori del Fopolîr va tira la na: 
siro ricomascetta per quarta 
samuno dere, come in dntili gii 
dliri Fognlira del Venezuela, 
ERI disdire FCEssE,., (08 dispori- 
bilità, con sacrificio personale 
e, fo vogliamo dire. con otrimi 
rinuliali: dd nai spiace di men 
esere più frequentemente ira 
ore, pri veglione assicrare 
tutti del nostro profondo leea- 
me che ci vincoli cd essere da- 
ro più vicini e lepari cos de fa- 
ro comunità da un particolari 
riconincimento di iratitradine 


(i, R, 


tod tà f- 





mediazione di una radice i 
zionale comune aiuterebbe sen- 


za dubbio a Superare dilfidenze 


e incomprensioni 
Gili organismi preposti 


radi- 


Frul alle attinti dei sodalizi 
nel mondo intero fanno del lo- 
ro meglio per stimolane le atti- 
vità giovanili, ma non dimenti- 
chiamo che è compito precipuo 
di ogni fopolir coltivare i pro 
pri giovani, suscitarne l'imberes 
se, fenderi orgogliosi del loro 
palrimonio culturale friulano, 

Alla Famée bPurlame ci Mea 
York, ul suo presidente, ai soci 
e ni giovani tuîti va la più pro- 
fonda riconoscenza degli ospiti 
di Montreal per un'accoglienza 
tanto cordiale e generosa. 


=} 


covere ch Caiuseppe 
Ziguina € al tempo 

aiesso malto tuedle è 
‘molto difficile. Facle, 
perché di loi basterebbe dire 
che saper comvertire il brutto 
in bello, la dissoluzione e la 
mesrte in paenerza di comlem- 
pazione è continuo stimolo di 
vita, è da grande artisti; & pla 
si sarehbe colto il centro, Lhi 
fici, perche nel suo mondo 
poetico gli apporti culturali 
smo moltissimi ed ancor prin 
nameérose e complesse sono le 
stratificazioni del pensiero è 
del sentimento. Sicché a waler- 
lo dipanare si corre dl rischio 
di inseguire da vin lato be Tir 


falle di riferimenti dotti e con- 
triudciteri che come «1 si 
hanno il volo dispersivo 

dall'altro di farsi risuochiare, 
strato dopo sîrato, in un viag- 
gio senza ritorno nelle miniere 
della psiche. Si deve pertanio 
casere grati alla Regione Friu- 
li: Venezia Giulia, e al Comu 
ne e al Centro di Iniziale 
Cultural di Pordenone, per 
aver promossi, patrocinato € 
accolto di Zigaina una mostra 
finalmente storica aperto fino 
al 31 luglio. Ducecentonovan- 
tanove opere, fra pittura € 
erafica, scelte e ordinate dal- 
l'artista, è distrutte tra Villa 
Galvam e la Qialleria Sauntta 


sa. 


FRIULI xe MONDO 


ie 


Ziganna: 


Cc 


l'arte di 
reinventare 
il mondo 


ria che ne illuminano il per- 
corso intero dalle prime prove, 
del 194%, Zigauina chice, e um 
pato di tele del “46 lo dicono 
ancor meglio, che per la sua 
giovinerza l'incontro con «La 
battaglia di San Romano» di 
Paolo Uccello fu determinan- 
le. Era l'impostazione spazia. 
ke, la lermerza dell'intelatatura 
grafica © prospettica ad all'a- 
scinarlo, Nel lungo vinggio at- 
traverso il realismo (ma trasfi- 
purato) dei braccianti e hici- 
clette degli anni Cinquanta è 
poi l'accostamento all'infor- 
male, fino alla presa ultima di 
coscienza poetica ed espressi 
va, che dura già da vent'anni è 





più, quel fascino è rimasto; 
perché in eso Zigaina giù m- 
conosceva 1] suo orde, la sua 
necessità di forma sicura, in 
pabbiata in un sistema di di- 
rettrici € contorni fermi 
L'esito emozionante sta nel- 
l'avere usato quella fermezza 
per cui smo fioccati riferi. 
inerti (e da loi stesso dichiara 
zioni d'amore) a Liurer è Pi 
casso, oltre che a Sutherland 
Dix e altri maestri di certezze 
Ter ruccontere l'instabilità 
del divenire, il continuo tra- 
sformmarsi della materia ele- 
mentare in vita e della vita in 
materia informe e putrida, 
testa maltena di Zigiina 


Agosto 1990 


C qui sia UN paste cruciale 

mom è mau inerte. E sempre 
in qualche modo orgamezala 
lavora: anche scomposta mm 
terra, pietre, cenere © fumo lis 
Vora, si diflerenma © riprozda- 
ce; e se sta ferma, cova memo- 
rie e sogni. Ne covano le cep- 
paie morte e imprigionate nel 
gelo dell'inverno, 1 pali aguzzi 
celle vigne, ke protesi del Le- 
schi, le inutili medaglie, le 
baionette arrugginite nelle nol- 
le di quel prom cimitero di 
guerra che è il Friuli intero, da 
sopra Gorizia a Monfalcone 
Terra amata, ma presa a me- 
moriale della demenza che go 
vera il momado. 
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Ottorino Borelli, De Eororoii a Cittadi 
nel mondo, ed. Ente Friuli nel Mondo, L 
sap BIS 


ttadini 





di SILVANO BERTOSSI 
i penna di quall'altentissinmeo 
nssgrralare c anbotatore cho 
© (iilerina Riarelli, una di 
nuassinni studiosi © interpreti 
condieniporaneci di... cose Friulane, anco 
ri una valta ha fatta centro com um «im 
piume questa volta sall'emigraziose, ra- 
dicalmaente mutata in questi cinquan- 
lPanni perché i protagonisti, prendendo 
n prestito il termine dal titolo, da semi» 
graniti con la «Fe muiuscola sono di» 
ventoti «cittadino con la sf» maiusco= 
la. Friulani Cittadini del mnosdo. A suon 
di impegno, capacità, lavora. 

Barelli, da piormalisia di razza qual 
è, ha doscia meio questa tilt di quali. 
tà dell'emigrazione friulana con punta: 
le rignrosità attraverso gli cditoriali di 
quel scpuitisshimo meg di comunica» 
rione che messiloeate varca È confini e 
aniratersa gli oecani che è «Frisli nel 
Viano 

lo questi ansi il periodico in questio 
tè, diretto dello stesso Hurelli, ha rap- 
presentato veraniente un imporianie as- 
servatorio dull quale è scaturito un diu 
boge tra moi, friulani in Friuli, € lora, 
friulani nelle Germanie e melle Ameri 
che. Ottorino Burelli ha così raccalio è 
messo vicino questi sosoì nrticoli dusdo 
corpo ai una pubblicuzione che rappre» 
senti nel swo insieme un documento di 





quel svimere © costmiire altre i confini 
della Piccola Pairins. 

I rodunse (le fotografie sono di Paolo 
Sacco e ln stampo n cura delle Arti 
(Grafiche Friulane) è presentuto da Mar 
rio Toros, presidente di «Friuli nel 
Mondi, e linmirodeziose alle bettiare di 
quegli editoriali, opportunamente scelti, 
parta la firma di Francesca Miceli che 
fa uma riflessione critica e di cenframia 

II fenicio migratorbo (discorso seo 
gio è lorse anehe fuori lmbgo, anacrò- 
nistico nel sensa ele pò farne storia e 
nom nodizia hd dira nel primo di que- 
sti editoriali del febbraio del ISIN) vie- 
ho analizzato, srceratòà nello farro di 
are una fissoneonia agli interventi della 
Bepione è dei Connuni per Penvipra rione 
e l'immisrazione. La politica regionale, 
upmi regione ha Fatto le sue esperienze, 
è diventata matura per affrontare con- 
cretansente il problema, per varare nor 
me, disporre un ventaglio di sofferice è 
richicote, done è ques COST I, per 
la santa coma, Berclli calloquia con i 
friulani nel mondo su vari problemi: le 
menoaramee linpaistàche, le doame spose, 
incl è lasoralnio sparatutto, citii- 
grate, compagne di quell'usmo che per 
lai sura Famiglia, per i susi Meli è per la 
alla sbissa csbuenza, la sodio © valuto 
aecasto a st una donna partecipe del 
sno destino di lavoratore straniera, 

E ancora, Kurelli, a proposito dei 








giovani figli degli emigrati, mette a fuo- 
co la loro «pron veglia di conoscere, 
amare e vivere una radice che è rappaor- 
io parentale». E poi ci sono i grandi fe- 
mi come quello della friulomità, della 
cultura, degli istituti di bingua italinna 
all'estero. Tempo di analisi e verifiche. 
l'emigrante, diventato cittadino, non 
sio lernccia ma pensiero, intelligeaona, 
sorretto da quello «spirito friulano» che 
lo caratterizza sd nil lanpitudime e la- 
titudine, al sso rientro în patria, «i ac- 
carpe che ache il Frili è cambiato, «I 
Tirialani che dopo veati-treat' anni di loan 
lanamza dal pacsi in cui soso mati c dove 
hamno Ira scor infanzia, adolescenza è 
una parte di giovinezza — annota Bu- 
relli — tornando per un periodo di ferie, 
per una vacanza siagionale, non ricono 
como più le strade, le case, le campa» 
pe di, spesso, nemmeno quel modello di 
vito che, per loro, seanpre, aveva nome 
Friuli. Si guardano attorno nnamirano 
Ul peragercaso econmnico che si è allar: 
pato n macchia d'olio, che ha invaso be 
strade per chilometri di capannoni è di 
aziende, che ho stro aedalio su tutte le 
vio di comunicazione, anche quello ele 
partes ano sembrare poderalio, 

Su, questo è il Friuli di adesso è Lio 
rino Barelli, com quella ssa intelligente 
fiato, lo deserire, lo pensella, lo do 
mencia quando occorre, lo comunica vi- 
uivanbonte, sparialmente, facendo perno 





sulla tradizione, coltura, e lingua che 
rappresentomo la «specificità dell'essere 
Frimlamix». 

Burelli dù meritato lustro n quimti 
hanno miantenaato viva il legame com i 
friulani all'estero, da «padre» (ttavio 
Walerio n Marko Toros a, prima, Chino 
Ermacora, ma anche alle istituoiioni co- 
nese «Friuli nel Mondi che atiraversa i 
«Fopoldire», da altre cinquant'anmi, ten 
pon vielino be famiglie friulane sradica» 
te rialentemente dalla propria terra d'o- 
ripine, 

(inali cmmipraniio son Gra «cilaili- 
ui Minori dai confini della propria pa- 
Inia, Si sono dati, anzi se lo sono cria- 
lo, mino spario, 

È importante il loro inserimento nel 
Paese ospite, ma è altrettanto impor- 
tante non perdere Vidwmtità di origine. 
amzi si verifica il caso che i friulani modi 
all'estero chiedano di potersi rinppra 
priare della propria cultura originate. 

(Che cssè in grado di dare il Friuli 
degli anni ovamta? «Il furlan pun- 
imalizza l'autore ka valuto conserva: 
re an segno del sus essere woneo dalla 
precisa immagine © dalle indiscutibili 
radici», 

L'anima di wn popola vibra mepli 
scritti di (Otrroriso Hurclli raccolti in 
quelle Inecento pagine di storia e mema- 
rie di us Friuli che si moltiplica nel 
monia, 
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In occasione della vissla dei sigg.ri Padovani Vittorio è Morson kre- 
ne di Bagnaria Arsa, un gruppo di soci del Fogollàr iurlan di Syd- 
ney con il Presiderie Norassutli Giannino saluiano è ricordano par 
nenti ed amici in Friuli. Gli ospiti desiderano esprimere ancora la 
lara gralibudine por la cordiale è lagtosa accoglienza loro riservata. 
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Mulissrazi 3.1 


La comunità friulana di Montevideo si è riunita per lesieggiare Il 157 
compleanno di Rita Fratta, figlia di Aurelio Fratta Gasparini è Alba, 
originari di Trawesio. Mella toto Riîta, al centro, insieme a parenti @ 
amici, Coglie l'occasione per salulare (luiti i parenti ed amici nel 
mondo. 


a a . ì conio pla sione dei libri è cura dalla Muller 
conti degli antichi presentato com nese di $, Pacor, rivolgersi per eventuali ondimi di acquisto, indinccando a: 
+ MI kim i Talia Via MI. Volpe, 19 Ta, 0432 


darialà 





2 Sti di Udine, alla quale eli inbercssali possono 


SISSI] - Fas 5068540 


Un gruppo di Iriulani, in pna delle tante occasioni di incontro che il 
Fogolir Furlan di Griffith promuove con entusiasmo e che marnitio- 
na salde la mamoria della Piscola patria lontana, A tutti nalural- 
mente va il nostro più attetiuoso saluto è la nostra più sentita sall- 
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CETRA 


Pordenone 


Il Grande Vecchio 
chiede una cura 


di NICO NANNI 


{ nGrande Fecchio» di Par- 

denone è amimoliro e ha bi- 

sogno di cure. Do quando 

lo movizio si é propogora, 
nel capoluogo del Fridi Occiden- 
tale vi è pn mirio di apprensione 
è di sioncio peneraro mer conii 
hire in qualche modo a far ni che 
quelle crime simo rapide, efficaci 
e în linea con le esigenze dell'im 
sire infermo. il quale non é 
per forlutai — una persi uma 
na, ind è ugualmente Imporramie 
per i pordenoneri tutti essendo 
uma dei simboli più belli è più moti 
dello comunità; il campanile del 
Duomo-Concalledrate di San 
Marca. 

E stato così fondate wi Cami 
ino per il restano dell'insione 
moneta, nel quale sono impe- 
greati sia | rappresentanti religioni 
sia quelli civili, perché una cosa è 
sata snilo chisra; i contponile 
# un patrimonio di finti, della cit- 
tt mel suo compierso, al di li di 
quarisiasi divisione ira laici e cre- 
denti: e quindi è giusto che rutti, 
t gualsiazi livello, si adoperino 
per la felice conciurione della vi 
condo. Da parte di enti pubblici, 
di istimti di credito, di imdrastrie 
si è gid provvedo da sranzionten- 
ti firarmziari adegmati: init ton ba- 
sia: è stard casi aperta tanta sorso» 
serizione allo quale i cirtadimi 
ranno  comcorrendo generosa 
mente e i cui abinttivo si di rage 
cinapere è superare da cima me 
cessenta si restauri: pis di un ni» 
Nardo di lire 

Ma di cara soffre Il campanile?” 
Fi d pericolo Immedioio per la 
tuo stabilità? Pericoli Imanediati 
sentbra che non ce ne slamo, la 
malaria # perd dovato allo vee 
chiaie fsette serali sono tanti) è 
quindi polrethe scripre interventi» 
re nn collasso dei mraterinii ini 
piegati per la costruzione. IT pro= 
blenta è allora quello di interveni- 
fe con ui pessanro che vada a 
consolidire cià cite Tempo, Ici 
ria, restouri poco selentilici, ter- 
remoli e puerre possono dwer 
comproniterto. Per questo n'è 
quipe di esperti (fra cui il nrassi 
mo studiano del settore, dl pra 
Macchi) e a lavora per ino str 
din prefiminane al tutte Le strutina 
fe amido sirmamenti sofirticati. 
che alla fine dovrebbe dare un re- 
APpanso sulle reali condizioni del- 
l'illestre infermo, che nel frai- 
remo contava a svolgere la sua 
durzione chimnando a raccalta i 
fedeli con i suono delle sue com 


pane, 


MON MANIAG(C - Morto a 
Parigi l'industriale Pitta 

All'età di 87 anni è morto a 
Parigi l'industriale maniaghese 
Angelo Fittau, Partito da Ma: 
nispo nel lontano 1922, com 
dieci lire im tasca, è uscito a 
cercare un complesso industria- 





Maniago - Piazza Italia con la bella ioniana su scalinata. 


vw 


TILA 


ll campanile di San Marco a Pordenone con > in primo piano a de» 





stra — la loggia munizipale. (Foto H_Na.) 


La costruzione del campanile 
iniziò alle fine del Quecento 
quando anche l'annesso fempio fu 
ingrandito; nel 1347 l'opera era 
già conclusa sino alla cella con 
paratia e porficolere rimdio do 
tua collscazione. rinelto ana 
chiesa e mette il 2uo stile: al po 
sto dell'mperanie romanico sh 
preferito uno stile ormai orienta 
fo verso I gotico e ilonciato ver 
so l'alro, Uno sile, gnello potica, 
che si ritrova smiclte mella parle 
pri malica del Domo 
Comcattedrole, nello siestà Po 
dozzo Comunale è nella configne 
razione wbanirtica di Pordenone 
sviluppatori «in longos sul suo 
arse centrale, secondo und ier- 
denza mantenuta anche nel primo 
srilppo Jhori delle mura, nel 
Cinquecento, Successivamente il 
campanile fi complerato della 
curpide e assume l'anisesto per nad 
aggi fomillare, 





le di grandi proporzioni, senza 
dimenticare le propre origini 
friulane. Dapprima lavora in 
Belgio, poi in Francia. Dopo 
la seconda guerra mondiale la 
sua attività imprenditoriale di 
lavoro 4 2500 operai, in map- 
poranza emigranl nalam. E 


Luneo sarebbe l'elenco dei fa- 
rari, dei mestamri, delle diatribe 
per opere eseguite male o cite al 
resero necessarie per doni pra- 
vacani dai fulmini (hl primo pa- 
rafuetime du colfocaio nei 
I7AOI: come dlgo sorehbe da 
rionig celle campane (host dire 
che delle quertro attuali, solo 
ra è antica e Finale al 1640: fe 
alfre tre dirrano 1922 e furono 
fire per rimpiazzare le ine prece- 
denti gellale dal è cmparile e di- 
stradle  dbrante  l'occupozione 
dure iedesca mel 1918) e guri» 
do delle Iraversie del componile 
faleante Tuta guerra servi 
anche da rifiggio]: l'importante è 
che esso sig sempre fi al suo pa- 
so ad tare da simbolo di Porde- 
nane £ che presto PrO tI Er 
sere integralmente recuperato 
alla salute e stabilità, dal ma- 
mento che moi è vennta meno la 
sua hellezza. 





poi c'é il suo Friuli, che non 
ha mai dimenticato. In Walcel= 
lima acquista dei terreni e li va- 
lorizza con produzioni agrico- 
le è zonlecniche, 5400 persone 
trovano così un posto di lavo- 
ro, Ma ancora non s1 termi, 
Accorme in aiuto della produ- 
zione miniaghese per cccellen- 
iL salvando dalla erisi lulla 
una serie di coltellerie. A Pari- 
i viene eletto presidente del 
Fogolir Furlan. E recente 
mente {è il 1986) la Proporde- 
Tao gli Asse il premia San 
Marco. Lavoratore instanca- 
bile, tra le sue atipelta si anno» 
vera anche la produzione del 
liquore «Calvados», molto ap- 
prezzalo in Francia, ai puo di» 
re che la sua attività sia prose» 
guita fino al giorno della mor- 
Le, nonostante avesse ollrepas 
sato, e non da poco, gli 80 an- 
Di, 


tw sSPILIMBERGO - La 
ldblioteca di Istrago — Istra- 
go, una delle frazioni di Spi- 
limbergo, si segnala per uma 
particolarità che molti altri 
pivezi sarebbero probabilmente 
lieti di avere: è infatti una delle 
poche frazioni del mandamen= 
to (nonché l'unica fra le sette 
di Spilimbergo] ad avere una 
propria. biblioteca. La biblio- 
teca di Istrago, ospitata in una 
delle tre prandi stanze delle cx 
scuole elementari del paese, ri- 
moderate dopo il terremoto 
del “a, é nata nel 1980 da 
un'idea di Helena Zuliani, una 
signora di ongine polacca, La 
proposti È stalla accolta con 
entusiasmo da butto il paese, 
che si © subito mobilitato in- 
torno 4 questo progetto, E co- 
fl, partita con 25) volumi, la 
biblioteca di lsirago é oggi 
forte di coltre 3.500 volumi, 
grazie soprattuto alle mume- 
file e soslanzione donazioni 
che giungono non solo digli 
abitanti di Istrago, ma anche 
da chi, magari originario di 
questa frazione, abita altrove, 
ma si sente legato al paese ca 
questa «istituzione». 


Emi. CNIIBRINO - N 
sorriso del Papa alla corale 
(Quirita — La trasferita di un 
gruppo rappresenta sempre 
una positiva esperienza che 
coinvolge ogni singolo parioci- 
pante. Quando poi ad orga- 
nizzarla è il gruppo stesso, al- 
lora ogni SMISE d assicura- 
to. La motivazione principale 
che ha condotto la corale Qui: 
rita di San Quimino nella citi 
del Vatteano è stato la beatili- 
cazione di Pier Giorgio Fras- 
sati, un giovine torinese mor 
to nel 1925, A San Quirino, 
nel 1953, ci fu il primo dei mi- 
racoli che la Chiesa ha ricono- 
sciuto ufficialmente, avvenuto 
per intercessione del Frassati. 
in Vaticano, il momento più 
atteso dalla corale, che è gui- 
data con penzii e competenza 
dal maestro Lidio INOdorco, 
da oltre 30 anni organisia nel- 
la parrocchiale sanquirinese, 
era quello, ovviamente, di cam- 
tare alla presenza del Santo 
Padre. Nella sala Nervi, infat- 
ti, al passaggio del Pontefice la 
corale ha intonato liane 
Mater Polonia ed 0 sorriso 
compiaciuto del Papa, al quale 
è stata anche offerta un'artisti- 
ca riproduzione in argento di 
due coristi in antico costume 
sanquirimese, è stato il ricono- 
scimento più grande. 


Emo =» MICHELE AL 
TAGLIAMENTO - Per ll 
Friuli storieo — Il Friuli stori. 
co, quello che va dal Liwenza 
all'Isonza, È il SMILE dbell'LI- 
nione degli serittoni friulani. 
Reell'oltima assemblea dell'as- 
sockczione i presidente del- 
Veliniono serltors furlansa, 
Anpelo Pittana, ha inviato al 
sindaco di San Michele al Ta- 
gliamento il più vivo apprer- 
amento per la decisione di 
quel consiglio comunale di in- 
cine ULT referendum par il palio 
saggio di quel comune alla re 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Gh sentori inulami hanno an- 
che invinio la loro adesione al 
neonato movimento per la co- 
stituzione della nuova provin. 
cia di Portoeruaro-Pordenane, 
vedendo in questa struttura un 
elemento di munificazione di 
îutto il Fruub. Il Friuli Goa 
dentale avrebbe, con questa 
auspicata soluzione istituzio- 
nale, un fia impulso alla 
sua cultura popolare, recupe» 
rando tradizioni, parlate è una 
stori prettamente friulana 








Atftresco del Coro nel Duomo di Spilimbergo. 


Wow CLAUT - «Per una 
valle, per un sentiero»: — Ha 
ottenuto pieno successo la ma- 
nifesiazione denominata «Per 
una valle, per um sentiero», 
promosia a Forcella clautana, 
(Centinaia di persone sono sali» 
te n quota 1432, partendo din 
due versanti della Val Silisia e 
della Valcellina. Dopo l'sar- 
rampicata», i due eruppi si s0- 
no uniti per scoprire la lapide 
che ricorda il secrifico degli al- 
pini, consumatozi mel novem- 
bre del 1917. I sobdati italiani 
Avevano cencalbo chi sbarrane la 
strada alle truppe tedesche che 
«lavano avanzando lungo las 
se alpino, Fra 1 tedeschi, tra 
altro, cera anche il piovane 
Rommel, che doveva ancora 
diventare l'abilissimo stratega 
militare noto come «la volpe 
del deserto». L'iniziativa in 
Forcella elautana, organizzata 
da un poal di enti coordinati 
dalla Propordenone, si propo- 
neva il recupero e la segnala» 
zione dell'ex carrareccia muli» 
tare, come sentiero escursioni» 
stico di grande interesse stori= 
co-allettivo, 1] sentiero andri 
oru ad arricchire il neocosti- 
tuito parco maturale delle 
Prealpi carniche di un nuovo 
molivo di richiamo. 


Fruil 
Line 

a socketà udinese 

«duloservizi Tra- 

telli (livon da 

lennpo compie in 
servizio maolta utile e prezio- 
si pier le nostre commindtà ne- 
senti in Lussemburgo è in 
belgio, Mel epr dei mesi 
sstivi ceni giovedì fanzinima 
la cPriddl-linca»: am'amto- 
pullman parte da Udine Lore 
6), da Gemona fore 6,15), 
da Talmseszo {ore 7) per 
taggiunpere il ‘(sranducato 
del Lussembiargo è là capi- 
tale del Belgio, Hruncelles; 
necmbine il siornno sugcessinà, 
all venerdì, lo stesso autopul- 
man fa ritorno in Friuli. Il 
servizio funzionerà settima» 
nalmenie sino a tutto sei- 
tembre, mentre per l'auwtune 
no è previsto per i giorni 11, 
13, 25 e 26 nel mese di otto 
tire è per i piormd £ e Sin no- 
vembre. 

Per magpiori informagio- 
ni ci si può rivolgere im Ita- 
lia alla ditta «Fratelli CHI- 
"e Uine (tel 
431 /S 40M} è a Tolmezzo 
(bel, 0933/HZIZA, in Lo 
sentburso a Eligio Picco 
(bel, 30S66R} © all'apemia 
«Friùd-Int+ {tel 529087): in 
Ibelgio (Bruxelles) a Franco 
Tissina (tel. OT1/ISTESI) è 


Gi, Capetti {hel, 
II/GETOZIA). 


Hm VITO INASIO »- Co 
mitato unico per l'Arzino — 
Sarà unico il comitato che 
continuerà a difendere la val 
d'Arrino dai progetti di «frut- 
lamento inca, Mentre l'inte- 
ri questione dello siruttamen= 
io delle acque dell'Arzino sin 
attraversando una fase delica- 
ia e si annunciano eventi che 
fanno pensare nom vicina né 
facile una conclusione positiva 
di queste vicende, un comitato 
unico, ampio è rappresentali- 
vo di tutta la popolazione, è 
stato rilemuto più rispondente 
all'attuale realtà in quanto 
maggiormente efficace nelle 
azioni che si dovranno intra- 
prendere. Presidente del Co- 
mitato per la salvaguardia e lo 
sviluppo della val d'Arzino 
{questo è il nome del nuovo 
comitatol & stato nominato 
Romeo Faleschini. L'obiettivo 
È quella di impedine la realiz 
razione, nel bacino dell'Arzi» 
no, di qualsiasi opera che non 
ada compatibile com la rigida 
silvaguaritia dell'ambiente: in 
particolare mom devono essere 
renlizzate le opere attualmente 
progettate. Inoltre, lazione 
del comitato perseguirà l'indi- 
viduazione e l'approvazione di 
Uno strumento vincolante di 
salvaguardia e tutela per im 
peslire nel presente € in futuro 
altre iniziative che siano in 
contrasto con gli obiettivi pre- 
fissati. 





Em BAH A- basco dei 
Brasolo — | cacciatori della ri- 
serva di caccia di diritto di 
Fiume Veneto si dedicane, da 
almeno due anni, alla cura, 
salvaguardia e protezione di 
un piccolo «pezzo di bosco, 
di proprietà della famiglia 
Brosolo, collocato in fondo a 
via Manzoni, a Banmia. Si 
Crati di un eitart dii Lberra, 
lamiio dall'acqua ancora pil» 
ra e limpida del Sale, sul quale 
la natura s1 sbizzinisce, come 
un tempo, a far crescere di tut- 
to. La vegetazione di piante, 
usuali o rare, vecchie 0 giova- 
ni, favorita dall'intervento 
protettivo dell'uomo, sembra 
godere di um particolare ala lo 
di grazia, è si la dogmi anno pu 
rigogliosa, E la natora, quasi 
noesngdscentie, MSc CMmO pes 4 le 
tutiche dell'uomo con magnifi- 
che sorprese. Sono infatti tor- 
nati a fare bella mostra di sé 
parecchi esemplari di giglio 
marnagone, di punmtopo, di 
fragole selvatiche e di altre 
specie di piante e bor diventa- 
ti abbastanza rari. Presto una 
mippa illustrata e un sentiero 
sstudiaton permetteranno nia 
wisita guidata su una pagina 
iLpretta di botanica che sicura» 
mente non mancherà di inte- 
ressare studenti e appassionati 
cultori di un mondo naturale 
che si può ancora salvare. 








Arriva 
l’Università? 


di NICO MANNI 


Pardenone - Poriala del Duomo. 


L'mivermità sbarca secche 
« Pordenone? Se me por 
do ala tempo; esiste an 
Comitato, eviste lo re 
iparà delle pebbliche amminisirazio 
ni, ssithe nu progetto per na scarie 
pars do renlizzore nello Fillo Carra 
néo dg Fillmore fado immediata 
periferia di Pordencae) il cal re 
sauna # in corso dia asi. L'idea dn 
sale a quella di der vita a senale 
speciali è a corvi ponte imarva è poste 
diploma poi al d lmzlare a portare di 
facaltà nese è proprie è anno in cor 
so contarnn con le aber Daleersità ale! 
Friudi- integio CGrinlia, Da Udine do- 
nthibe anivare, so quando e cose 
men n Aid, la facoltà dn «ingepmerta 
gessionalee: do Tricsre, dmrece, è 
gianta lu proposto alguania criere» 
ta al dar vira i dre scuole dirette a 
fini ipertali, fois di e machiae e n 
pianti termici è Jriporiferie è l'altra 
in stormalogra del legnosa, Cri ima 
guamenti potrebbero iniziare più 
cor dif prossimo gone accademico 
TRR0-DT seo mon vi saro intoppi. 
fn tal senno, almreme, ni espreto dl 
Battere dell'Università al Trieste, 
prof. Borruso, ehe ho comunicato 
alle autorità pordemmersi che hl Con- 
ipo d'amumininirozione dell'ateneo 
ha approvate lo modifica dello nta- 
fate, necessario a dor vile alle de 
scuole è che la rolarira convenzione 
con ui C'avsiltato per pl afidi ardidiber 
wirari dll Pordenone sard semmertita 
MAT Sifaprita la (Gazzetta L'ffteiale 
anni puiinicave rale modifica, 

Le de scuole nano amuraicià è im 
fina can lo rem prodimtina del 
perdenonese; più dlettrodomenstici è dl 
mobile, die settori che richicaone 
personale altamente spectalizzate, | 
corsi sarammo bicanoif, avticoloti in 
legioni, esercitazioni, analisi di pre 
getti, lirocinie in aziende moliane ed 
estere e in sfruttare universitaree di 
ricerca. Al fermaine der corsi quamti 
amano superato gli esami ricere- 
ranno me titolo di aiplomaoti nella 
ipecializnazione del corso prescelto. 
Afinizio i com si svolgeranno pres 
10 il Ceri (Confro di ricerca per 
l'innovarione iccapiostca di Pords 
fas | è persso i daborateei di denireani 
inpertori di Pordenone è di Brupne 
ra. Alle spese per Parlo del com 
(orea SAC meilinmi è doerchbera cas- 
aribadee agende docel' ad enni vari. 

L'aralo delle due icnale appare 
Bain fera imgportamie im quam è fa 
Haca — com ho fatto marare ll Ret 
fore Berrune — con da riforma del 
Tilimirersiti inalfama, che prevede 
appunto diversi bivelli di doarca. La 
parte pordenonese si fo motare che 
Parvia di queste scuole in collobora- 
Hone cono l'Loiversitià di Trienie 
non significa affetto chiwdeve i rape 
porti con quella di Udine: si tratta, 
al cossrario, di niriagere | tempi ao 
copliendo uma proposto tataresioate 
fia affesa che maturo le comdizio- 
ni per una presenza più comsintente 
di studi unimersitari anche nel terri- 
torio del Friuli cecidentale. 
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Un paese al giorno 


Ea CORDOVADO - Il 
Gruppo degli sbandieratori — 
Un carmmet ricco d'impepmi at- 
tende il Gruppo degli sbundie 
ratori cordovadesi. Un pro- 
gramma denso, che va arri 
chendosi progressivamente di 
sempre nuove richieste. Que- 
sto gruppo di giovani, di età 
compresa tra 17Tei 27 anni, 
zia portando avanti da molti 
mes un coslanie livoro di 
preparazione atletica e di ri- 
cerci ncrobutica. Il tutto per 
poter offrire al pubblico delle 
spiazzo» che li ospitano uno 
spettacolo sempre rinnovato € 
decisamente piacevole. I venti 
shandieratori di Cordovado 
hanno trovato, per così dire, 
la loro vocazione artistsca per 
questo tipo di attività proprio 
sulla scia della sfilata storica 
in costume, che viene orgamiz= 
zuta annualmente dalla Pro 
loco. In Friuli, fino & poco 
tempo fa, l'unico nucleo simile 
esisteva a Palmanova. Va det- 
to, per spombrare il campo 
dagli equivoci, che l'attività di 
preparazione degli sbandiera- 
tomi cordovidesi © molto im- 
tensa. Anche d'inverno, inf'at- 
ti, pur non potendo provare 
all'aperto, i ragazzi s'impegna- 
no a lovane siti adatti alla hi- 
sogna, per soddisfare una pas- 
sione che ormai vive in piùbo= 
reschi costumi d'epoca, 


Omo osiAN VITO AL TA> 
GLIAMENTO - Alloro inter- 
nazionale per tre medici — | 
dottori Emanuela Zamparo, 
Giraziella Ciani e Griangabriele 
Nazzueca, totti dell'Ual di San 
Vito, hanno ricevuto a Bari un 
importante noomescmente, | 
tre medici somo stati insigniti ali 
un prestiposo alloro mberna: 
sonale da parte del professor 
Blumberg (già Premio Nobel 
per la medicina) per la loro at- 
tività di ricerca nel settore della 
prevenzione e cura delle epatiti 
virali. L'Usl di San Vito conti 
nua quindi a proporsi, a livello 
nazionale, come una delle più 
ittive, Nonostante le polemi 
che che a volte lo asquassanoa, 
l'ente sanviles: riesce a rag- 
giungere periodicamente, nel 
settore della ricerca medica di- 
reita alla prevenzione delle ma- 
lattoe, risultati davvero impor- 
tanti, «Il nostro scopo ha 
detto il dottor Mazzucco 
era quello di eliminare Pepaitte 
B dal Sanvitese, A questa ma- 
latta sono infatti connesse di- 
rettamente le patologie della 
cirori epatica e del tumore del 
fesnto. Possimo dine, a distanie 
zi di sf anni, di essere Musei 
abbastanza bene nel nostro im 
îenton, 





6. Wilo al Tagliamento - Seorcio 
di piarra del Popolo, sullo stom- 
da il Doamao è il campanile, 


Eno malte zzo - Con 
certo e videocassetta sulla Car- 
mia Eli avuto, com'era del 
resto prevedibile, un grandes» 
mo successo di pubblico li se 
rata che ha visto in concerto, 
presso l'Auditorium «Luigi 
Candonis di Tolmezzo, i com- 
ponenti il notissimo gruppo 
corale 1 Crodaioli, diretti dal 
Maestro Bepi De Mara. Du- 
tante l'intervallo tra la prima è 
li seconda parle del concerto, 
bollantemente organizzato è 
curato in ogm sua parte dii 
dirigenti il Rotary Club di 
Tolmezzo, cui si deve l'inizia» 
tiva, è stata anche proiettata 
una interessante videocassetta, 
realizzata anch'essa a cura del 
aqlerte è attivo sodalizio tal- 
merzino, per la valorizzazione 
delle arti e delle tradizioni po- 
polini della Carnia, Secondo 
quanto ©& siato comunicalo 
dullu segreteria del Rotary 4 
Friuli nel Mondo, l’'interessane 
te documento visivo, la video- 
casscita appunto, è in vendita 
UL pud essere riclicata, da 
quanti fossero interessati, dli= 
rettamente al Rotary Club di 
Tolmezzo. 


Em 2ZOFPOLA - La «lo 
ril di Pais» in Jugoslavia — Si 
è fatta molto onore in Juposla- 
via l'associazione Coral di 
Pais», dove ha partecipato alla 
tassegna di canto corale ormga- 
mesa a Laurana iLovrani] 
dal locale Circolo di cultura è 
d'arte. Sul palco del teatro co: 
munale della qittadina istriama 
sl sono esibiti anche il coro di 
Padova «G.P. da Palestrina» 
ed il Gruppo vocale misto di 
Laurana. La «Cordl di Paise si 
è impasta subito all'attenzione 
del numeroso pubblico per il 
suo cantare giovane e per la 
bravura con la quale ha sapu- 
lo interpretare canti di polila»= 
ma antica e canti della recente 
tradimone popolare. Malta 
applavdita € stata l'esecuzione 
di akooni brani tratti dal reper- 
torio negro-spiritual nella 
quale sono emerse anche le 
doti canore della solista Paola 
Zuecato, Del coro di appel 
£ piaciuto l'intero programmi 
di canti proposto per la serata, 
la cul esecuzione ha messo in 
evidenza una buona dose di 
affiatamento interpretativo, 
buona preparazione e tanto 
(ee chi camlane imsberve. 


ERO CoOnikin—) - Una 
ericinti per lo cultura friulana 

I friulano e la coltura Ermu= 
lana vanno salvati, E un modo 
per salvaguardare la propria 
identità nel momento in cui 
l'Europa apre le frontiere e 
spazia fino all'Est E in questa 
processo un ruolo fondamen» 
tale può essere ricoperto dagli 
enti locali, Lo ha nmbadito il 
sindaco di Codrmpo, Pierino 
Domnaxki, alli presentirione in 
mumogpio degli atti del conve- 
gno regionale «Scuola, lingue 
e culiure locali», svoltosi a 
Villa Manin nell'E7. «Il pro- 
cesso di defrivlanizzazione si 
fa sempre più grave, soprat 
tutto tra i giovani», ha sottoli- 
mesto Dkonsda. DA qui l'impor- 
tanza degli atti di questo con- 
vegno che ha affrontato scien- 
tlficamente il problema della 
tutela del patrimonio linguisti» 
co-culturabe. IL prof, Nereo 
Perini dell'Università di Udine 
ha ilustrato come a articola 
questa pubblicazione portata 
a termine in ire anni di lavoro. 
Scopo del valume è senzibiliz- 
fare antiche la scuola a trovare 
un legame tra cultura frvalana 
e programmi scolastici. 


Claut 


Agoslio 1990 
ve 





In un museo della Valcellina 
la storia della donna 


i smio volti anni di 

finicase lavoro, sg 
l'oltesizilimo  piorna, 

per l'intera comunità 

di Claut, è finalnente arrivato. 
Nella sale convegni del Ca- 
nume, da avuto luogo la cerè 
mono di inaugirazione del 
i Afuseo della Cana Clontama. 
Ji scuares del aseo è la 
«cliutango, donna di tuti i 
paesi della Kalcellina e, per 
finora parte, della mantagna 


dellara. 


Nei locali dell'oratorio par- 
rocchiale, esinteva ima mostra 
fosografica delle iradizioni pa- 
polori fellectito ran PORTI, ine 
cnsiaditàa e aperto al pubblico 

soltanto duante È 
presi estivi. 
dire art 






ni dopo il momento della sua 
mascita, nel SARI, i parroco 
ebbe Pidea di trasformare la 
mostra fotografica in un misi 
teo, chiedendo aiuto alla ca- 
munito docale © dd alcuni 
esperti, Marco Tano, diretto 
re del Musco di Pordenone, af 
fri la suo collaborazione, Eh 
fera così inizio ricerche di og- 
petti di lavoro e aliro materia- 
le, con da collaborazione delle 
fomiielte delle valle. L'olerti- 
vo era di ricostrvire corretta- 
mete i invnagit e da vita ael= 
ia demo cantone. 

Attraverso da costituzione di 
un grsociazione fe insaurio s/a- 
mo arrivi al 1988) è da ae 
colte di fondi di beneficenza 
per finanziare de ricerche è la 
vede del Musco finsioloia a 
Eugenio Borsatti, medice ori 








ginario di Closi, ucciro da un 
poranoice sei suo sfwdio ali 
Pordenone), si diede inizio gl- 
la realizzazione del progetto 


cuitirale.  Tomnoa, insieme a 
collaboratori e voloniari, chie 
l'idea oviginalinzione di rico. 
siraire in set sole (precedente 
mente latte risiraitarare dual 
parroco del paese), da vita di 
ui tempo, La protagonista del 
siueeo sarehbe siota fa donna 
delle valli, perché esprimeva 
«ua ricerca conlinud nel ser 
so delle cose e della vocrs. 

La cdawiana non è da dama 
del cantastorie 0 dei movimen- 
ti ferministi. E I fidlero della 
vita e dell'economia familiare. 

i Not è DPI CEI ce I del- 
le pagine più helle della biblia 
grafia clentano lo detta 
Teresa Borsasti, vice» 


Claui - Panorama del ridente paese della Valcellina. 
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Si 


La ha 


presidente del inusca sia 
stata scritta proprio sulla dor 
sa 

Carlo Sgorlon infatti, nel 
suo romanzo «Gli dei sorne- 
ranno» rievoca la figura di sa 
cloutana, und «sedoneras i0- 
lira, vedova, ancora giovane, 
poveri ma dignitosa, anzi re 
cale, che girava per sirade © 
spallieri col suo carrello carico 
di aggetti di lecno, E questo, 
non perché fosse una nomade 
per necessità, una vittima del 
destina, rr per sand libera vo 
fanta, IT Riiseo all'altenzione 
del visitalare si propone come 
analisi del particolare, con rale 
ricche di oggetti e di miamenti 
di visa lavorativa. Esso si inie- 
arcrd con il mico di rn'alira 
valle, ancdeio ricco di sario; 


quelle di Andreis 





fugosto 19680 






























L'artigian 
ha scope 
millet 
anni d 


I fascino della civiltà lapo- 
barda sommersa da seed di 
storia ha riconquistato il Fri 
li dopo milletrecento anni La 
spunto è wemito da una masini er 
cerionale ben organizzata è proes 
tata che ha avvio tutti, secdul è 
pievani, superano 1 lenaiti archeo» 
lngici e diventando così popolare da 
attirare anche la fantasia deck ar: 
tigiani. 

E nata la «moda bonpotanda 
che ha ripreso lo stile del papok 
antico, 

Che i Lonso- 
bardi fossero 
fieri e valorosi 
guerrieri è lem IM, 
documentato Ì 
dalle cronache: 
fare il wwerrie 


ro cra, sa ipuei L OT I 
| 













Pannello in rame (Boggia - loannis] 


tempi, un mobi- 
le mestiere, ma | 
non sempre era 
l'unico, YI sono esempi di tm; 
longobaribe che dimostrano, soa 
ambra di dubbio, come un pUEITE: 
ro partesse amchie esercitare mo e 
condo nobile mestiere; l'orefice 
(Mire mpli narefici e alle lore nc- 
che opere di indubbio valore, l'anti 
sianato boncolbardo ha irasnesi 
alla storia una vasta gamma di pro 
dotti in ferro è bronzo, destimiti al 
la casa è all'agricoltura. Tra raf 
linate tecniche adoperate per | 
ipualità della produeione ricoedia 
ma li filivrana, Vagemnina (6 dar 
pento laminati su ferro), il midik 
(mistura di metalli fusi versativa 
disceni ottenuti a bulino su ferx 
la doratura, la daimasclinatm i 
Tra i temi ormamentali. investi, 
preferito il repertorio amimalizibo 





Parure in oro iiGolussa - Udine} Calzature da donna {Gosmaro - Maiano) 








Laalra ln argento [Giordano - S. Giorgio di Nogara] Fermacarie in argento [Chicco - Trieste) Orecchini d'argento (Ce&saratto - Chi 
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Ampio dibattito di idee al terzo convegno dei Fogolàrs d'Australia 


4 sia. 


UT 





A Sydney un patto con 1 giovani 





A Sydney i giovani è vecchi dei Fogolàra d'Australia con Toros e Burelli giunti da Udine, 


oche volte Friuli nel Mon- 

do può raccontare un suc- 

cesso di partecipazione pei 

un convegno organizzato 
nel più lonlano comtmente della sua 
emigrazione storica: l'Australia, che 
cala, SI può dire, all'altro capo del 
mondo, Convegno che presentava le 
maggiori difficoltà tanto meno 
presenti quando si parla di nord 0 
sud America o, evidentemente, di 
Europa — soprattutto per le distan- 
ze geografiche di quegli cito Foso- 
lirs che operano in territorio au- 
ati ialiano, ARCHI NEO sul Pacifico Si 
uno sull'Atlantico. Eppure, la re- 
sponsabilità degli organizzatori — il 
direttivo del sodali — zio di Svdnew, 
guidato dall'infaticabile Giannino 
Morassui e dai suoi collaboratori 
tra iquali nominiame come ncordo 
Filiberto Donati e Frank De Rosa, 
ma dovremmo elencare tanti altri 
nomi, con tutti i presidenti degli al- 
tri sodalizi, nonchè di Marisa Bal- 
dassi, nostra delegata al Comitato 
regionale dell'emigrazione — hanno 
felivemente superato ogni ostacolo: 
il congresso, il terzo per la precizio» 
ne, dei Fopolàrs d'Australia, pro- 
mosso dal nostro Ente, con in pro» 
gramma tre giorni di lavori e una 
serata dell'amicizia, ha avuto risul 
îati maggiori di quanto si potevano 
prevedere, 

La partecipazione ai lavori — ini- 
ziatisi il pomeriggio di venerdì cito 
giugno e terminati nella serata di 
domenica dieci, nella sede del Foeo 
Hir Furlan di Sydney È stata ca- 
fatterizzata da un'attenzione e da 
un interesse che non temiamo di de- 
ftmine entusiasta; erano presenti, ol= 


I piorno 3 maggio a Mel- 
bourne, presso l'Umiversità 
Monash, Laura Martin, se 
i comdogenita del nosiro se 


ife al cinque rappresentanti per cha- 
SCUTAI degli allo Fogolirs Furlins 
d'Avstrala {Svdney, Melbourne, 
Adelaide, Griffith, Dimbulah, Bri- 
sbane, Canberra e Perth] un nume- 
roso gruppo di giovani, la nuova 
generazione che già opera all'inter- 
na dei spdalizi -| che, oltre alla fire 
senza ai lavori del congresso ha vo 
luti uno spazio proprio per discute 
re alcune tematiche di «quisto con 
tenuto culturale, necessune per la 
loro presenza concreta e soprattutto 
positiva nel Fopolàr del vicinissimo 
domini, {Il gruppo di giovani € sti- 
to caldamente invitato dal Friuli nel 
Mondo, unche se non previsto dal 
progetto formale: era un'occasione 
troppo importante per nom averli a 
questa manifestazione, E ne è valsa 
la pena, se non altro per la presa di 
ccecienza che hanno dimostrato com 
tanta sensibilità). 

Il pomeriggio di venerdì, presie- 
duto (come il resto del Congresso) 
cli Mano Toros, presidente di Friuli 
nel Mondo, © stato dedicato ad un 
same analitico delle condizioni, 
delle muowe realtà in cui stanno ope- 
rando i Fogolirs dell'Australia 
Qgni intervento, dope l'introduzio- 
ne di Toros che ha fatto un quadra 
generale degli anni passati e delle 
probabili variazioni che si stammao 
profilando in questi ultimi mea del 
1990, hi pumtualizzato la realta di 
ogm sodalizio: ne è emerso un pa- 
norama di luci e ombre, di problemi 
e di buoni risultati per ogni colletti- 
vità della nostra organizzazione. 
Non sono mancate le aperte e reali- 
stiche valutazioni di un presente che 
irova fatica a proiettarsi nel doma- 


per mantenere 





an gino e 


mi, in una fase di transizione genera 
zionale ma netto € sicuro € prevalso 
un convinto senso di ottimismo che, 
hanno affermato i presidenti dei so- 
dalizi, chiede soltanto di essere so- 
stenuto e accompagnato. La rela- 
zione tra Friuli storico e Friuli in 
Australia non è lo lanno ricono. 
sciuto totti, un semplice filo di no 
salga: è qualcosa di più profondo 
e che (questa © la preoccupazione] 
non si vuol perdere. 

Toros ha illustrato poi gli inter- 
venti di Friuli nel Mondo per que- 
sto «lontano ma sempre più caro 
mondo friulano d'Australia, di cui 
apprezziamo la sericià, l'impegno € 
la responenbilitàva. 

E seguita poi, nella serata, la pre- 
sentazione ufficiale della traduzione 
in inglese della «Storia del Friuli di 
Fier Silverio Leicht: com una rela 
zione di Omonno Burelli, il volume 
© stato ampiamente illustrato, con 
evidente soddisfizione dei presenti, 
i quali somo state clferte un buon 
numero di copie per i mispeitivi Fo- 
polars. 

Giornata completa di impegno, 
si lau mattinata che il pomeriggio, 
quella di sabato che ha riunito una 
scttantina di partecipanti, tra soci € 
invitati: € stata il cuore del comes 
greo, sta per le due relazioni messe 
im discussione il presidente Toros 
hi parlato delle nuove strategie 
operative fra regione, associazioni € 
comunità all'estero: Burelli ha trac- 
ciato un'ipotesi di lavoro basata sul 
tema: integrazione e non assimila- 
zione — sia per le ore dedicate al di 
battito, svoltosi com piema libertà 
su comtendl e sulle modalita di ne 


Het MUTI 
ai DI COMNEENI n FOCOLARE O AUGTRALIA 
rai DELEGATI 


tervento chie 1 Fopolars hanno av 
to modo di contermane: e particoli 
mente richiedere, Hanno parlato, 
presentando, a dibattito chiuso, un 
loro intervento scritto, i presidenti 
di Sydney, Giannino Morassut, di 
Adelaide Bruno Moretti, di Mel- 
bourne, Antonio Martimis, di Bri 
shane, Antonio Qirvo, di Perth, AL 
de Brambilla, di Mimbulah, Gana 
Centis, di Canberra, Ferruccio Elle 
ro e di Griffith, Romolo Tabotta 
La costante riflessione, come so 
stanza unitaria di queste relazioni 
sin orali che scritte, si nifletteva qua- 
Sì con caparbietà su un unico pro- 
blema: l'inserimento della nuova pe- 
hcerazione nell'operare dei sodalizi, 
il loro bisogno di nuove energie è di 
adeguamento delle mutate condizio. 
ni del tempo, Non si è più mella fase 
pionieristica dei fondatori: & tratta 
chi ereditane uma somma di resultati è 
di tiri vivere nei giovani che ne 
senlono tutta l'importinza. Altret- 
tanta unitarietà è stata espressa nel 
voler privilegiare gli aspetti culturali 
delle nostre comunità che vogliono 
mantenere una loro precisa fisiona- 
mia che è sempre ricchesza umana 
in un contesto sociale del tutto l'a- 
worevole ad un vivere aperto e di so» 
lidarietà senza rinunciare ad una 
perfetta integrazione che eviti quella 
totale «assimilazione», che si tra- 
durrebbe in cancellazione definitiva 
delle nostre radici Di della mostra trî- 
moria storica. 

Il presidente di Fmuli nel Mondo, 
Miario Toros, ha mwidato e moderato 
con «equilibrio l'intera giornata dei 
lavori, ripresi domenica mattina com 
una feliasima relazione dei giovani, 


| giovani iriulani d'Ausiralia con il presidente di «Friuli nel mondo». 


l'identità friulana 





ritrovatisi in pieno accordo nel con- 
segnare a Friuli nel Mondo un «do 
cumento programmatici di ampio 
respiro, realisibco nelle proposte e di 
sorprendente maturità nei supperi- 
menti, | partecipanti al convegno 
hanno controfirmato questo docu 
mento, facendone un punto di par- 
lenza come ipotesi di impegno, adat- 
tabile ad ogni particolare situazione 
di ciascum sodalizio 

Lia parte sua l pressdente Toros = 
è detto convinto che questo stesso 
documento rappresenta di per = 
«esso un cottimo risultato» del con 
wegno essendo chue penerazioni che 
devono livorare insieme per dare 
continuita sicura alla fatica dei Fo- 
golirs. «Abbiamo ottenuto e raff'or- 
zato quel legame che é insostituibile 
per la continuazione di un lavoro 
iniziato decine di anni addietro. Si 
tratta di rimanere umiti: le iniziative 
come risposta alle esigenze emerse, 
nom mancheranno nei loro obiettivi 
è saranno Impegno pronto de 
nostro Ente. Ai giovani ha com- 
cluso Toros e alla pencerazione 
che ll invita ad entrare nella pestione 
diretta di queste nosire comunità 
voglia assicurare tutto l'apposgio di 
Friuli nel Mondo che sari il porta 
voce fedele de noslr conmegionili 
uvumiue sacra, 

ll Fogolir di Sydney, nella serata 
di sabati, ha voluto offrire una cena 
d'onore, come segno nobhilissimo di 
oapitalità: Cramo presenti, oltre a tul- 
ti i convenuti, qualificati rappresen 
tanti del Comune, del Parlamento 
del N.SW. è di altre attà dove ope 
ramo 1 nosin Fopolars 


G.M, 


Manager in USA 


(CONI 


iinecnico di Torino, dire nel 


s'ineniue, comm accennato, al 


(empo Per Corandre il Fiero 


cia, Emlberto, ha ricevuto il Bac 
calaureato in Economia Domesti. 
ci, conseguita presso il Rusden 
Collese del medesimo Ateneo, 

La neo dottoressa ha così por- 
lato a termine la sua brillante car- 
riera accademica imiziata presso le 
scuole parrocchiali del sobborgo 
di residenza, Brooklyn, è quindi 
continuita presso il Collegpio Re- 
gionale Superiore «Mount St Jo 
scpho di Aliona. 

Cra si trova in Europa per un 
viaggio di piacere intrapreso pri 
ma di iniziare la nuova carriera 
come mssgnante di sqmuola SMUpe- 








MOT 
Da queste colonne Lanna imtia 
on caro saluto ai parenti di Sede 


gluno, Udine, Trieste, Francia, 
Canada e Brasile, nonché alla fa» 
miglia rimasta im Ausiralia. 


prersibile  orponlio 
il nosso socio Sere 
gio Cirioni, residin- 
te ad Abano Terme, ci serna- 
it con la prapria consorte e 
siente do partecipano da fatti 
gli amici e lettori di Friuli nei 
Mando, il conseguimento del- 
la lrureo in smonagementa, 
ottenuta dal Siglio Crlewarini 
alla Colambia Uateersioe di 
New Fork 
fn precedenza Giovanni Ci- 
Figari aquera frequentato i! Pa- 


SOPO avera consegniio bril- 
lmmiemente fa lanrea in inpe- 
grerio aeronanticaà € quinali, 
dell'8i alti, aveva lavorato 
all'Aerii chi adi I PETE 

In epoca successiva il gio 


vane Ciriani chie niodo di 
operare ache presso do 
MES (Masserschintdi) di 


Monaco di Baviera, dove vie 
fe comtrunio il fmmoro aereo 
Tornado 

Nel dicembre del JORA si li- 
cenziòà dallo dina tedecca è 


la femore imiversità america 
ART. 

Consegnità fo doaven alla 
Columbia University, Giowar- 
Hi Ciriani venne assunto dallo 
United Technologies di Har- 
fard. una nrultimazionale che 
couie agunti DIN mila dipere 
desti, dore presta fntt'ora la 
sua Gera intellieente, seria e 
preparata. 

Nonostante i Jamoro e gli 
sid pio che intpegmoativi, dl 
sero ka frovalo anche |P 


gno d'amore: si è felicemente 
spiato, infanii, con da giova 
ne cantante iifico americane 
Debra Dean. 

Ani poni l'onganio cli IFriar 
li nel fondo per nta lmga vi: 
ta ricca di soddisfazione e di 
qualiliconii aitività, sia sel 
campo del lavoro per Shi, ala 
nel compo dell'arte lirica per 
lei. Ai soci Ciriani di Abano, 
i miro pai cordiale salina 
com fanti sensi radleerarnen 


si 
ET 


: dai muars 


di DINO VIFIGILI 





n music di piere sbocjassit 
e svoglii come un colmo, 
‘tàr de colone dal lavatoio, 
su la Cividine, al à in boeje 
une cane spobacde che bute fùr aghe 
ad inplén... Une aghe penze pò man- 
cul dal veli, che ven-pu de cisterne di 
fel su-insomp de strade disore, tal 
bare de plesse 
Une volle } disevin l'aghe dual 
muro MA pos o nissun a' san in vue, 
I pars. Ché aghe li à une storie di 
anemie indade, che vil propit la pe- 
ne di comtale... 


Amont 


Vépu chei glons di cjampanis! 
Tal amont di une di che mi mir 
mi sgjàvin paladis di vite. 

Fra i glons un sgagni di ciuite: 
a' trimin pinsirs tal gno clr 
come lis fueis di pol blane. 
Rumors di voris sudadia 

sì sfantin a plane. 

Confuartial il vivi 

chel ultin soreli? 

Lis vos a' jentrin tes c]jasis 
simpri plui acuria: 

il veli 

al fis che tu tasis. 


Au ultis d'avosi dal 1797 KMapaleon 
dali spirons d’aur al jere vignit a Pas 
sari e cu la pas di Clanfuarmit al 
veve cedùt il Friùl a l'Awstrie. Mai 
francés vignile te viarte no si erin 
moz di chenci, immò...Al jere wigmili 
un fréi dal diaul, sot Nadél chel an. 

Subit dopo cene ta l'ostarie dal Ce 
nom sol dal puarti di Risbt, a Sarsét, 
&' erin 1 sole qual scoliz ator dal 
fopolar cul bocal scem... Muian di 
Clare al comande di bevi c al ciale 
ator: 

E wuestre fie Sabidine” 

"E je a lavi i soi sbrendui te po- 
ce de strade disore? — j rispuint la 
Ustere, 

Mian al bef e al va su, parceche, al 
gere pu ce midi a sti fur dii not 
cun ché rasse di int che si veve pes 
mans...I francés a' erin dens di ogni 
azioni... 

Sfondris...— dissal Mian, feve- 
lant di bessbl, Quanehal è sul puim- 
tut apene dentri la strade, al sint a 
sbali su ls pierms è a svuocara La l'a- 
ghe...E alore si bone e al slungje dl 
pris...Ma si ferme di colp: no si sba- 
glie, no... E je le vis de sò morose...di 
Sabidine! 

Andare via..io avere mio fi- 
danzato... 

Madamolselle.._je.-. 

Un franeéa! A Mian j ven-sù il lat- 
..Tun salt al è su-insomp de strade, 
cu le massanghe par ijar.. Sabidine si 
smalite par glavizi des mans di un 
francés che le veve imbrazzade e al 
cimve di bussille 

Mian nol vit plui da voll 

Al sint dome un ciulon e po une 
sdramassade partiare e une vàs spau- 
ride, dopo: Oh! Mian tu lu ds co- 
pat — e dòi braz tremans j strénzin 
le vite e ume bocje di fernine lu Inusse 
su le bocje, pe prime volte... 

Tal ebirdi tune al bis sul Gr de por 
ze un elmo di liton e une sbrume di 
snc sì slurgie simpri plui su l'aghe 
lustre... 

I pi in rie sul &r de strade a° sivilim 
tal ajar di dicembre ch'al tie... 

Il prit si slargjave sot le lune fin la- 
vie de glesie wecoje tal Borc dl Cose, i 
ore lavie insomp a' erin serotiz, lis 
Gasis scuris,.. E jere tante pois, che se- 
re... home Mian di Clare al pache co 
me un danat la tare dongle li porse 
par plati il so dilit. 

Dopo ains e anòruns l'aghe “e cor 
dentri dai tlibos come il sane tes venis 
dai cristians...Par chel forsi e' dn 
smenteade la storie di Mian di Clare. 

AU savbvin dome che l'aghe dal la- 
vatoio "e vignivejb dai muars!....Pa 
nancje ché., 


Mieli: anime o paîs 


da Mie, veda! dif Li in ine pas è in fanne amime! 
Gurizze, F984, Tal Auditorino dle Contare Fordone si rapresente pe pri» 
me velte «dl pass al ver donnine, un spetacul hi ch'e revdele fa musiche 
furdane Biel scomenzami cao ine chest di son Palin all Aguilee dal 7#P 
dopo di Cri. Aso nas diodi seem di miriche, con paris ch'a interdsria la emifu 


re da l'Ewrope, ma ancie Ponime di un populo tra chest, fo adamie ch'e fevele di 
Mieli, ee je ciargaele, ma al d il racstei Minto dal Fei gurizzan ch'al d sepmadii 
lis sf: morir pal coro. Inalere a Gorizze, dal 1984, quanche ché clante “è ven lntoma- 
de, si va file di ogni an è di ogni hie: si jentre te nassiaze dal Fidi, è il Find al fa 
Mieli, 

dl d atdt un pra midi, dnadore! Dl aiovvicai forati diipi e ch'al forme cmd. 
liv iis dal ciro a soa aniià, è parcafri ‘è je ché di ma agmil hioni ch'e va-sî par- 
cche j al iride è vrerdle l'albe dal mom, qieanchée su fa tare al sere dome che Afie- 
(LA 

Alore la peraulia a' san pocit — parceche su ché albe mo concatoria famtis persa 
lis —, è dt son perimalià semplizis — percecite inanlore da ielezoe Ce fore poretii —, e 
a' soa stpri vini — parceche par destin d'inchevolte Mib al d eimdt cun soreli 
— eil populi al è cambi: « Mieli Mieli tal sereli, gra ben al é di Miebia... 

Ce dal i ben? Al è Pomp, ma al é ance l'amdr, il cojoni, il ci, Dil Na stalli a dé 
a Iiieli se mo croci di hi fa paralin! 

se me credi, “© dartis por mae sirade cite di Comebans ‘e vacanti ‘niravoltani, e a 
un cit ponti "o cncerntie un cfampanili bea ad alt ‘o pensarti ch'al sé chel di Mie 
Li. e inverzi al d chel di Tualii. Se no erodila, Mieli dito fat dit dir apatarera, cho mo 
dartin dome che me tobele, inte strade cun cjasir e chel soreli eb'al è par dial: no 
«cdtel ali Afieli! 

Ma so radi, alone, mne volte dewtri dal pais, "o vitdardti | cuvdore dei chasta 
scesa lun soreli massi no done tal ci nta amete dentei des scpandalia; “è miodaréi: une 
giesmae sun fune cleve e, nuonap de stra, mer dnecie daprilf ali mae clave en frmtiv 
ch'a fevrdim: di lontan no erro a capi tir persalis, eno "o capi i chel instés ce ch'a 
dina, parcrchke ki, è Mieli, ‘0 adi dal alt: da, i Mieli, dintie fie anime a fevélim in 
lenpaz dl chel soreli c6%n fax sans hl ben! 


Agosto 1990 





Di blu, di ros, di "zAl 
s'impie le gmat l'istàt... 


Gnot d'istàt turlane! 
Su la taule dal anguri&r 


s'e gjolt la "zoventii 
vignude su dal mr... 
Eddy Bortolumi 


Tresemanis di Alan Brusini 


Vignesie di Bepo 


ST clanave Bepo Strade, ma parvie 
che une di a Fieneste al ere coldt tal 
Cond! Grant, di clantarvio Bopo Cona- 
lasso. Al fere ddt file di cfase ima di 
Sslvin parce clte {cdi a' ferlit punre ini 
è a lui no j puzzave di peesd den wise toi 
cfamps, E dopo di vé doprit qualchi 
mirér, al fere li rovine di integhe cur 
sior Milior Boscan ch'al veve ue fe 
sale e no biele, ana ser prin di béz e di 
rihe. Manchi il vieli, Bepo si jere 
colte da Sie cum dui i rest. E comò 
depo fanc' agis, dopo mune duc" i 
rieti, Mfepo Condlasso si fere virdi die sd 
famee e i veve fat un pramiament cu 
latte fis foroeragiis sul naar 

Tdi dai Sanz, Bepa Conalasso tal 
simitieri al si chete Lido Cola e j di 
sAtu vioditi Lido, ce sorte di tombe 
che { di fare a gno parla E chel altri: 
n di wioditt, Bepo, in vite sò, chel 
np, Rol gs ari vel fai Jarre 


Strache di scrivi 


Uhef Alz, ch'al veve fare la were di 
Adue tal "i, al vere an fl a Monte che 
apri sani | scrivere ane ferare. E ini, 
piaor vidi, al devil a feto doi ali nd 
nur è, dapo, i scrive ance la risp 
nie. Cialemo Tie al allen Neg, dra 
dr di scrivi colte pe ciase che nol atei da 
vé porre, che nari jo, dci la kissia se 
no ca dna, E chest al fere ce che | seri- 
veve di in dis (rt indaite. 

Line ali che me nuari mon tere, el di 
veve scugnili mispratitai dilbersàl a so ff e 
dopo al fere vipini a conse. 

# (I si cl ur siracro cli COR= 
forve, «cite fini di scrivi, (o di scwenti 
buttarti fa je ft, 






La stale vueide 


diichiene no i veve plastt di fa il 
comadia e, gran part de sd vite al veve 
fustdz avloie rome stanzie divegle Varie, 
fa bon adi di fen e di patis. Al 
client, senze nissune premure, | deve 
l'orloi pestdi e da rilbe vensade. Al jere 
doni interest che pai hes parfin c'in- 
Summiave di enof cal shertave del sir; 
«Co, dimudot, puarte pecunio che jo ti 
veri i gate nie'o 

Figudt wieli, piardude lo viste, Hi 
chigne nol podeve lavori né sai orlodr, 
né di contadina e dl parsave fi 'somia- 
dll: sensi su la puarie di efore soi i 
quivi 

Che altre di Ù dis ds. vapuiri Corda; 
«Wi alan fare une, puo fe mi brefif, 
che no pués plotileo, «Ce ni dio fai 
mani, copdrie f dibrinde Cords, e Mi am 


vendidis dir veci scenze gini mics dis 
dr dui E a corte: aLe o sarai ddl 
censo voltia he atale, prapii no mi pas 
sen, Alore so condri | domande: «E 
pririte Be stale cui llvial a viadi des hd- 
ita Buchipne al stente a rispittiali, 
rit biente rispa sd bri par dl, ch'e 
dere sua perni ala re, "ns TANTI viodi 
dli tir: menzi, metà fo stale, strieleantie 
dar il foregio, siel dir par sesemarne 
Gno miser al vi te siate crma, cino 
che la atole ‘e fe vucide! 


Referendum de cjaze 


Ma chei dal HE BE. ‘o di fo, ce si 
spietavino in Frid! dal referendlen? | 
flore, dr popo al aradàre, comit 
podevino von colare... la ciaze! 


Dal barbîr 


Te buteghe dol barbie, Tite pien di 
fastidis parvie des conigli in protesi, 
si sente su la poltrone par Nisi fà i cia- 
vel. I barbie | domande: Centi reno 
di falu, stàe Thefe E lui che lu copuos- 
A E GR Ae AT # Procsibilmientiti 
tasinto, 


Pes de Tor 

Telo Miri, grani pesciodòr, al bante il 
Spali cn do clone parpane te phe de Tàr 
e ame di al ti nine file din pres grani di fi 
pure. 

dn doi a iudlila. Ma rune volte tirat 
fur, ce ti fasi! chel sant dii Tera” Al 
terne a data fa l'oghe, ché sorte di 
pes. «Giat pol f disla i amis, «setti de- 
vendi miglio E funi « Tienila a no, so 
vola connile, nin ni crdia. 


I zenevròn di Pieri 


Pieri Fagot al leve a giespui la do- 
MERO Horne pae incinte cu Ficjari, 
areladir come fi e li i domandare: 
a Pri sesmevrdae nd, side Ficiori?s. FE a 
ce ch'al diteve il predi, Ii par cont sa, 
al sontave dl dopli: we Nome via” dai. do 
(ona di clapiz corante”» E cui copi 
volte, Finiremai che Checo Mini j da 
dite al predi «Che nol sedi d cradi dg 
Fagot, side Ficlariz elUal viodi ch'al 
Canti (ATPIRA "ia Alore pa' Burt dios vie 
che Pieri Fagot j domandeve conte al 
colli, dz remevrdie ni sile Kiciari, 
ches ca | d rispaniracditi d sec: dd reinie 
piu di te, pravaca! 





Ontagnan di Gonars 


anarz inni viodilit, che par ld a Qntagnaa di rivave cul tremo te stazioni 

te di Palme, fr des € muri de fanne. Denant de stagtoniate ume solite 

"a jeria carozzia cul cjavalbe par puartà la int fin a Palme è magari in 

qualchi vile dal delintbr, fia cuma, cul mont penna di otomobii, ancje 
in bande di Qntagnan c' din fat atradone par cori. 


Hiclis stradietis blascpuris a réstim pearaltri anegema: bor des miaris verdià, e ume "© 
parta di dengpe de stazionute e “a puarte a Cotagnan, ‘Vu passis dongje di une Fa- 
tricute bandimade la elia fasevin smir pai cjirs dai comtadins è po forsit tu viadia i 
tir dal pai forsii — si à dit — parceche chel bor, tanche il pais, al è cussi modesti 
ch'al stente a fis viodi. 

Cun dut chel, n qualchi bidt napiolconie il paisst al d di véj part avosde grandui 
co sun tune des primis cjasis, rivant di Palme, si lei ancjemò la serite «distretto di 
Chotagnanute. Oniagnanni tomche Milanino, cjò mol 

Come il tir, dut al é modes: la glesie, cun desant il meonumentut dai cmpàx fin 
vuere, la palazzine dai siirs dal paîs, lb cjasis dal colenos piivradb di ros e chés dai 
intipradione senso coldr, ma ancie sense naje fire dai mars e dal cape non un ‘rari, 
no un postati di piero, no ui Mar batit a qualehi alire bilisie, Culi portans dî ban- 
don, bearz, lalips, stalta, org 

Chest al è stàt almancul fin fr um pais dome contadin, dui contadin, ma propii 
parchel, stan li, la vite comtadine si sindivilo date interto, di buinore Tim prot, di di- 
silivore è di feste, ogni one, ogni peraule, ogni cjalade, ogni sdir 0 savor..La vite “e 
tacane cun fune scudiele bargie di lat e polente rustide è cul sclopetworii dai stece tal 
Apador; po il vuicà de pompe da Vaghe tal bears, e un mungulà, un regni, un ronte- 
ni, un vuacà, um pilii, è i ciare, dis vile, il bem, il cjasst, il malo, il trad, i mino, i 
cjaneps, la vendeme, la Messe. Ce biele la ve! E il Ferdon, la pruecssioa i confe 
noms abs, i vistir di serce, Pimcens... 

I discors a° jerin sul sat, su lis plois, i baarlia, lis voris, che ogni “somnade sl siode- 
vile a nasci. "E nascere lafù, bande dal rajuo, ché il liste al doventave, tra lis amarsi 
scurk, colle de bawe, È gni ‘somnade, nassade cun dui chel dir “è jere wine ande di, 
ail lidirie dal art, la polente ch'e fumare, è dut ev ehe si mangiavo al jere cwinzit cul 
difar, la pioe e Il sorcli. 


Agosla 1900 


da 
FRIULI xxx MONDO 


La Società Friulana di Cordoba ha istituito un Centro di cultura dedicato a Chino Ermacora, 


fondatore di «Friuli nel Mondo», ove viene 


a Società Friulana di Céhr- 
doba dopo lunghi mesi di 
livoro e di preparazione, 
con l'impegno del suo co- 
mit: nio direttivo composto da pro- 
fessionisti ed imprenditori friulani 
del sodalizio. e con l'appoggio eco- 
nomico di molti amici di Cordoba e 
dell'Italia, bha coneluso l'opera d'im- 
grandimento e modernizzazione 
delle proprie installazioni destinate 
il alloggiare il Centro Italo 
Friulano di Cultura «Chino Erma- 
cori», nato dalla necessità di espan- 
sione dell'attività accademica della 
già operante scuola d'Italiano dello 


stesso nome, 23 anni svolge 





che da 2 
il suo compito educativo. In questo 
Lento, altre ad insegnare la lingua 
italiana, verrà offerto ai sodi è ai lo 
ro Teli, la possitolità dell'apprencdi» 
mento della lingua e della cultura 
friulana: è il modo migliore per con- 
solidare in boro le radici e arricchire 
la cultura 

All'inaugurazione Camo presenti 
autorità del governo locale, del 
Consolato Italiano in Cordoba, di 
diverse istituzioni italiane è friulane 
dei centri di cultura provinciali è 
dell'università di Condoba. La ero 
naca di questo avvemmento è stret= 
tamente lecata alla visita del Presi: 
dente, di Friuli nel mondo Maro 
foros e del direttore CHtormo Bu 
relli, che hanno onorato il Fogolar. 

La visita di «Friuli nel mondo» è 
iniziata 8 maggio con l'arrivo al- 
l'aereoporto di Cordoba dove era 
convenuto un gruppo di dirigenti 
del Fogolir con il presidente Ido 
Crozzoli per dare il più cordiale 
hemvenuto 

E larva oiliciale si è imziana il 
giorno dopo, quando tutti in grup 
po, in mattinata, ci si & recati a fare 
uni visità al Fogolir di Villa Giar- 
dino, distante ottanta chilometri di 
Cordoba, 

L'incontro con i friulani di que- 
sco Fopolàr è stato senza dubbio 
emozionante, specialmente quando 
il loro presidente, Marito Fabris, 
ottantenne, omunio di Form di So 
pra, ha mostrato agli ospiti, 1 primi 
lavori di costruzione della nuova se- 
de, cosinuta con il sacniticio e la vo- 
lonti degli associati, che intendono 
così avere un punto di riferimento. 
non soltanio per loro, mà per i figli 
che devono continuare a mantenere 
accesa la fiamma della friulamità. 

La giornata si è conclusa al po- 
merignio con un incontro di lavora 
trà i dirigenti dell'Ente e i rappre- 
sentanti dei diversi Fogolirs. In 
questo mcomiro sono stalli analisica 
mente saminati problemi della col 
letivita Imulama in Argentina, ri 
puro specialmente alla problemati» 
ca della gioventu e 1] loro msemmen- 
to nell'attività dei fopolàrs. 

Toros e Borelli hanno risposto 
cortesemente a tutte le domande 
che sono state fatte. Questo incon- 
iro, programmato del Fogolir di 
Cordoba, è stato importante per 
tutti, in quanto lia consentito um 
dialogo aperto e diretto con il Friuli 
nel Mando, nallermiando Vadesone 
di questi Fogolirs. © la validita, 
“Mmpre sosiengia, di un vincolo e di 
Un rapporto diretto 

Il giorno li maggio, giornata 
| centrale amenti, si è ini- 
ziala con la vita al L'onsalato Le 
nerale d'Italia, dowe gli ospiti sono 
«lil neevyi dal Console Generale 
Lnuseppe Lamis, scambiando com 
lui noîizie = commenti circa Vattivi- 
ti della nostra collettività di Corde- 
ha. 

Più tardi, su invito del Sindaco 
della città di Cordoba, Giovanni 
Mestre, é stata fatta uma wisita al 
Palazzo Comunale dove hestre si è 
dichiarato oiorato di ricevere i rape 














dei feste; 








L'Argentina è vicina 





Mella tolo: da sinistra: l'interrento del presidente di «Friuli nai Monda; un parlicolare del Centro italo-friulamo «Ermacaran: 
ùl taglio del nastro per l'inaugurazione; Toros consegna al Centro | volumi dalla «Soria del Friulis, in Spagnalo, 


dell'Ente Friuli nel 
Mondo, che hanno illusirato a loro 
volta l'attività im seno ai Fosalii 
«dell Frgentina e nei diversi pxaesi 
i friulani operano come collel 
tività Grganmizzala. 

Nel tando pomengegnoa, lora è 
Borelli, iccompagnali sempre dal 
dingenti di Cordoba, sone stati 1n- 
vitati dal Wice-CGrowernatore della 
Provincia Mario Negri che ha in- 
trattenuto con loro un interessante 
dialogo: altre allo scambio di saluti. 
Negri si è interessato a conoacere 
particolari della Regione del Friuli e 
la sua comunità. Come discendente 
da piemontesi, ha dichiarato di es 
dere un entusiasta ammiratore «del 
popolo italino, e facendo congri- 
tulazioni per Vevento culturale dei 
Imulint, proponeva uni sempre 
maggiore è SIreta relazione tra i 
due popoli 

À tagliare il nasiro dell'ingresso 
delle nuove installazioni, è stato Tor 


presenti nti 








chi 








ros, dando cosi inizio al cuore della 
manifasiazione, 
In questa OFci sone sruno presen= 






ti anche le autonità delle diverse isti 
tuzioni italiane di Da tha: il Presi- 
dente della Federazione Ttali ama. il 
Wice Presidente del € ‘vemit. l'addel- 
to culturale del Consolato, i presi- 
denti dei Fopolàrs di Villa Chardi. 
no, San Francisco, Morteros, Cola 
ma canta, Sam Juan, ecc. come 
pure anlonta dell'Università Mazios 
nale di Cordoba, dell'Istituto Itala 
no di Cultura, della Scuola Dante 











Alighieri, della Scuola Superiore di 
Lingue, alunni, personale docente è 
amministrativo del Centro, e natu 
talmente 1 Imulani di Cordoba che 
drecgliosamente guardiavono Vope- 
ra realizzata, sentendosene puariecipi 
è principali protagonisti. L'elenco 
del partecipanti puo dare l'idea del- 
l'imporianea e l'interesse desiato 
nella collettività « in tutti i circoli 
culturali di Cordoba 

All'inaigurazione della moderna 
biblioteca, arricchita dei volumi da 
nati dall Emte Friuli nel Mondo è 
dalla Socetà Pilologica di Udine, si 
è scoperta una larga che porta il mos 
medi Amos Pagan, in ne 
mento delli Società ad uno del suoi 
fondatori, Nel salone centrale della 
scuola. il sicerdote scalabriniana 
Vittorio Del Vecchio, ha impartito 
la benezione, seguita poi dagli ac- 
cordi sonori degli inni nazionali Ar: 
gentimo e Lralanme 

La direttrice didattica del Centro, 
CQliudi antmiier, ha sottolineato 
l'importanza accade ‘mica del nuova 
Centro, e dei programmi da svalge- 
re nell'immediato futuro, auspican. 
do, la collaborazione della Regione 

Nel suo discorso, Claudia Zan- 
nier ha rilevato la personaliti di 
Chino Ermacora come poeti, giore 
malesi e sentore Wquyaminito, «del 
Fruit, auibone di tinte pubblicazioni 
che veramente illustanoa la vita del 
popolo friulano, 





LISCI 






I discorsi centrali erano previsti 


realizzarli nel salone che porta il no- 


me cdi Cioovanm Minin di Tramonti 
di Sopra, che tanto sl è impegnato 
in Patria per atutrare | compiesani 
a concludere l'opera intrapresa. A 
scoprire la targa dell'ingresso somo 
stati il Presidente dell'Ente Friuli 
xl Mondo, Toros e il Fresidente 
del Fopolàr di Cordoba, Ido Crox- 
zoli 

All'interno del salone, di una ca 
pacità di centoventi persone circa, il 
Presidente Crozzoli ha ringraziato 
le automi pesenti, in special mado 
le anioni dell'Ente che hanno wo- 
luto essere presenti, dimostrando 
ancori una volta che l'Ente é un 
ponte di collegamento sempre vali- 
do per gli emigranti, ovunque sia 
necessaria la presenza spirituale del- 
la Patria. affermando i valori cultu» 
rali del suo popolo e diffondere la 
fmulanità trà 1 discendenti in chini 
angolo del mondo i 

Congratulandeci com i friulani, il 
Console Giuseppe Damis, ha messo 
in rilievo il valore dell'opera e ha 
raccomandato particolarmente ai fi- 
eli di continuare sulla strada dei bo 
ro genitori e di chfendere il patrimo- 
mo della propria cultura 

I Sindaco Mestre ha ringraziato 
per l'onore dell'invito e con parole 
comminss: ha rilevato la dedizione 
al lavoro dei friulani di Cordeba e 
dell'intera collettività italiana, inse- 
riti ormai nella vita e nell'attività 
«del Paese. 

Per chiudere la manifestazione, 
ha preso la parola Loros il quale, ha 








‘alizzata una scuola di linsua italiana 


portato Il saluto e le congratulizio- 
ni per l'opera realizzata facendo nel 
contempo una relazione su valori 
culturale tramandati dai penitori, 
scsieneido la validità della famiglia 
e l'attaccamento alle tradizioni qua 
le via di allermavzione delli propria 
iclenita 

Ricordando il nome di questo 
Centro, ha illustrato ai presenti la 
personalità di Chino Ermacora e di 
altri letterati © scrittori friulani che 
hinno lasciato testimonio della cul- 
tura friulana. Toro si è mvolto 
Qquinai ai giovani ii quali ha Fatto 
appello im inulano «Se il 
Veglio nol conte e il nevot nol scol- 
fe, 1 romp il fil de sapiences. Un 
lungo appliuso ha chiuso l'inter- 
vento 

Alla fine della cerimonia c'è stata 
una gran cena, con oltre 150 perso 
ne. Dopo aver fatto un brindisi per 
tutti i friulani di Cordoba, i conve 
MUL si sono avvicinati agli ceplli 
parlando con loro e chiedendo noti 
zie dei propri paesi e dell'Italia. Con 
questo clima festoso e accogliente 
sie chiusa la serata 

Il giorno 11 AHiaggio nella sede 
dell'Istituto Italiano di Cultura, è 
stato presentato alla  colleitività 
friulana dell'Argentina il «libro del 
Friuli» di Pier Silvestro Leicht, tra 
dotte in lingua spagnola. 

Alla cerimonia erano presenti, al 
tre al rapprnsentanti dell'isutoto € 
delli Socieli Friulana. numerosi stu- 
diosi e neercaton della lingua italia- 
na, membri e soc di diverse istitu- 
zioni italiane locali e della Scuola di 
Lingue. ha è impo manie sopratul- 
to rilevare la presenza di uno sirdor 
dinario numero di giovani, 

L'incontro si È aperto com le pil 
role della direttmice dell'Istituto d 
Cultura, Elsa stopponi, li quale ha 
dato il benvenuto ni presenti, e ha 
fatto una breve rassegna dell'attivi- 
ti dell'Istituto in rapporto a tutte le 
manifestazioni colturali italiane. Ha 
parlato quindi Toros, facendo un 
Gspresso riferimento alla necessità 
di avvicinare | figli, alla cultura dei 
genitori. Burelli ha illustrato il com 
tenuto del hbro, di storia patria sot- 
tolincando l'importanza di conosere 
ki proprie origini n salvaguardia 
dell'identità di fromte al pericolo 
dellu scomparsa assoluta. A questo 
ripuli irdo. Burelli ha riferito (tra l'al 
iro } circa dieci culiure minori scom 
anno dalla terra, as- 
ti da una cultura di massa che 
li tavolge come rullo 
queste culture cdi allenano valore, 
affermava Burelli, non si riacgu sta» 
mò più, e con loro muore la lingua 
la stona la tradizione è li cultura di 
un popolo, Ha continuato poi par- 
lande per 45 minuti. di fronte ad 
un'assorta € silenziosa udienza di 
giovini, che assorbivano letteral- 
Mente seni parola del conferenzie- 

premiando finalmente l’imterven 
lo, con un grande e clamoroso ap- 
plauso 

Im seguito c'è stato un interessan- 
le dialogo tra Burelli e i presenti. 
con un approfondito scambio di do- 








questo 








canlesco 












mande sulla Storia del Friuli, la sua 
lingua, la sua vita e la sua attualità 
Per concludere l'attività della 


giornata, Toros e Burelli sono stati 
invitati a lar visa all'Istituto dellI- 
inlanistica, la cul sede è nella Scuo- 
la di Lingue, dipendente dalla Uni- 
versità di Cordoba. Ad accompa- 
gnarli cerano i direttivi della Friu- 
lana ed un Eruppo fistinetto di amici. 
La direttirce dell'Istituto ha voluto 
conoscere le funzioni dell'Ente, è 
nel contempo illustrare ai presenti 
la propria attività, auspicando 
un imterrelazione culturale lutura di 
mutuo benelftelo 


LC, 
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La nave dell'amore 

Dai Fincantieri di Monfalcone è uscita la più grande 
nave passeggeri mai costruita in Italia 









i 


La «Cromen Princess: nal porio di Trieste, la nave da crociera più grande del mondo è stata arreda- 


CI e J 


la dalla ditia iNoroso S.p.A. di Cavalicco Udine]. 


di LUCIANO PROVINI 


= 
più grande del Rex 
e sembro disegnata 
da Fellini per 
« Anarcorda, Non a 
caso, da «Crown Princesse, da 
nave dell'amore, farà da set 
per la nuova serie di «Love 
fegis, i felefil americani 
sitechero e miele, che do ven- 
anni forno impazzire le pio- 
ice casalinghe di meszo mon- 
da. 

L'hanno = battezzata da 
«Crnea Princess», la più 
grande nave passeggeri mai 
costeuita be Italia. 

il progetto è stato svilup- 
paro dalla Divisione Cost 
zioni Mercantili dello Fin 
cantieri ae SSS4, Sircccmiva= 
mente l'architetnro Renzo Pia- 
no è imervensto, modificando 
i profilo esterno della mave, 
in particolare disegnando la 
cupola, i fimarali e da parte 
siperiore dello poppa. L'in- 
postazione dello scala è avre= 
nità nel 1988 nello atabili- 
mento Fincantieri di Mon- 


fanicone; da dove è uscita 


con lo sua imponenza cd ele- 
pantro il 25 mragrio dell'anno 
scorso. La cuitsegtia è avre 
urta ne! porto di Trieste il 29 
pineno scorso conspnala d 
Sir Jefley Sterline, presiden- 
te del eruppo amatoriale ine 
piese «Pd», propeletario 
delle nave, che ha gia ordina» 
to una gertello, la «Recal 
Princess, seripre alle Fin 
contieni di Monfalcone. La 
presentazione nel porio di 
Trieste è stata davvero ne- 
morablle, 

Pranzo a bordo, giochi, 
dimze, balletti al Teatro Ker- 
ali ispirati alle rasicdie scritte 
dr Nbto Rota per Fellini 
perfettamente in tema e 
fiochi d'artificio sulle segue 
del solfa. 

Cerro, chi aspettava Poul 
Gery o Gianni Agnelli è ri- 
nno deluro, è sé dovro 
accontentare del comandi 
Miral Stubine, al secolo Ga 
vin Mac Leod, l'attore che 
governa il simpatico equipag- 
vio di «Love Boars, Ma mese 
sumo ha faito cas ai nani, 
finta ero l'eccitazione di ves 
dere «dei». Lei è solo fel: la 
eprincipersto, Lo nuova regi 
ma dei mari, la «nave dei vo» 
SIM SOTMIA, 

La grande nave lianca, 
dalle forme tamde e sinuose, 
na vagamente la saporna di 
un dallino. L'architesso Ron: 
zo Piano, che ne ha modella 
to de fimee, vi ho impiantato, 
nel hel mezzo, una grande cu- 


paola in lega d'alluminio, fun 
ga ddl pretri, che masconde nel 
suo venire ta bue, ani camima, 
am belvedere. L'insieme è ine 
ponente: 70 alla torarellote 
dl stazza lorda, 245 metri dl 
lunghezza, 708 cabine di cui 
dti di lusso e [4 suite, J6SO 
pasurtggeri più 656 membri 
d'equipaggio, La Croma 
Princesse, comntala qualcosa 
come I00 miliardi, è un pa 
lazzone polleccionte di 14 
piani, capace di correre suli- 
l'acqua ad wa velocità di 
crociera di 19 nodi e nieszo. 
Dentro, è un trionfo di sfarzi 
hollviwondiani, di dui clanta» 
rosi, di kitsch da bara inipe- 
ro, Marmi, colonie, stucchi, 


fregi, specchi, foniane, piano 
Jorti a coda, magnete, arredi 


È tendaggi ZII © PONI, Sale 
Inti con orchestrine neo 
dice, jazz, revival, Se do mu 
nodopera che l'ha costruita è 


driulana, friulane sono anche 


eli arredatori. Un pò di «Ma 
de i Friula c'è amehe qui... E 
pai cdtag piscine, quartiro vada 
sche per l'idromacaggio, 
sana, cinema, piolellerie, me- 
gori, casino, nieli club, piz- 
serio, sola siochi, discoreca. 
biblioteca, sell’ service, pale 
Sire, saloni di bellezza. C'é 
persino ina pista per feegine, 
lancome, tuto l'ideale per 
dor divertire ricchi americani 
è giapponesi. Le calkine co- 
stona dai 300 ai 1200 dollari 
a notte, e dall'America la na: 
ve find rotta per seroetere di 
sognoe  sertimoanali, propria 
allo maniera di a Love Bonis, 
verse È Caraibi, il Messico, la 
Florida. «Quello delle crocie 
re sand il vero business degli 
nuti novanta» confidana pi 
armatori, Un concetto, que 
so, molto caro a Sir Jeffrey 
Sterling. «Prevvediamo un 
grande successo convnercia 





les, proclama senza pidori il 
presidente della aP&AOs nel 
suo discorso nffieine dalla 
barcdiina, mentre sw! persone 
sale la suo bandiera dipinta 
af Iianco, romeo, palio e lu, 
assieme al tricolore italiano. 
«È ur matiro, nor secondaria 

aggiunge é il foto che 
questa nave è una corruzione 
di grande prestigio e di i 
confondiQile = personalità». 
« Priufotti indusiriali cone 
ijuesto sato di rimaltato di una 
politica che ha come obietti= 
vo dl supporta e lo sviluppo 
coordinato del tessuto indu 
striale enropeo», rileva il pre 
sidente dell'iri Franco Nobili. 
È aggitre che ela politica 
delle Cee ha dimostraro che 
Eli interventi coordinati sona 
dimico peocenio di rilancio 
possibile ner determinati net- 
tori pri tiimia, Anche, ses 
condo Parrick MeLoughlbr, 
embrister for Shipping and 
Avigrione del soverno ingle 
de, £C # la necessità di accre- 
scere pi esempi di compera» 
zione ira i parinera enropeis, 
e per il ministro della Marina 
mercaniile italiana. solo in 
quest'ottica lo cantieristica 
del nostro paese potra werîine 
della crisi. 

SZ del settore 
sono deciamitente migliorarea 
sostiene Kizziei, clte pramei- 
te «ottomila miliardi di cont 
ATCEREN, 

i cantieri di Monfalcone 
sonto diventati così | più int 
portanti del inonda e soprat 
lutto Î più attrezzati per co 
sirnine questi muovi giganti 
del mare. ! friuli e gli ito. 
limi che vivano nel mondo, 
ogni qual volta s'imbatteran 
mo in questo magnifica nave 
potrammo crrere fheri pere de è 
sn stemipio del pento è del do 
voro della loro patria. 


L'arredamento di una camera da letto della nave «Iiade in Friubie. 
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Un sogno volato in cielo 


La «Moroso Spa» di Cavalicco produce 


divani e poltrone 


per case ed uffici e si affida all’ingegno di una famiglia 


di EDDY BORTOLUSSI 


presidenti dei Gruppi «Gio- 

vani Imprenditori» delle 

provincie di Udine, Porde 

none, Ciorizia è Trieste, co- 
stituiscomo, umitamente ad altro 
componente il proprio consiglio 
direttivo, il Comilato regionale del 
giovani imprenditori dell'indu» 
siria, 

Per quanto possibile, nel nomi- 
nare il presidente di questo com 
into sl cerca, almeno in linea di 
pompa, di rispettare un clero 
di rotazione provinciale. Non 
sempre, però, il principio divicne 
norma. Così può accadere, come 
del restio © accaduto di recente, 
che i un presidente regionale della 
provincia di Udine, succeda anco. 
ra un rappresentante udinese. 

E il caso di Roberto Moroso, 
giovane imprenditore di Cavalic- 
co, in quel di Tavagnacco, che è 
subentrato alla guida regionale dei 
giovani industriali, al frialano 
Giovinni Funtoni;  priamogentio 
del cuvaliere del Invoro Marco, 
milo presidente delle Industne 
Fantoni di Osoppo. 

Poco più che trentenne, Rober- 
to Moroso segue da tempo l'azien- 
da paterna: la Moroso SpA, situa- 
ta lungo la statale che da Udine 
porta i Tricesimo, dove sì creano 
per casa e ufficio, su idee è propet- 
ti di notissimi architetti, abouni an 
che di riconosciuta fama mondia» 
le, divani e poltrone dalla linea 
«very smarto, dal «designe alta- 
mente moderno e dal richiesto è 
ricercato «total comfort. 

Proprio per questa sua attività, 
per l'interesse, l'entusiasmo piova- 
nike ed il senso della moerca, rivole 
to da anni ormai a questo partico- 
lare settore dell'arredamento, Ro- 
hero Marasa È sla lor nominato 
vicepresidente di «FPromosedia» 
un'azienda speciale del settore, 
creata 1 s40 tempo con Inbenti di 
promozione commerciale, soprat» 
tutto nei mercati esieri, dalla Ca- 
mera di Commercio di Udine. 

Nell'ambito della sua azienda, il 
giovane imprenditore di Cavaliczo 
ospita periodicamente, di solito 
verso la fine dell'anno scolastico è 
per un brewe astapeo di formazia- 
ne, alcuni giovani studenti che si 
prepariamo #1 soslenere l'esame di 
maturità nel settore tecnico. com. 
merciale. È questa una iniriativa, 
itra Paliro molio apprezzata sa 
dagli atuelerti sia dagli insegnanti) 
che risalta perfettamente in linca 
con le diretto bumgo le quali s1 
sia muovendo da tempo l'Assine 
dustria di Udine, per cercare di 
superare il «moate che continua 
mora a dividere il mondo della 
scuola da quello del lavoro. 

Seguire 1 problemi della scuola 
commessi al mondo dell'industria, 
far conoscere e capire agli studenti 
degli istituti professionali e delle 
scuole superori, la realt prochat- 
tiva friulana, nella quale una volta 
concluso l'iter formativo si inseri- 
ranno, è compito, nell'ambito del- 
l'Assamdatria di Udine, del diret» 
tivo del Gruppo Giovani Impren- 
diton, È per esso, attualmente, del 
io «young: Roberto Moroso, 
che all'interno del eruppai imedesa» 
mb riveste anche la canca di vice- 
presidente, 

«Ha sempre sesto com estre 
mo interesse — ci confida Moroso 

k problemutiche della scuola, 
anche se purtroppo gli impegii di 
lavoro nom mi permettono di dedi- 
car loro il tempo che vorrei. Per 
anni, comunque, sand stato malta 
alliva nell'ambito del Distretto 
scolastico di Tricesimo: un perio- 
do che nigordo s-mpre com via 
piacere, per i Larili smipegnii portati 
avanti ed anche per le grandi s0d- 





Agostino e Roberlo Moroso. 


distazioni micevuter 

Recentemente, come rappresen- 
tante dell'Assindustria Emiulana, 
Roberto Moroso ha dato il via, 
parlando da imprenditore a stu- 
denti, a una serie di conferenze or 
ganizzate dall'Istituto professiona- 
le aGiscomo Ceconie di Udine, 
intese a costruire quel ponie ideale 
che dovrebbe costituire il «trait 
d'unione solido e duraturo, tru il 
mondo pressoché slalico e mpeithi= 
va della scuola e quello di lavora, 
sempre in fermento e in continua 
trasformazione. 

«ll modello Friuli — ha tra l'al- 
îro spiegato agli studenti Roberto 
Moroso — si può considerare oggi 
come facente parte della conddet- 
ta terza Italia, di formazione inlu= 
striale più recente, basata sulla 
diffusione della piccola è media 
Imiprisa € sulla forte capacità in= 
novaliva. In Friuli infatti le amien- 
de com meno di 100 dipendenti so- 
no netiamente prevalenti e costi- 
tniscono il 90% dell'intera strattu- 
ra industriale». 

Ha comé la ditta Moroso? 
Quando è nato e com'e, l'amenda 
che operi sulla Pontebbana? Ce lo 
ruccomia ancora il giovane im- 
prenditore di Cavalicco. 

«Anche li nostra, come malte 
abire aziende del Friuli, ha avuto 
origini artigianali, È stato mio pa» 
dre Agostino, attuale presidente 
della SpA, a fomndarla. Era la pri 
mavera del 1931 e mio padre ave- 
va puntato sulla produzione di di- 
vani è poltrone che realizzava in 
un prima tempo pressoché in fa- 
miglia o tutt'al più con la collubo- 
razione di pochi addetti di paese. 
Anche se oggi l'azienda conla 
quasi 100 dipendenti ed ha oltre 
do apenli che fpierano im Italia è 
all'estero, la componente familiare 

ci precisa Moroso — é sempre 
stata una nostra caratteristica: sia 
Lo, sia mia sorella Patrizia, infatti, 
abbiamo cominciato 1 seguire l'a- 
zienda fin da ragazzi e abbiamo 
quindi vissuto «dall'interno», con 
mio padre e mia madre, totta la 
crescita progressiva che ha tra. 
sformato in indwstria la nostra 
piccola amsenda artigianale». 

Con i dati e le indicazioni che il 
giovane imprenditore ci Fornisce, 
la carta d'indentità della Moroso 
SpA può essere ulteriormente 





odi 


puntualizzata, indicando in 20.000 
mq. di superficie l'arca occupata 
dui suoi stabilimenti, di qui oltre la 
meti completamente coperta. 

Particolare e significativa im 
portanza assame, nel cuore dell'a- 
zienda, il sfentro di ricerca e di 
progettazione», che è in pratica il 
luoso dove i tecnici trasformano 
le idee dei grandi designer in pro- 
pettamione industriale, © gli stru- 
menti realizzano i muovi prodotti è 
le muove linee che vengono poi 
proposte e lance sui mercati, 

In un'area di 3.000 mq. invece, 
quelli del migazano, che è la 
grande banca che di vita ni pro 
dotti dell'azienda, acciaio e legno, 
schiumati e pressafusi, corde e 
agli, sono sempre pronti ad entra- 
ne nel cielo di produzione, sia co- 
me materie prime, sia come semi- 
lavorati utili alle varie fasi di pro- 
dizione. «É un investimento non 
indifferente, — sottolinea Moroso 

necessario però per fur rapida: 
mente fronte ad ogni possibile 
commessa. 

In merito a quest'ultime, Ro- 
berto Moroso com una punta di 
mal celato orgoglio ci indica intta 
una serie di Formiture effettuate nei 
più prestigiosi alberghi del mon- 
do: da l'Otam Tower di Osaka, al: 
lo Stadtus di Amsterdam, allo Jue- 
perbore di Copenhagen e via ma 
alla catena dei Jolly Hotels e degli 
Hotels Forte. 

Sivlist della ditia è Patrizia Mo- 
roso, la già ricordata sorella di 
Roberto, che opera con un gruppo 
di esperti buoni conoscitori di tut- 
ti i molti problemi tecnici, che 
vanno dalla scelta delle pelli e del- 
le stoffe, alla loro lavubilità e du- 
rata, all'inalterabaltà è alla capa: 
citi di sopportare le varie fasi di 
lavorazione, Wi è in questo sellore 
dell'azienda, oltre a una particala- 
re attenzione alla tecnica, che ri» 
corda lo scrupolo del chimico più 
acconto per le conce e le varie tes- 
siture, un sapore di tanto buom 
gusto per la moda, che ci poria al- 
la memoria la passione di rinoma- 
ti ateliere, capaci tanto di rivisitare 
il classico (com fascino) quanto di 


abbandonarsi ai più moderni 
lock. 
All'interno della Moroso, in- 


somma, due sencramioni sono oggi 
a confronti: da un lato Agostino, 
l'artigaamo fondatore, è dall'altro 
Patrizia e Roberto, i figli cresciuti 
ed evoluti in un ambiente in conti 
man ricerca, con un gusto dell'ar- 
redo che si ormai di Iradizional: 
mente radicalo cid elevalo, 

Cè, se vogliamo, persino della 
poesia nel loro operare aStamotte 
abbinmo visio un sogno volare in 
qelo come un canioe... 

E un forma di pubblicità solran- 
to. L'ultima. Il canto d'orgoglio 
della Moroso che ha appena arme 
dato 1 salotti della più grande mie 
da crociera del mondo: la Crown 
Princess, costroita nei cantberi na- 
vali di Monfalcone e partita, ap- 
punio, come un sogno, 


Parte del centro di ricerca è progettazione dell'industria Moroso Spa. 
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Raimondo Camera di Sequals. 


1 2 febbraio 1990 Kama 
Cannere omipinario di Segnali 
| (Aran) del Cult dello cher 
mi ibabaut, ha compiuto VS 
mmri, Î festeogiamemt dano atto 
logo, ira l'aliro, con un ricevimento 
mella solo di scherma del centro 
Gremdal, dove il Club ha fatto gli 
orari di crsa agli ospiti che proven 
vane da fatte le parti della schema 
dina: do Clube, Federazioni È 
Corio, 

Rarmonda hi dedicato fo maggior 
parte della sea vita alla schema in 
Danimarca. Ha imparato Forte del 
da scherma al Madam, come del re 
sto lo maggior parte dei piùi grandi 
nomi imernapionali dalla nionia dellla 
schermo in Dominareo. Carnera si é 
aggiadicato sa mucchio di campio 
nati domen, ai fempi guado svolge» 
va Fattività schermisiica, si presa 
che sino stati 67. Raimondo si è 
aggiudicato anche il campionato 
nordico, 8 volte in fuito. Più della 
merd dl queste compelizioni erano 
pure di schema internazionale a li 
vello maendiale. Raimondi Carnera 
li partecipato ai Compiomati del 
Modo è alle Hnpiadi. 

Dapo aver loscloto Fatrività ag» 
mitarire della acero, Carena non d 
rimando imaperoao, È cri prestalen» 
te e membro del comuelio da suoi 
Clubs fCirkler è Mahon ) è per una 
generazione ha esonare molini 
me funzioni sella Federazione è ask 
PUmione di Copenaghen cd ha rap- 
presentato la Federazione dameve fe 
anche la Frderaziooe Morreprss) 
dinanzi alle Federazioni internazio 
mali. Aftadimente Corner È pres 
dente dello commissione nordico del 
comitato dei pimalici di para e della 
Federazione e della commirzione del 

Raimondo è nato arbitro interna 
ciomale per tutte e fre fe discipline 
della scherma, come è stato anche 
un attivo diripente alla guide delle 
delegarioni danesi ai grandi con 
presi 

C'é stata mea certa sorpresa da 
porte degli schermitori per il fotto 
che Raimondo avesse compiuto 75 
ammi, (Quando la gente è eziena 
sembra che si debba irnitaria bene. 
[D'altra parte, forse, sembra anche 
che abbia il diritto dalle proprie 
lane: in pace senza sentire critiche. 
PDucsra, lf and certa maniera, d an 
che Wl caso di Raimondo, Si vale 
trattario bere, ma si tiene conte rur- 
tania anche del so parere in tutri i 
pianti di ment, 

È nm piacere ricevere comsieli da 
pari di Raimondo, è sl dente quad 
do il io pimiizo @ erica, Vaessomo 
prede alla lepeera i sio pono di 
vista, Per quesro Mobiado passa 
allo approvazione al gradino crninea, 
mi il megiio all fufto quesro # che 
Raimondo nes porta rancore. di 
può avere ma diverbio com di, ma 
appena le acqee si sono cnimate ni 
rimane bom amici come prima. 
Duesta sitio qualità al Raimowalo 
i malto bella poterla mantenere ad 
una «tà di 75 anni, ed oggi é uno dei 
pia antivi personaggi della scherma 
alora. 

luistamo che 
fama Ratiti. 
Traduci de DANSK FAEGTE FORDUNO 


FAÉ pel at, ar, JI, marzo PRA | frdira» 
“ha 2 scherma daro, rea 


tappato Ascari 








zione Cakito Fori 

e Liben di Udine e 

pervenuto da parte 
dell'A.S Mulbousienne di 
kulbouse {Francia] l'invito a 
partecipare all'il* edizione 
del Torneo Europeo Juniors, 
nessuno dei dirigenti della s0- 
cietà friulana ha potuto im- 
muigimnare tutti 1 nsvoll soc» 
li, umani e sportivi che sarete 
bero scatunti dalla trasterta 

La Fort e Liberi svolge 
l'attività, comune a moltissi- 
me società sportive, di avviare 
i ragarzini al gioco del calcio 
reclutandoli nel quartiere di 
S. Domenico alle porte di 
Lidane 

Attualmente conta 130 tes- 
serali, suddivisi in sette squit 
dre che militano nei vari came 
pionati federali: la formazio: 
be maggiore disputa il cam- 
pionato di ® categoria dilet- 
tanti. 

Quindi la prospettiva di 
piarecipare ad un Lornso in» 
ternizionale ha messo Venti» 
siasmo a tutti i responsabili 
che si sono adoperati per or- 
ganizzare la trasferita nel mi- 
gliore dei modi, ottenendo il 
patrocinio e la collaborazione 


di MILENA CENEDESE 
DI CESARE 


| SOMIPre ai AUVEnRiet- 
to insalito ospitare al- 
l'estero del gruppi ita 
limi, stano ess i [orata 
ti di compagnie Seatrali è squer- 
dre di calcio. Qui, all'Aja, non 
si è ancora spento l'eco dell'in 
credibile suocero ottenuto als 
la Travesio Tiitto Teatro dello 
attabre, che un adliro 
Sruppo, proveniente anch'esso 
da Travesio, ho fatto parlare di 
se: si tratta iracata volta della 
squadra di calelo A.C. Trave 
uo. L'organizzasore? I solito 
mecenate, Piero Lenardbezi, 
che ultimamente dedica il suo 
pochisrimo sempo libero, all'or- 
conziae e Jimanzione allivila 
culturali e sportive aventi come 
prolagonist ISU i ARE I 
La squadra di Travesio, si é 





ALpoPrro 


Jermuato per uma settimana in 


Qianda, perché ll programma 
messo a pianto da Lemarduesi, 
prevedeva tornei mollo impe- 
puativi, anche se si frattava di 
amichevoli, Scaldoti i muscoli 
pareggiando plorioramente con 
la forte squadra della SVPP. da 


dormnazione composta da; La- 


vid, Licen, Simoanntii, Pinzano, 
Chies. Filipuzzi, Menegon, 
Colloviri, Giudice, Bortoli. 
Cimearosti, Bordi, Giacomello, 
dr incomtraso di SO maggio 
scorso, la fortino squadra 
del Duro dell'Aia, che per l'oc- 
cgrione avevo mando in cam 
po i perzi migliori, sul presti 
gioso stadio RFC, ai Riprifk, 
per disputare iP primo trafeo 
Pietro Lenarduzzi, 

Con nno sendrdo di compio» 
nati mondiali in Italia, il Le- 
nardurzi ha voluto dire all'av- 
venintento nuit tono ufficiale è 
un brivido é corso tra dl pebbi 
ce italiano forio da napenige 
fmi, molienni, friulani, toscani, 
siciliani, note che merita di es- 
nere pubblicizzata e presa nd 
esempio in questi tenipi di cam- 
paniliano sfrenata, all'ascolto 
deli bnal nazionali. 

L'emozione era leggibile non 
soltanto sui volti del pubblico 
prescate in fribuma, (perché il 
Pe fer cone climate allerttno= 
smnerte il Lenorduzzi averne 
valara UN Vero € proprio lat 
dio), ma soprattutto sui volti 
degli anlent, la cui espressione è 
itato ripresa std per nità delle 
telecamere dello relevitione lo- 
cale che nimiderdà in ana lo se- 
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Il Fogolàr di Mulhouse 


n 





sus WULIOUSE 


= FRANCENI 


del Comune di Udine, di 
«Udine ‘Sia, dell'Udinese 
Caleo, nonché un contributo 
finanziario di Udine dell'Ima 
Assitalia. 

Adobbato il pullman con 
un vistoso cartellone sul tema 
della trasferta e portandosi al 
seguito oltre 30 soci e simpa 
tiranti, la squadra allestita 
da Renato Ermacora è partiti 
per la cittadina alsiziana ne 
colîa fratermamente dal locale 


ospita l 


da 


ETA 


«Fogolir furlane presieduto 
dall'infaticabile Oreste D'A- 
mosto, ben coadiuvato dal 
vulcanico Silvano Tonga 

I partecipanti nom portrn 
no facilmente dimenticare Po- 
spitalità cui sono stati oggetto 
nei ine giorni in terra france- 
ui 

Incontri conviviali, ospite 
anche il Console Italiano 
dott, Roberto Martini, mani- 
festazioni © cemmeonie com | 





dirigenti ed amminisiratori 
lecali con un nutrito scambio 
di doni e targhe ricordo, han- 
no eccupato buona parie del 
tempo, La società Friulana la 
faito omaggio a lutti gli atbeti 
partecipanti della maglietta di 
«Udine “#6 ncordando loro 
în tal modo che il capoluogo 
friulano è uma delle 12 città 
italiane che ha ospitato i 
muamaliali di calcio. 

Dal pianto di vista sportiva 


Il Travesio calcio ospite all’Aja 


lecrotidea durante le rrasmii:- 
rioni br lingue itallana, alb 
nandole a spessa di filmati n 
presi in ftalio mel penmato scor 
to, sempre su infercasamento 
del Lemarduzzi 

L'incontro non ha doio il ri- 
sulrato che ogni itallano spera- 
va: il 3 da sero per dl [himno, ci Îta 
lanciati amari non per praticati. 
za di aportimità (il nostro moto 
è che vinca il migliore, come e 
stalo sololincgio allraverso | 
microfoni dullo speaker) ma 
per l'evidente comportamento 
dell'arbitro che favoriva aper 
Leni E eli AVERI facendo 
orccehio da mercante alle pro- 


Nuovi direttivi di Fogo 


COMO — ll 21 apnle scorso sa 
è svolta l'assemblen dei soci ade- 
renti al Fogolîr furlan di Coma, 
igi corso della qualke sono Fiati 
mminati, per il triennio 1990 
1992, i componenti il nuovo dircet- 
timo ced il collegio revisori dei comi 
del sodalizio bombardo. L'esito 
delle elezoni ha fornito i stfeuetali 
neuita presidente Silvana Mari- 
mucci; vicepresidente, Aurelio Ro- 
iii Segreta no-0s0 0 0Ni 0, Raffaele 
Posoti; consiglieri; Eugenio Ber 
tor, Gaspare Fiomno, Luigi Ma- 
fella, Cievaniti Rascimbena, Lu- 
ciano Grisoni Pascolo e Chiare 
Zamer. La lerna da nevmioni, mie 
ce, è composta da; Francesco Sor- 
rentino, (Giorgio Cimuti e Benve 
malo Farnitti. Lnilamente al nuo- 
vo direttivo del Fogpolir, Friuli mel 
Mondo esprime ai due consiglieri 
uscenti, Piero Bellotti ed Egidio 
De Piante Vicin, i sensi della più 
senlila riconoscenza, per il nobe- 
vole è diprnerncesstò contributo 
fornito mei primi sei anni di viia 
del Fopolir che, ovvaamente, e s- 
curo di comare sulla loro preziosa 




















teste da parte deeli italiani. Per 
ita cronista inesperta in mate- 
ria come nie, che ha segnilto le 
riprese in veste di regista per da 
Tv. è difficile eisere obiettiva. 
Nel nio intimo speravo nella 
ritorio iallane, nor pri como» 
lo il fatto che questi ragazzi 
abituati dalle competizioni di 
provincia abilita avuto l'occa- 
rione di incontrare una grande 
squalo, ricevendo im 'asperien- 
za, spero valide per il futuro. li 
magnilico trofeo, di primo ie 
tro Lenarduzzi, fato venire ap 
posltamente dall'Itelio, la la 

scirto non pochi a hocca aperta 
e i conmnento da parte degli 


collaborazione anche per il futuro 
Ringraziamo per la scenalazione 
&, per quanto riguarda ln richiesta 
di sposiere», vedromao di soddislia- 
fe il vaalra desidero. (Cordialità € 
auguri di buon lavoro a tutti. 


BSCHAFFHALSEN (Svizzera) - 
Noel corso dell'ultima nsembica pe- 
dei soci è stato efefio, per il 

1990-90 il serueate comi- 
tato direttiro: presidente emerito, 
Eridio Silwesfri; presidente, Gino 
Solaeider, scpresidente, Enrico 
Corsi Fiiana Da Me 
nre; cere, Giorai Del Mestre 
conqàelieni. Francesca Bordi, Lina 
Della Tola ma, Uritane prg 
peu de 
Anvelia Sr 









ere rari 


Libri 








o Le ati prialicno di i 
reir conlalomazione af Ire di set è 
TIMITAI ni. Angera cche al 
Friuii nel Mando per an continuo 


impegno pieno di sodelgazioni 


MONACO II RAVIERA (Ger- 
monia) - Apprembiamo con piace 





olanderi è stato dei più elogio 
ti nei confronti dell'orpanizza» 
tore prima è dell'elegante gusto 
italiano anehe in fatto di sport 
poi. 

A chimera, FAM. Travesio 
ti imconiratà com gli Azzurri 
squadra formata per lo più du 
italiani residenti all'Afo. squa- 
dra che per puareggio sarebbe 
gii compone dell'Alfa ma che 
per ita disputa in compo in 
uno delle wilime partite di cant 
piomao, si è visto privare di clne 
punti e ste der dlisputare per 
punizione altre partite per nf 
cializzore da prima posizione, 
npuadra d'altro livello quindi, 


re che il programma del Fopolir, 
per dl 1544-1991, è rioco di ainivita 
sociali, morestive e culturali. Il pri 
ma di aprile scorso, stando 
quanto previsto dallo slaluto, è 
AlaLo rinibovato il difettvo del s0- 
dalizio che, alla dia attuale © per 
Il pirosimio Inennio, è così compo. 
sto presidente, Lorenzo Cattaneo; 
vicepresidente, Cnorgso III Bermar- 
dia: i © scrione culturale. 
(Melia Schaari consigliere e serio 
ne sociale, Andrea Girardi; consi 
elicre © sezione ricreativa, Dante 
UnETTRE COnsigiere è sezione Quo 
venti, Silvano Malano; consiglio 
re è serione aitività varie, Claadio 
Zanuitigh. Abbiamo preso buona 
ima di quanno ancora sepnalatogi 
sd upurnamo i tutti un proficuo 
lavora 





[LA SE 














FERTH (Australia — La se- 
preiaria del sodalizio friulano d 
Perth, Chiara Scalligli, ci ho se 
pralabo pentimento i feomanati* 
dei componenti il direltivo del Fo 
palàr, che resierammno in carica fer 
tullo il 1990, Bocone i nomi com i 









I 


gli atleti udinesi si sono imp 
gnati altre be loro forze 
cando alla pari con i più qu 
batt avversan (QCnl Voicen 
Barcelos del Portogallo, V. 
Stuttgart della Germania € 
formazione di casa) piunpe: 
do a disputare la finalissim 
contro il F.C. Paris 

In omaggio ai corregiona 
che stipavano le tribune del 
stadio «Velodronme», lumi 
indossato in questa occasio 
la maglia bianco-nera cdell'l 
diese mandando in visitali 
propri tutosi che li hanno 
stenuli con ogni megro 

In fin dei conti il fatto ci 
poi i giovani udinesi abbia 
perso ni calci di rigore, mil 
ha tolto alla soddizfazio 
com cui tutti gli emigrati pi 
senti hanno seguito la form 
zione che rappresentava au | 
ro.ccchi li Patria lontana 

L'AUC. Forti e Liberi € ti 
nata a casa con il cuore pie 
di emozioni, portandosi d 
tro, oltre al lusinghiero pi: 
tamento, soprattuto 
splendido moeordo di una « 
munita cperosa cd ospiti 
che sente solo la mancanza 
qualche sana occasione di 
ne un peo di Festa con gli os 
ti della madrepatria. 


li di di perdi I rawesio 
fera le superiorità dl è 
Squadra Friuitona che si è 
Serrore ARarne, (i dui a JRACIK 
perso, una squadre cine 
di rutto ha dato lezione di 
tività e simpario doti mal 
prezzahili e rare nel mani 
lo pori di oggi. 

A comelusione, ci shoe 
ritrovani al Centro socio- 
rale italiono dell'Aja per} 
giore con un'allegra «pag 
ta, di Cino conquistato 
Travesio, La cena aller 
ieri ciro si e svolta in 
mostera molto farniiiare 
sui carino, dimenticando | 
lità, ci sentiamo solo e 56 
ialiani. oreogliasi noi re 
all'estero di avere ira mole 
zionali stmpatici e validi. , 
vio del mine Francese 
del presidente Bortolnxsi, 
da mastra simpatia, agli A 
di Renaio Lucerna, gli au 
vederli rormare dn testo all 
silica è a Paola e Pietre 
nariduzzi, la por viva rican 
zo per averci fallo prova 
la secondo volla in poco 
in attolme i teatro di 
porti, un'emozione ini 
cabile che sale chi vive di 
dall'Italia può provare 
purironpo riseelre a dere 
renimente. 











Lai 


relativi incanchi: Aklo Bra 
presidente; Franco Stinsoco 
presidente e lesorere; 

Sonllidi, segretama; Causep 
ricco, Ciabrigle Valvassori, 
mo Piani, Tim Scaffidi, R 
Subbadini e Mina del Y 
consiglieri 
sentitamente i cordiali x 
augunamz a Uunti Lamia 
col motto: clMai dismenicà 


desta, 





BRISBANE (Australia) 

1 JI persone delitto pani 
srblca alel tolizio 
duo i frapeso IN 
presidente, Antonio Oliva; A 
sidente. prof. Enzo Bellizo 
nere, te. Mara Berardi 
ria, Cialioma Craven, 
ria, eri 'alimarni: i 
lima Len veri. Elvio Fidi 
rrecio Selirovella, 
zi, Elireo Fogrig,. 
feuno =£orsnei 
Fri di Tr. _ 
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Nozze d’oro di Bazzara 


4; 





im diari e hei 
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ln una precedente nota, avevamo, per una svisia comprensibile, aba- 


gialo nomea e questa 


ino ci da l'occasione 


rcorre; i: ecco Are 


mando Barrara (Menot], nato a Villanova di San Daniele del Friuli il 
12 giugno 1515 e residente a Lanenvelotte «- Seichamps (Francia), che 
recerilemente ha lesisggialo le sus norre d'ora, Ai coniugi rinnovia- 


sa i nostri più cordìali auguri. 


Nuovi direttivi di Fogolàrs 


GARBAGNATE {Belilano) — Il 
15 maggio scorsa, l'assemblea de 
nc del Fopolir Furlan di Crarba- 
gnate Milanese e di Cesale ha 
provedwio al rinnowmo delle cari» 
che del sodalimo. Il Consiglio elet- 
lo, riunitosi subito dopo la com 
cluzione delle operazioni di spo 
glio delle schede, ha così assegni 
to gli incarichi: Giuseppe Piocotti, 
presidente; Giancarlo Cividim, wi 
cepresidente; Sora Guadagnini, se 
gretaria; Laura De Monte, casse 
fa: LL uigina Allevi Umiberia 
Cauzzo e Domenica Guaiti Parut- 
bi, comsiglieri Vitta gli eletti rival 
gono um vino mngraziamento al 
prosndembe uscente, sig. Ciuseppe 
Balbo, per la fattiva è comtinna 
opera svolla a favore del Fopothi 
Friuli nel Mondo si associa ai sa- 
lull &dl mivia a Cinuseppe Baldo il 
dna pol caro è sentito «Mandi di 
eirin, 


(M.AVARRIA (Argentina) — 
Dalla presidenza del Foedar dl 
biamo riccio, è prebitioioma ii 
serio, | Aomimarnie del composner- 


n siuoà Con sinlio [iiressiro, elet 
Iî mei conto dell'amrenebica peaitasi 
id pnapgio dA: 


Turinmo Gar, 








Una foto di 


presidente; Gino Alessio, vicepresi: 
dente; Nyo Devoto in Alessio, se 
eretaria; Giacomo Celani, camere; 
Palatino Monaco, VASTA, 
Diree Driussi in Celati, Anna Ma- 
rig Alessio in Correpe, Dina Pomo 
ni fm former, comsplienii Nerdag 
Drinasi, Cesare Di Bello, Fernimedo 
Aficheli, consiglieri sapienti; Gia- 
eso Arnaldo Alco, revinore dei 
comi; Anni Marida DUnrelo, reri- 
sore supplente; Rev. Padre Giorgio 
Zomini, resporsmbile colturale. An 
guri di buom favore 1 finti e a Mar 
di, di cir, dal Frin!a. 


ORINOCO (Venezuela) Apr 
prendiamo e segnaliamo che il 
{ ‘onsiglio Chretiivo del Fogolir, 
in attesa delle prossime dlessoni, è 
Sla la provvisoriamente cod Mme 
siruiturato; Pianina De Antonac- 
ci, presidente; Livio Chalrvien, vi 
cepresidente; Lino Montico, segre- 
iario; Lidia De Cosnno, tesoriere: 
Inca De Punis, Elisso Ponta e Feli 
ce Ciani, consiglieri, Rimpraziamo 
puet la Arena lazione © porpamo 
lanili cari saluti è oi «meatedio pat- 
ticolare anche ai friulani di Cio- 
dad GQinavana, Clodad Balivar © 
Miamtomm 


gruppo che merita essere segnalata: è |l nuovo direttivo 
del Fogolàr Furlan di Griflith, in Ausiralia, a cui auguriamo buon la- 
voro è lanti sucosssi per il loro impegno. 


Gli amici di «Fi 


La rivinta «Friuli nel Mando mos 
conosce confini: la aostra segreteria 
È maemivilmente invora di iecrizioni al 
FEMme. L'irorizione all'Eote «Primi 
nel Mondi comporto saromotica- 
mmie Finvio in abbonamento panta- 
de dello rinitra, che arrino a desutci- 
fio dci socio cpmi mere, 


SUDAFRICA - Brunella Cia- 
como Gino (anche per il 159]), 
Rewliich; Colussi Giovanni (an- 
che 199]), Observatory, Cosanmi 
Silvano, Yemalle. 

ETTOPIA » Bello Roberto, Aud 
dis Abeba. 


AUSTRALIA « Azzola Angelo 
{anche 199} Resermoir; Braida 
B.E, Melbourne; Bruida Guido, 
Thormbury; Calligaro Psier {anche 
1951) Coma Casali Lino, Crow 
don; Cuasero Adrano, Rober- 
ison: Celotti Edera, Windsor 
Cimbaro  Rensio, Diamond 
C'rceki Comuelli Ginuseppe, Daylo- 
aford: Comelli Valemtito, Brut 
swick; Corrado Als: Kedron: 
(Cosssitini Rina, North Rvde 
(Cosss FPuolo (solo 1969), Pad- 
stow; Costantini Nina {anche 
19911, Brisbane: Cudicio Zardo 
(anche 159]), Kedron; Comico 
Emma, Water Gold Const. 

NUCA GUINEA - Castellano 
Luigi (anche 19801, Papoan 

CILE Cum Atilio, Punta Are 
naz 

BRASILE - Auiat Alfco, San 
Pasto Cossìo Renzo, Ribeiro Pi- 
pesi 

COLOMELA + Coiuito » Di Ba 
raemutt Rina, Medellin; Colledami 
Angela (anche 1941] Bogoli. 

VENEZUELA » Bortoluss Al 
fonso, Valencia; Casasola Dome 
nico, Valencia; Conti Mireya, Vie 
lencig Coni Otelio, Caracas; 
Cortiula Diego, Caracas; Fratta 
Angelina e Luigi, Maracay. 

ARGENTINA AME Ermsto 
(anche 1931}, G, Pacheco; Barbo- 
rimi Frriesto (neche 199), Rau- 
field; Bertolin Alessandro, Tnbla= 
da; Rorese Olivo (anche 19911, 
io; Bortolussi Joaquin, La- 
boulave Boriolussi Isaia. Tapia- 
ks; Brallo Alfredo (sino a lutto 
1441 har del Plata; Buzzi Es- 
manno, Rosarno; Cassin Silvana 
{sino a Lulto 1992), Buenos Aurea; 
Caltarossi Nelle, Mendoza; Ce 
calo Delfino, La Plata; Chiando 
ni Wanda e Mario, {solo 1989) 
Ramos Mejia; Chiandussi Alba 
na, Burzaco; Chiendussi Fiorella, 
Cindadela: Chiabudini Mario, La 
Plua; Cimatoribus Elide, Jojujz 
Cisilino Alicia, Quilmes; Cisilino 
Giovanni (sino a tutto il 199%} 
Avellaneda Baires Codutli Cor 
Ieucchini Rima, Monte Grande; 
L'olledani Armando (smo a lullo 
il 19951 Tucumani Colonnello 
Lanoseppe (smo a tuto il TISZL 
Rosario; Concia Cassinelli Anna 
Mana (anche 159]), Buenos Ai 
nes; Conte Prima, Bernal; Cardo» 
vado Taddia Miaria {sino a tutto il 
1992), Rosari Costantini Severi: 
na, Gonne; Crozzoli Ido Mano, 
ATpoello-Cordoha: harlimurzi 
Pedro, Rosario; Crozzali Mario, 
(anche 1991), Rada Tilly; Venturi: 
ni Nella (solo 1589), Castelar, Za 
mini Pietro, Giudndeli; Aoratt Are 
toro, Adrogne; Colmano Lino, 
Bell = Ville + Cordoba 


Nord America 


CANA Baletto Aristide, 
London Bernardin Rodalfia, Lon: 
don; Periacco Dunilo, Weston: Ri- 
suîti Dino fanche 1991} Windsor: 
Boi Cormdo fanche 19501, We- 
sion: Brallo Giacomo, Kibchemer: 
Boscariol Giowinai, Grand Forks: 
Candusso Gemma e Ferdinando, 
Montreali Capo Alfredo (anche 
1941}, Revdale: Larprelli Giowane 
mi, Toronb Casanova Ines, Win- 
dsor; Casasola Rolando, Burnaby; 
Castellan Eruno, Sudbury; Castel 
lanin Fiorello, Creston; Castellanin 
Osvaldo (anche 15951), Guelph, 
Cesario ILuizin (nnche 1991), 
Monireal; Chiandussi Amelio, 
Windsor; Chiandussi Giglio {an- 
che 195]), Windsor Cividino Dbo- 








Rosa ni 








menico, Missioni Cividino Anto 
nistn e Valentino, Thamezford; 
Clocchintti Fsierina e Ariedo, 
King City; Codutti Armando € 
Maria, Montreal; Colle Fao, Sto 
new Creek; Comisso Fides {anche 
19], Resdale: Commisso Ama 
Renzo, Resdale Comueri Angelo 
(anche 1991), Thunder Bay; Con 
dal Maria e Virgiho (nbche 1991} 
White River; Coral Tullio, Win- 
iaofi Cordaado Flaviano, Lon- 
doni Coshy Anna Mana. Wiel- 
land: Cossarana Maria (sit a Dul- 
boo il 19931, Windsor: Cralb-De] 
Nin Rima, Dot Balls; Crema Ce- 
sure (anche 1991), Trail: Crema 
Domenico, Windsor Cristofoli 
Fulvia e Antonio, Burmnaby, Cudi 
ni Bruno (anche 1991), Windsor; 
Cudimi Guido (anche 199|} Wmn 
dsor Cudini Iwamo, Woodiboch; 
Cuttimi Liliana, Mississauga; Di 
Walenim Ada, Downsview, Drruiti 
Enzo (anche 19911, Trail; Lorenzi. 
ni Silvestro innche 1991} Ville de 
Lovpr; Trevisan Luigino e Fiotro 
(anche 1991), Rexdak: Zuliani 
Ilario, Ruetikeba 

STATI UBITI Fame Furla- 
ne, Detroit {Meli}; Asquini Serali- 
ma, Camche 1990) BNorthville 
{Rbich.ti Caron Antenore, Forest 
Bill {N-Y.k Bortolussa Mano (si 
na a tutto il 199%, Torringion 
{Ct.k; Cividino Francesco (sin i 
tutto il 199%, La Fayette Codella 
Miury, Metucbén (Mili Colautii 
Giuseppe, Milwnioke: Colonnello 
(arto, New York; Colussi Franco, 
Baltimore (Mare Brnan Del Re 
Fornmunato,  Catonsville {Mar 
Corvino Miletich Ida, Manhasset 
Comelli Cosner Licia, Columbus 
(Ok Marco Tera, New Har- 
tfiord (Ct.k Zoiani Americo, We- 
sllamd. 


Europa 


INGHILTERRA Bittanie 
Maddaleni, Londra; Csoconi 
Giosanni (solo 19559), Londra; 


Cecconi Nella (solo 196%, Lon 
dry Cmarosii Diana e Giowunni 
(solo 1989), Birmingham; Ciriani 
Ciro Giandinicele, Warwick; Colo 
ssiti Young Elia, Homchurch; 
Cristofoati Folais: Dorina, Lonara: 
Cammarnotà Dorcita, Winchmore 
Hill; Lipani Silvana, Old Harlow; 
l'ossgt Caienna, Londra 
ROMANIA - Muron Snmonmel- 
ta, Simala. 
DANIMARCA - Carnera Rat- 
mondo, Charbattenlund. 
SPAGNA Corsanini 
(solo 1989), Madrid. 
GERMANIA > Casanova Lina, 


Learco 


Hlxiberbach;  Cimolino Eugenia, 
Fssen. 

LUSSEMELIRat Ridali 
*Ameden, Niederanven: Cascwiti 


Enrico, Dberkor; Chiapolino Gi- 
no, Luremeibenarp Cumendi Cima, 
Luxembourg; Costantini Eruno, 
Redange; Curridor Remigio, Lu- 
vemboure Cuza Dorano, Lu 
vembourp. 

BELGIO » #rban Marcella, Ar 
lom:; Callbert 3... Chieratbe Cami 
lollo Francesco, Bruxelles; Cl 
enon Mari, Liegi Concina Albi 
no, Hoadeng; Corubolo {anche 
193], Jumet 

SVIZZERA Andreotti Gra 
sella, *Winieribur; Beck Zoscchiati 
Liana, Zug; Belotti Martino, Die 
tikan; Bianchi Sereno,  Gland; 
Borniolin Luciana (anche 199]}, 
Rumlang; Caldini Wanda (sino a 
tuto i) 1997), Allsesil; Candusso 
Valerio {anchel99]), Zurigo; Car- 
dini Luciano, Rena; Cnisarsa Wi- 
nicio, Ricnne; Cimatoribus Rian- 
ca, Thun Cimenti Roberto, San 
(Gallo; Cassuiti Dino, Camone; 
Cimarcesti Arieîta, Alassio Cima- 
rossi Ibonaiclla e Adriano [solo 
|M65h, Fravenkappeleno Cimarosti 
Buna, adassio, Colautti Angelo, 
Motilin: Collaudi Franco, Fla- 
+wilj Coradazzi Felice, Airolo, Co- 
sa Jolanda, Bern Cudicio Ta 
mal Snia (anche 1991), Zug; Lu 
centi Ester, Barmensdori: De 
Cimpo Alfso, San Gallo; Colom= 
ba Donnino, Lucerna. 

FRANCIA - Barazitti Leonil- 
la, Vienne; Ramnra Armando dan- 
che 199] ichamps Ridoli (Gi- 
no, Calaig Braida Abele, Fumel: 
Binaneili Livbo (anche 1941h Perri- 
nica: Cabrini Adeliada, Brassac: 
lalligans Maurilio, Condranpe; 











Calligaro Umberto, Mavenme; 
Carpnelli Laura, Petit Couronne; 
Casanova Virginia {solo 1989), 
Nesw Sauiour; Castellano Luigi- 
no, {anche 159]1, MNanies; Cecwtti 
Santo, Souffchweversheim; Cella 
Vittorino, La Boisse Cesaralto 
Lidia e Ido. Fim; Coaschia 
Cnovanini, Bouxiere: Cimolimo 
Arrigo, St Roma Ciro Lido, 
Soisy; Choulo Edouard, Cergy 
bl Chiislophe: Cojullo Ermene- 
pikdo, Metz; Lollito  Ciaoballa, 
Faubotnne; Corazza Mario [sola 
19650, Qunmperi  Cesco Aldo, 
Monlelimari  Corubolo Entà, 
Montpellier:  L'orubolo Remo, 
Monlelimari Comiso Giovanni, 
Mengnac; Contini Amedeo (solo 
1989), Le Passage; Cressatli Pak- 
let Raimondo, Argonney; Culetto 
Bramante, Bellork Fabbro Luigi, 
Nizzn; Ponte Umberîio, Nanterre. 

ITALIA + Avhler Oliva e Puolo, 
Tremezzo (Como); Agnoli Lesta- 
ni Jolanda, Merano (Bolzano); 
Bianebet Maggi Fides, Ariccia 
(Roma); Biblioteca Muszi Provin- 
ciali, Gorizia; Riblinteca Comune 
di Spilimbergo; Basso Paolo, Rau- 
sono: Bunatti Fabes Annia, 
Osoppo Bullaszoni Sante Ganche 
1991}, Rapogna: Cadel Loredana, 
Vencria; Cadò Elisabetta, Porde 
nonz Caforio Liliana e Pietro, 
Cassin Calbigaro Dionisio Dani 
la, Lancenigo {Treviso}; Calligaris 
Irmi, Mono Compectio Giace 
mes, Saronno (Ifilanot Concinn 
Cinto, Savorgnano (Pordemone]; 
Cinderan Giacomo, Chivasso 
liuoxo: Candoni Wine, Creme 
hdi (Camsdomni Ermando, 
(Tomino]: Candotti Chorpio (stcia 
sneleiobotei  Bilano:  Camdotto 
Leandro, Sanl'Apila Bolognese 
(Bobognak Cantarutti Vella (solo 
19, Morleglhano; Caporale To- 
blis Bianca [socio soslenilore). 
Afona (Novara); Carprelula Leo 
nando, (Ciemomna; Carbon Fordi 
manki, Biodosa; Cargnini Jone, 
Udine; Carnelviti Tullo, Plane di 
Pagnacco; Carme Dawide, Rivo di 
Palumi: Cassini Enni, Zoppoli, 
Cassatt Pietro, Padova; Castella 
na famiglia, Stagno Lombardo 
(Cremona);  Cistellani Amelia 
Roma; Castellani Pisino, Milano 
Castellano Marna, 1991) 


Venana 


lamche 
Castello di Porpetio; Castellano 
Toffolo Rosina, Nerhon Qimi 
(Tresisolg Cattaruzza Giuseppe, 
este (Venezia: Cattaruzza Lu 
ciano, Cesano Boscone (Milanok 
Caufin Zorzi Maria, Ziano di 
Fiemme (Trento) Cauzzo Mara 
Uneha, Roma; Cocchelin Giasep: 
pe, Venezia; Cocconi Amalfi, Se- 
quale; Cecom Quinto {anche 
1991), Cordenons; Cella Inde, Pa. 
dova; Celori Marcello, Torvniani 
co (Roma); Cesarnito Giuseppe, 
Wivaro; Cesa Anna Murin, Usa- 
po di Travesio; Cescutti Aldo, Ca- 
siclfranco Veneto (Trevisol Ce 
seutti Giovanni, Piano d'Ana; Ce 


Agosio 1990 
II LINA PV 


i nel Mondo» 


volott Aldo, (solo 198%, Lison 
{Veneziak Cewrnain Leone, Arene; 
Chinndetti (Mia Virginia, Tuva- 
pruicco; Chiamdussi Alcide, Basi 
liana Chialoni Nonmma, Milano; 
Chiappini Rosanna, Loreto Apru- 
tino (Roma: Chiapolino Lionella, 
Udine; Chiarcos lima, Biaurzo di 
L cllroipo; Chiaven Ollo, Pasian 
di Prato; Chiussi Pier Luigi, Mila- 
tiro; Cibischino Benito, San Cristo 
Farò al Lago iTrenlok Cimadot 
Edi, Prato Carnico; Cimatonbas 
Dilma, Milano; Cirio Spimlione, 
Warmo; Clara Giovanni, San Da- 
miele; Clemente Edoardo, Butta 
Cocconi Giovanna, Cienova; Co- 
lautti Elio, Maniago; Colaulii 
Tullxs, Cormano (Milano); Cobelli 
henzio Albina, Cirugliasco (Tor: 
no); Collavizza Ugo, Appiano 
Gentile (Como); Colle Ermeéi, Pa: 
eniascoo;  Collino Ezio, Torno 
Collino Valentino, Torino; Col: 
mano Maria, Form di Sotto; Co- 
lonnello Gianni, Caldaro (Bolra: 
mel; Colussi Luisa, Maniago Co- 
meli Giovanni Battisia, Mimiz: 
Comelli Anna, MNimis: Cominetti 
Ciliva Gip, Bilano; Compari 
Avon Teresa, Salimiberpo; Comu 
te di Medea; Comuni Anmpelo, 
Lestizza; Conchin Ofelia, Latmate 
(Milano); Cont Succo Rina, Cesa 
no Ioscone (Milano); Contardo 
Franco, Usmate (Milanok Con 
za Oreste, Squali; Corrado Emi 
lio, Imperi Corrado Rina, Impe- 
rin: Cossa Carmela, Como; Cossio 
Wirpineo, Porto $ Giorgio (Ascoli 
Piceno: Lath Luigi, Torino: Cor- 
folezss. Romano. Roma 
Bevilacqua Ester, Buccinasco (Mi- 
lama (Cosi Appio Lisa (anche 
195]}, Basso Arsizio; Cor Upa, 
Traves: Cracma mona. Anpela, 
Cividale; Cragno Angelo, Branco 
cli Tavagnacco; Cragmolini Ma- 
strosanti Ialia, Roma; Craime 
Franco, Kama; Crema Nando 
{anche 1991), Casarsi Chistante 
[nes, S. Vito al Taphamenbe Cri 
stofoli Ermilda, Sequale Croato 
Fausto, Padowg Crovilio Alesan 
«ro, Oreno (Milanoak Crovato 
Angelo, Milano; Crovato Ferruc: 
ch Milano; Crovatto Mario {solo 
1999), Mecduno; Croeroli Sante 
{socio scsteniloret Arcse {Mila 
nol; Cudicio Ao, Privermo {[Lati= 
nik Cudizio Gaetano, Coequio 
(Warese) Fabbro Amalia, Trame 
sio; Frane Emilia, Spilimbergo; 
Gallo Adriana e Giovanni, Genoa 
va; Cierra Erminio, Cascina Mica 
{Torino}; Lini Cargnini Lidia, Ve 
nezia; Mabliussi  Coccon Ada, 
Ulsago di Traveso: Morassi Gio 
Rata, Cremona; Moruzzi Paoli 
na, Campone di Tramonti di Sol 
Li; Nicoletlis Mirella, Milano; Po 
vsoledo Mario, PRudoig Serem 
Bianca, Cremona; Tambosco Me 
lania, S, PRoeco di Forgaria: lam- 
bosco Chea, Cormino di Forgaria; 
Zanini Franco, Cassnicco: Zuochei 
Kits Bruna, Usaso di Trawesio, 


Lunsdo 








Ci hanno lasciati 


LINA FOSSALUZZA in ZANIN 
a Orgnese di Cavasso Nuovo, è deceduta 
all'età di 79 anni a Birmingham, Inghilter- 
ra, dove era emigrata fin da giovane coni 
suoi genitori. Molto legata al Friuli, fre 
quentava spessa i nostri paesi sia pure per 
brevi rientri. È siata purtroppo strappata 
all'alletto dei figli e del marito Bepi Zanin, 
in peschi giorni © da un male che non per- 


Mata 





dona. La ricordano con tantissimo affisito 


i soci della Fame: Furlane di Detroit, Luigi e Luisa Mariutta, 
unitamente ai soci del Fogolir Furlan di Windsor, Luigi e Lilia 
Corrado. 





ALBANO CHIARSDLUSSI 
pereto, in comune di Pozzuolo del Friuli, 
nel 19%6, era emigrato in Argentina nel 
1948, dove aveva trovato occupazione in 
una grande compagnia di lavori elettrici. 
Socio attivo e partecipe della Società Friu- 
Lana di Buenos Ainea, Cia amico cli Lanli È 
benvoluto da tutti. Ha lasciato nel dolone 
la moglie Anna Schiava ed i ih Riccardo 


Buato si Care 


e Carlo, rispettivamente elettromeccanico 
e medico, nonché le nuore che tanto stimava e quattro nipotini, 
Darman, Martin, Mana Carla e Marcello, che erano il suo orgo- 


glio. 





CRUP SERVIZIO ESTERO 


Periconnazionali che vivono in Canada proponiamo alcune sempli- 


PROVINCIA DI UDINE 


SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE 
33100 UDINE - Via del Monte, | 

Casello Postale 287 

Teletono (0437) 2701 

Telefax (0432) 21366 

Telex 450169 CRUPES | 450154 CRUDI | 
f Agenzie di città 


AQUILEIA - Via G. Augusta, 34 

Tal, 0431/918601 -2 

CERVIGNANO DEL FRIULI 

Fiorza Libertà, 12 

Tel. 0431/32561-2 

CISTERNA - Frro Monumento, 1é 
Tel. 0432/B62046-B42085 

CIVIDALE DEL FRIULI - Largo Boiani 
Tel. 0432/732374 

CODROIFO - Paza Goribaldi, £3 
Tel. 0432/904102 

LATISANA « Calle Annunziata, 30 
Tel. 0431/511221 

LIGNANO SABBIADORO 

Vio Tolmezzo, 44 

Tal. 0431/70791-2 

MARANO LAGUNARE - Via Roma, 31h 
Tel. 0431/657028 

MORTEGLIAMO - Pera Verdi, 24 
Tel. 0437/760897-3 

FALMANONA - Fiozzo Grande, 20/0 
Tel. 1432/928350-979447 

SAN DANIELE DEL FRIULI 

Piazza Y. Emanuele, 12 

Tel. 1437/957377 

SAN GIORGIO DI NOGARO 
Fiazzo KX Seltambre, 4 


Tel. 0431/6575/ 


RITAGLIARE E SPEDIRE 
ELI "cmd LI 


ci e conven petali operazioni: 


GAN GIONANNI AL NATISONE 

Fiozzo Zorutti, I 

Tel. 0434/757301 

TARVISIO « Via Vittorio Veneto, 24 
TOLMEZZO + Fiozza XK Settembre, 14c 
Tel 0433/4374] -4 


PROVINCIA DI PORDENONE 
SEDE DI PORDENONE 

Via Mazzini, 12 - Tel. 0434/522931 
3 Agenzie di città 


BRUGNERA - Via Fossodelle, 1 

Tel, 0434/674226 6244/76 

CASTIONS DI ZOPPOLA - Vio Stretta, é 
Tel. 0434/979384 

MANIAGO io Roma, 3 

Tel. 0427/722906 

PASIANO DI PORDENONE 

Via Roma, #4 

Tal. 0434/625448 


SACILE - Via Compo Marzio 
Tel, 0434/72791-2 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Piazza del Popolo 
Tel, 0434/81961-2 


SFILIMBERGO - Vio Borbocone, 72 
Tel, 0427/387]-2 





l'ap riura di un contocorrente in valota a in lire, esente da Lasse. a 
comdizioni particolarmente larorewvali: 
il pagamento della pemaicune INPS tramite la CRUF inviando una 
semplice lettera di richiesta del ialare della pensione all'Istituitodì 
['revidenza perotienere l'accredito sul conto corrente pressa di noî: 
il irasberimento di fondi dall Italia al Canada e viceversa dando or- 
dine a qualsiasi sportello CRUF tramite la Canadian Imperial 
Hank ni Lommiercte è la Hoyal Hank al {(anada dell'operazione: 
l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane 0 imiermazionali 
e obbligazioni con fondi depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 
la concessione di n uno pet la cosiruzione è pei l'acquisto di REL 
cas. anche assistito da un comtributo della Resione Friuli-Yene- 
zia fivlia, in base alle leggi vigenti; 
il finanziamento a chi rientra in lialia ed intende avviare un'atti- 
viltà economica, con la possibilità di un contributo a fondo 
perso nei settori: industria. artigianato, agricoltura. inrisma. 
Chiedete informazioni alle nostre Gliali o direttamente 
al nostro consulente in Canada 
Andy K. Morpurgo 
Tel. [(A4l6) 4290024 - Fax (lb) BO6lL0749 
tt Wind Golf = Don Mills - MIC3AT. 
ONTARIO, 


PROVINCIA DI TREVISO 
TREVISO - Via 4 Novembre, 78/0 

Tel. 0472/540603 

CONEGLIANO - Viale Venezia, 34/b 
Tel. 0436/6204] 


PROVINCIA DI TRIESTE 


TRIESTE - Piazzo Tommaseo, 2 
Tel, 040/733081-5 

AGENZIA N. 1 - TRIESTE 

Vio CL. Battisti, 14 

Tel. 040/3652727 


PROVINCIA DI VENEZIA 


PORTOGRUARO - Via Vivaldi, 7 
Tel. 0421/272336 





CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


